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garte R)¶ciale
ORDINE DEI Ss. MAURI2IO E LA2ZARO

Sua Maestà si compiacque nominare nell'Ordine
dei 88. Maurizio e Lazzaro :

Di Suo Motu-Proprio :

Con decreto del 13 marzo 1904:
a Commendatore :

Tamagno comm. Francesco, artista di canto.
Con decreto del 17 marzo 1904:

a Commendatore :

Boooa comm. avv. Giuseppe, sindaco di Asti.
a Cavaliere:

Prato sacerdote don Bartolomeo, parroco dolla Commonda Magi-
strale Mauriziana di Stupinigi, collocato a riposo a sua do-
manda.

Con decreto del 20 marzo 1904:

a Cavaliere :
Allasia teologo don Andrea, arciprote dolla chiesa parrocchiale di

Aglië e cappellano della Casa Ducale di S. A. R. il Principe
Tommaso.

Sulla proposta del Ministro del Tesoro :
Con decreto del 6 marzo 1904:

a Commendagore :
Travali comm. Benedetto, direttore opo divisione nel Ministero

del Tesoro, collocato a riposo, a sua domanda, col grado ono-
rifico d'ispettore generale.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

Con decreto del 6 marzo 1904 :
a Cavaliere :

Perlo Francesco, ispettore della R. guardia di finanza, collocato a

riposo.
Con doeroto del 17 marzo 1904 :

a Cavaliere :
Avona cav. Giovanni. ispettore di la clapse nelle guardio di

finanza, collocato a riposo.
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Sulla proposta del Ministro della Guerra : I
Con decreto del 4 febbraio 1904 :

ad Ugiziale:
Panara cav. Panfilo, colonnello medico iniposizione ausiliaria, c

locato a riposo.
« Cavaliere :

Braooo oav. Venerando, colonnello contabile in posizione ausi
ria, collocato a riposo.

Albertoni cav. Nicolb, tenente colonnello contabile id. id. Í

Di Sua Mota-groprio :

Con decreto del 31 marzo 1904 :
a Commendatore:

Olliveri comm. avv. Ottavio, intendente generale della casa i.
A. R. il Duca di Genova.

Sulla proposta del Ministro del Tesoro :

Con decreto del 20 marzo 1904:
a Cavaliere :

Pontano cav. Agostino, archivista nel Ministero del Tesoro, lo-
cato a riposo a sua domanda per anzianita di servizio.

Sulla proposta del Ministro della Marina:

Con decreto del 24 marzo 1904:

a Commendatore :
Gavotti Francesco, capitano di vascello nello stato maggi ge-

nerale della R. marina, collocato a riposo.
Sulla proposta del Ministro di Grazia e Gius a o

dei Gulti:

Con decreto del 27 marzo 1904 :

a Cavaliere :
Bonito cav. Federico, consigliere di Corte d'appello, collocato a ri-

poso, a sua domanda.
Pirodda cav. Pietro, id. id, i4.

Sulla proposta del Ministro della Gu.erra : •

Con decreto del 7 fobbraio 1904.;
a Cavaliere :

Montaporto cay. Ezio, capitano nel personale permangate-, dei di-
stretti in posizione ausiliaria, collocato a riposo.

Di Suo Motu-Proprio :

Con decreto del 7 aprile 1904:
a Commendatore :

Bellentani comm. Vincenzo, maggior generale in ritiro.
Con decreto del 14 aprile 1904 :

a Cavaliere :
Casanova sac. don Luigi, rettore dolPIstituto dei sordo muti po-

veri di campagna in Milano.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

Con decreto del 24 marzo 1904:
a Cavaliere :

Franco cav. Giuseppe, ingegnere capo di 2a classe nell'Ainministra-
zione del catasto e dei servizi tecnici di finµza, collocato a

riposo.

Sulla proposta del Ministro della Marina :

Con decreto del 31 marzo 1904:

a Cavaliere :
Lo Curzio Giuseppe Maria, ufficiale di porto di la classo, collocato

a riposo.

Sulla proposta del Ministro del Tesoro:
Con decreto del 31 marzo 1904:

- a Cavaliere :
Ascari cav. Ottone, archivista nel Ministero del Tesoro, collocato

a riposo, a sua domanda, per anzianitå di servizio.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

Sua Maestà se compracque nominare nell'Ordine
della Corona d'Italia :

Di Suo Motu-Proprio :

Con decreto del 6 marzo 1904 :
ad Uffiziale:

Monachesi cav. prof. Tito, del quintetto di Corte.
a Cavaliere :

Salimbeni conte ing. Filippo.
Budini Leopoldo, di Firenze.

Con decreto del 13 marzo 1904:
a Cavaliere :

Ragnini Gioacchino di Fortunato.

Con decreto del 17 marzo 1904:
ad Uffiziale:

Capozzi Ciro, da Vico Equense, residente a Monaco.
Gabiani cav. Nicola fu Carlo.
Gavazza cav. ing. Annibale fu Stefano.

a Cavaliere :
Amerio Giusoppe fu Lorenzo.

Con decreto del 20 marzo 1904:
a Gran Cordone :

Florio comm. Ignazio di Ignazio.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

Con decreto del 10 marzo 1904 :
a Commendatore:

Anfossi cav. Costanzo, consigliere delegato di Profèttura di la
classo, collocato a riposo.

a Cavaliere :
Gelosi Francesco, segretario di la classe nell'Amminiètraziúne

provinciale, collocato a riposo.
Con decreto del 13 marzo 1904 :

a Commendatore :
Feeia di Cossato conte dott. cav. Giulio, prefetto.
Canalis dott. cav. Pietro, medico provinciale.
Fichera ing. prof. cay. Filadelfo, capo dell'Ufneio tecnico munioi-

palo di Catania.
Nicita cav. Francesco, ex-sindaco di Comiso.
Ciaccio cav. Giuseppe, ex-membro della Commissione Reale straor-

dinaria per la disciolta Amministrazione provinciale di Gir-
genti.

Rossi dott. cav. Eugenio, ex membro della Giunta provinciale am-
ministratiYa di Palermo.

Pagano avv. cav. Enrico, id. id. id.
ad Ugiziale:

Pistolese dott. cav. Gerardo, capo sezione nel Ministero dell' In-
terno.

Quaranta dott. cav. Vincenzo, consigliere delegato di Prefettura.
Danesi ing. cav. Filippo, segratario ingegnere del Consiglio supo.

riore di sanità.
D'Angelo cav. Michele, Sindaco di Ovindoli.
Del Vasto conte avv. cav. Francesco, consigliere sanitai•io provin-

ciale di Campobasso.
Vitale cav. Francesco, ex Sindaco di Aversa ed ex deputato pro-

Vinciale di Caserta.
Ruffo cav. Filippo, pro-Sindaco di Aversa,
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Ruffino cav. Rosario, Sindaco di Terrasini.
Pecoraro cav. Girolamo, id. di Carini.
Caserza cav. Carlo, id. di Pozzolo Formigaro, consiglioro provin-

ciale di Alessandria.

Buscami cav. Francesco, Sindaco di Vi'lafranca Sicula.

Moncada avv. cav. Ruggero, assessore comunale di Modica, consi-
gliere provinciale di Siracusa.

Gualdi prof. cav. Tito, direttore dell'uñicio municipale d'igieno a

Roma.

Martinez ing, osv, Carlo, ingegnere capo del municipio di Napoli.

a Cavaliere :

Sicuro Carlo, capitano dei carabinieri Roali.

Varone Nicola, tonento id.
Mozzi arv. Riccardo, consigliere di Prefettura.

Vuillermin dott. Renato, id.
Sandeski prof. Piotro, archivista disegnatoro del Consiglio supe-

riore di sanita.
Cosco dott. Giuseppe, coadictore veterinario nel laboratorio di mi-

crografla e bacteriologia della sanità pubblica.
Dotti dott. Francesco, san•tario dello stabilimento penale di Or-

betello.

Masciello dott. Giovanni, commissario di P. S. di 4a classe.

Muro Cosimo, id. id. id.
Giuffrida rag. Carmelo, delegato di P. S. di la classo.

Selmi dott. Pier Alberto, consigliero ff. di Sottoprefetto di Mon-

topulciano.
Garelli Roberto, capitano dei RR. carabinieri.
Rossi Ernesto, veterano 1848-49 fondatore della Società reduci

« Italia o Casa Savoia » in Roma.

Roggeri Nicola, consigliere provinciale di Ferrara.

Zoffili Ermanno, direttoro del dazio consumo in Campobasso.
Avellone Isidoro, Sindaco di Roccapalumba.
Trigona avy. Guglielmo barono di Frigentini, ex consigliere co-

munale di Noto.

Mangiagalli Pompeo, Sindaco di Trucazzano.

Natale dott. Leonardo, notaio o consigliero comunale di Cariati.

Gualanti Santi, Sindaco di Sambuca Pistoieso.

Nasisi dott. C.stantino, primo medico dello stabilimento balnoaro

di Teloso.

de Ciampis Ismaele, Sindaco di Morcono.
di Stasio Andrea, assessore comunale di Carinola.

Lippi Enrico fu Michele di Lucca.

Rizzi Augusto, Sindaco di Praduro e Sasso.

Turco avv. Alessandro, assessore comunale di Catanzaro.

Cotronei Raffaele, consigliere comunale id.

Marincola Pohti Domenico, assessoro comunale id.

Squillace Paolo Ernesto, id. id.

Trapuzzano notaio Gregorio, ex sindaco di Gizzeria.

Mazzetti Tommaso, sindaco di Vivaro Romano.
Zerboni Don Giulio, parroco o presidente dell'Ospedale di Ghemme,
Pampuri avv. Cesare fu Luigi.
Avitabilo Onofrio, ff. di sindaco di Agerola.
Vespignani Vincenzo, ex sindaco di Tredozio.

Colletti sac. Don Onorato, parroco di Faulo.
Ortisi Eastachio, consigliero comunale di Siracusa.
Anzoini avv. Giuseppe, id. id. di Formicola.
Andreae Corrado di Achille.

Fraschetti Nazzarono, ex consigliero comunalo di Ceprano.
Pierantoni Luigi fu Vincenzo, roduce dalle patrie battaglie.
Apicella avv. Giuseppe, assessore comunale di Sala Consilina.

Sonaglia notaio Giovanni, residento in Canelli.

Parmeller Lorenzo, ragioniere nell'Ospedalo di San Giovanni in

Torino.
Marra Giovanni, sindaco di Bellona.

Suria Giov. Batt. di Giusoppe.
Tortorella avv. Eugenio fu Giuseppe.

Tonani ing. Giovanni, sindaco di San Giorgio Lomellina.
Boglione dott. Vittorio, medico condotto o primario dell'ospedale

di Cheranco.

Martinotti dott. Carlo, farmacista addetto alla lavorazione del chi-
nino di Stato presso la farmacia militare di Torino.

Spagnolo dott. Vincenzo, medico-chirurgo in Campi Salentino.
Baldi Luigi, sindaco di Grantorto.
Tusa dott. Rosolino, medico primario nell'ospedale civico di Pa-

lermo.

Di Benedetto Mannarà Pietro, sindaco di Riesi.
Maffei avv. Domenico, ex-presidonte della Congregazione di carità

di Taurasi.
Renzoni Marco, sindaco di Ripi.
Costamagna dott. Andrea, me lico condotto ed ufEci ale sanitar o di

Fossano.

Troise Ferdinando, preside ite dell'Opera pia di Santa Maria delle
Grazio alla Pieti del Pesco.

Porlezza dott. Pior Luigi, direttoro dell'ospedale civile di Luino.
Di Natale Nicastro Francesco, segretario capo della Deputaziono

provincialo di Siracusa.
Fossati geometra Massimo, ex-consigliero comunale ed ammini-

stratore di Opero pio in Casalo Monferrato.

Rabagliati dott. Emanuolo, medico condotto in Moncalvo.
Bullara Giuseppe, Sindaco di Bivona.
Oliva avv. Giovanni, deputato provinciale di Bari.
Gambatesa notaio Gioacchino, Sindaco di Noicattaro.
Sanità avv. Camillo, ex-membro della Giunta provinciale ammini-

strativa, consigliere comunale di Chieti.

Magnante not. Vito, Sindaco di San Mauro Forte.
Rostan dott. Amedoo, medico condotto consorziale di Perrero.
Iticci Salvatore, ex-assessoro comunale di Buoneanvento.
Sanneris Giovanni, ex-Sindaco di Villacidro.
Desogus dott. Roberto, direttore della Clinica oculistica nell'Ospe-

dale civile di Cagliari.
Stecchini nob. dott. Loonardo, Sindaco di Sandrigo.
Todescato Attilio, Sindaco di Quinto Vicontino.
Travelli Andrea, Sindaco di Oleggio.
Pizzamiglio avv. Luigi, presidento del Consiglio d'amministrazione

degli Ospedali di Lodi.
Brunetti Mattoo, Sindaco di Palazza.

Charrey avv. Giuliano, Sindaco di Aosta.

Martina avv. not. Enrico, Sindaco di Corneliano d'Alba.
Franzosini Loopoldo, consiglioro comunale membro della Congre-

gazione di carità ed Asilo infantile di Maceno.
Agnoli Giuseppe, Sindaco di Ospitale.
Galli ing. Ezio fu Loopoldo.
Canogallo Domenico, sindaco di Castellania.
Pertilo Pio, id. di Marostica.

Sulla proposta del Ministro della Guerra:

Con decreto del 4 febbraio 1904:

a Cavaliere :

Falotti Giuseppe, capitano contabilo, in posizione ausiliaria, collo-
cato a riposo.

Con decreto del 20 marzo 1901:

a Cavaliere :

Borghesi Giovanni, capitano del genio, collocato a riposo.

Sulla proposta del Ministro della Marina :

Con docreto del 3 marzo 1901:

a Commendatore:

Abbamondi Giov. Battista. dirottoro nel Corpo sanitario militare
marittimo, collocato in positione ausiliaria.

ad Uffiziale :
Somigli Carlo, capitano di fregata, collocato in posit.ione ausi-

liaria.
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Sulla proposta del Ministro del Tesoro :

Colt doereto del 6 marzo 1901:
a Commendatore :

Mardhisio cav. Annibale, capo sezione di ragioneria nel Ministero
del Tesoro, collocato a rilioso a sua domanda per anzianità
di servizio, col grado onorifico di direttore capo di ragio-
neria.

Con decreti del 3, 6 e 10 marzo 1904:
a Cavaliere :

Valente Umbarto, direttore di sede della Banca d'Italia.
Troilo dott. Erminio, segretario nel Ministero del Tesoro.
Marinoni Antonio.
Peserico dott. Luigi.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizizia

e dei Culti :

Con decreto del 6 marzo 1904 :
a Cavaliere :

Maccarlo Valentino, vice pretore del mandamento di San Giorgio
Canavese, del quale sono state accettate le dimissioni.

Maestri Adeodato, giudice di Tribunale civile e penale, collocato
a riposo.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

Con decreti del 10 e 13 marzo 1904:
a Commendatore :

Cors°ni cav. Giovanni, conservatore delle ipoteche, a riposo.
a Cavaliere:

Cenedese dott. Vittorio, segretario nel Ministero delle Finanze.

Semitecalo Antonio, id. id.

Quadrari Giulio, archivista id.

Tesauro dott. Beniamino, segretario nelle intendenzo di finanza.

Cannella Domenico, ispettore demaniale.
Guerra Francesco, .ispettore della guardia di finanza.
Pistoni dott. Lamberto, segretario nel Ministero delle Finanze.
Brunelli Enrico, archivista id. id.

Pazzaglia Enrico, segretario nelle Intendenze di finanza.
Bersani ing. Pietro, ingegnere nell'Amministrazione del catasto e

dei servizi tecnici.

Siragusa ing. Annibale, id. id. id.
Tertorici Liborio, presidente della Commissione mandamentale di

Cattolica Eraclea.
Basili-Luciani Filippo, membro id. id., di Montefiascone.

Con decreto del 17 marzo 1904 :

a Cavaliere :

Semeria Ernesto, agente di 2a classe nell'Amministrazione provin-
ciale delle imposte dirette, collocato a riposo.

Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica :

Con decreto del 20 marzo 1904 :

a Cavaliere :

Landi dott. Lando, aiuto nella clinica medica della R. Università
di Pisa, collocato a riposo.

DI suo Motu-Proprio:
Con decreto del 31 marzo 1904:

a Commendatore :
Scocehera cav. Ferdinando, deputato provinciale di Bari.

Sulla proposta del Ministro degli Esteri:
Con decreti del 3 e 10 marzo 1904:

ad Uffiziale :
Panorazi cav. Gaspare.

a Cavaliere :

Brunetta Alessandro, pittore.

Villa prof. Giuseppo.
Vecchi Emilio Augusto.
Carbone Giov. Batta.
Gavini prof. architetto Carlo Ignazio.
Cocchi dott. Gaetano.
Olivo Antonio.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

Con decreto del 27 marzo 1904 :
ad Uffeziale :

Mirenda cav. Calogero, direttore del Circolo impiegati civili di Fi-
renze.

a Cavaliere :
Vergani Giulio fu Alessandro.
Riva Angelo, assessore anziano di Carugate.

Sulla proposta del Ministro del Tesoro :
Con decreto del 13 marzo 1904 :

a Commendatore :
Sacerdoti cav. Giulio.

a Cavaliere :
Lombardo Egidio.

Con decreto del 20 marzo 1904 :
a Commendatore:

Messeri cav. Antonio, capo sezione di ragioneria di la classe nel
Ministero del Tesoro, collocato a riposo a sua domanda.

ad Uffiziale:
Ceresa cav. Alessandro, segretario di ragioneria di la classe nel

Ministero del Tesoro.
Con decreto del 3 marzo 1904 :

a Commendatore :
Codacci-Pisanelli cav- avv. prof. Alfredo, deputato al Parlamento.
Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

Con decreti del 10 e 13 marzo 1904:
ad Uf}iziale :

Corner cav, dott. Antonio, intendente di finanza,
Rosso cav. avv. Pietro, presidente della Commissione delle imposto

di Chiaramonte Gulfi.
Sansoni cav. Carlo Alberto, capo sezione nel Ministero dello Fi-

nanze.

a Cavaliere:
Medolaghi prof. Paolo.
Sulla proposta del Ministro delle Poste e dei Tele-

grafi:
Con decreto del 20 marzo 1904:

a Cavaliere :

Mallarini Paolo, capo d'ufEcio nell'Amministrazione delle Poste e
dei Telegrafi, collocato a riposo.

Castellani Domenico, id. id. id.
Bugiani Ferruccio, id, id. id.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia o

dei Culti:
Con decreto del 24 marzo 1904:

a Cavaliere :
Degrassi Girolamo, membro del Consiglio di disciplina dei procu-

ratori in Roma.

Paolucci Giulio, tesoriere id. id.

Vietti Adolfo, notaio in Asti.

Sulla proposta del Ministro della Marina :

Con decreto del 27 marzo 1904:
ad Uffiziale :

Cucchini Amilcare, tenente calonnello del ganio navale, collocato
in posizione ausiliaria.
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Sulla proposta del Ministro della Guerra :

Con decreto del 21 marzo 1904:
a Cavaliere :

Scoto Agatino, tonento di fanteria.
Riveri Mario, capitano id.

Con decreti dell'Il o 12 febbraio 1904:
a Grand'Uffiziale:

Avogadro di Vigliano nob. Pietro, maggior generale in posizione
ausiliaria, collocato a riposo,

a Cavaliere :

Vigliani Pietro, ufBeiale di scrittura di la classe, collocato a ri-
poso.

Di Suo Motu-Proprio:
Con decreto del 7 aprile 1904:

a Commendatore :
Massarenti prof. Carlo.

a Cavaliere :
Ficola avv. Giuseppe fu Domenico.

Con decreto del 10 aprile 1904:
a Cavaliere :

Ballarino dott. Ettore, medico chirurgo in Castagnole Piemonte.
Con decreto del 14 aprile 1904:

a Cavaliere :

Ariotti dott. Angelo, medico chirurgo in Torino.

Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri:
Con decreto del 31 marzo 1904:

ad Uffiziale:
Tanfani Giusoppe.

a Cavaliere :
Franz Ferruccio.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

Con decreto del 14 aprile 1904:
a Cavaliere :

Calza Beniamino, delegato di P. S. di la classe, collocato a

riposo.
Pia Carlo, consigliere comunale di Torino.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

Con decreto del 24 marzo 1904:
a Cavaliere :

Gambini Antonio, agente di la classe nell'Amministrazione pro-
vinciale delle imposto dirette, collocato a riposo.

Con decreto del 20 marzo 1904:
a Cavaliere :

Pieropan Ernesto, vice presidente della Commissiono mandamen-
tale di ricchezza mobile di Trognago.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Culti:
Con decreto del 27 marzo 1904:

ad Ufeziale:
Gonella cav. Eustachio, presidente del tribunale civile e penale di

Torino.
Con decreto del 31 marzo 1904:

a Commendatore:
Paletti cav. Paolo, procuratore del Ro, collocato a riposo a sua do-

manda.
a Cavaliere :

Patrucco Giovanni, giudico di tribunale, collocato a riposo a sua

domanda.

Con decreto del 7 aprilo 1904:
a Cavaliere :

Guaschino Otuseppe, vico cancelliero della Corte d' appello di Ca-
salo, collocato a riposo.

Gioffrà Antonio, vice pretore del mandamentp di Scilla, di cui fa-
rono accettate le dimissioni.

Tuccari Giovanni, id. id, di Castigliono di Sicilia, id. id.

Sulla proposta del Ministro del Tesoro :

Con decreti del 24 e 31 marzo 1904:

a Commendatare:

Reyna cav. avv. Federico, direttore generale dell' Istituto delle

opere pie di San Paolo in Torino.
ad Uffiziale:

Zardo cay. prof. Antonio.
a Cavaliere:

Prandi Attilio, primo ragioniere nelle Intendenzo di finanza.

Bianchini ing. Cesare.
Bargoni Giulio, dirottore della Banca cooperativa popolare' di

Rovigo.
Cittadella Vigodarzere conte Vittorio.

Sulla proposta del Ministro delle Posto o dei Tolo-

grafl:
Con decreto del 7 aprile 1904:

ad Uffiziale :
Cacopardo cav. Giuseppe, direttoro superiore.

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio :

Con deeroti del 6, 17 e 21 marzo 1904:

ad Uffiziale :
Sabini conto cav. Candido, consulente dell'Ambasoiata d'Italia a

°

Parigi, por le questioni economiche.
Vacatello cav. Francesco, rapprosentante della Società generale di

navigazione in Pizzo.

D'Andrea cav. Matteo, proprietario in Sant'Angelo dei Lombardi.
Tononi cav. Cesare, direttore generale della Cassa nazionale d'as•

sicurazione per gl'infurtuni sul lavoro.
a Cavaliere:

Scotto Giovanni, fotografo in San Remo.

Bettini rag. Amleto, industriale in Bologna.
Calderoni Pietro, ragioniere della Cassa di risparmio di Ravenna.
Jannon Onorato, ragioniere capo id. id. di Torino.

Migliori Giuseppe, negoziante in Milano.
Rossi avv. Enrico, commercianto in Torino.

Socini dott. Carlo, vice presidente ella Cassa di risparmio di
Bologna.

Rosi Luigi, verificatoro nell'amministrazione metrica o del saggio
e marchio dei metalli preziosi, collocato a riposo.

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:

Con decreto del 10 aprile 1904:
a Cavaliere :

Zamboni Giacomo, sindaco di Chiampo.
Chiarle Michele, sindaco di Cassano Belbo, presidento dol Consor•

zio stradale di Vallo Belbo.

Schiavoni ing. Nicola fu Giovanni.

Cislaghi Giuseppe, capo stazione delle strade forrate meridionali.
Ferrari-Ruffino avv. Francesco, segretario di 2a classo, nell'am..

ministrazione centrale dei lavori pubblici.
Colambassi Nicola, ufficiale d'ordine nel R. ispettorato dollo strade

ferrate.
Pirola Beniamino, ingegnere di la classe nel R. Corpo del genio

civile.

Galli Vittorio id. id. id.

Micheli ing. Pilado, aiutanto di la classe, id. id.
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LEIGGI E DECIòETI

15 Numero 2ö9 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

.per grazia di Dio o per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Gli operai e le operaio delle Manifatture dei tabacchi,
che si trovavano in servizio al 30 settembre 1899, acqui-
stano diritto a pensione :

a) gli operai quando abbiano compiuti 60 anni,
le operaie quando ne abbiano compiuti 55;

b) quando abbiano compiuti venticinque anni di
servizio, e sieno riconosciuti inabili a continuarlo ;

c) quando per ferite od infermità contratte per
causa di servizio siano resi inabili a continuarlo, qua-
Junque sia la durata dei servizi anteriori e l'età rag-
giunta, dietro rinuncia delle indennità previste dalla legge
per gli infortuni sul lavoro.

Art. 2.

11 tempo di servizio utile por la pensione è rappre-
Eentato dalla somma dei successivi periodi di servizio
prestato sotto qualsiasi forma o classifica, computando
anche le assenze per malattia ed i servizi prestati alla
soppressa azienda privata dei sughi di tabacco.
Nella determinazione ,della durata del servizio utile

per la pensione sávanno computati i servizi militari, ed
i servizi civili prestati presso ältre Amministrazioni dello,
Stato, nonchè le campagno di guerra a norma dell'arti-
colo 64 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e
militari, approvato col R. decreto 21 febbraio 1895,
n. 70.
Gli operai ed operaie, provenienti dall'industria pri-

vata dei tabacchi in Sicilia, allorquando raggiungano i
limiti di età stabiliti al comma a, dell'articolo 1, sa-
ranno considerati, agli effetti del servizio utile per la
pensione, come ammessi in servizio del monopolio dei
tabacchi all'età di 18 anni se uomini e di 15 anni se
donne, sempre quando possano provaro in modo non

dubbio questa loro provenienza.
Saranno valutati come utili agli effetti della liquida-

zlone della pensione, a termine della vigente legge e

della presente, i servizi prestati alla dipendenza della

Regla cointeressata dei tabacchi in qualità di operai,
capi operai, portinai, visitatori, visitatrici ed inservienti,
sempre che sia provata in modo non dubbio la data del-
l'effettiva ammissione e la loro immediata conservazione
la servizio allorchè la gestione dell'azienda dei tabacchi
fu riassunta dallo Stato.
Nel caso in cui qualche operaio od operaia passasso

o fosse già passato ad un ufficio civile, pel quale fosso
stabilita una pensione, nella determinazione di questa

sarà computato anche il periodo di tempo trascorso nelle
Manifatture.

Art. 3.
La pensione annua dell'operaio che abbia raggiunti 25

anni di servizio sark liquidata in base alla mercode
media giornaliera dell'ultimo decennio esclusi i due anni
di minima mercede, moltiplicata per 150. Questo molti-
plicatore sarà aumentato di tre unità per ogni anno di
servizio oltre il 25 fino ai 45,'e di sei unità per ogni
anno oltre i 45.
In nessun caso la pensione delle operaie potrà essere

inferiore a L. 300 annue, e quella degli operai a L. 480,
e sarà sempro equiparata, per gli effetti della esenzione

dall'imposta sui redditi di ricchezza mobile, alle rendite
vitalizie liquidate dalla Cassa nazionale di previdenza
per la invalidità e la vecchiaia degli operai a norma

del disposto dell'articolo 24 del testo unico di legge
sulla Cassa stessa approvato col R. decreto 28 luglio
1901, n. 387.

Art. 4.

Quando per impotenza al lavoro, debitamente ricono-
sciuta, l'operaio abbandoni definitivamente il servizio

prima di aver conseguito il diritto,a pensione ai ter-
mini dell'articolo 1, ma dopo avere compiuto almeno
dieci anni di servizio, gli verrà concessa una indennità

per una volta sola, che sarà calcolata sulla base della
mercede giornaliera media dell'ultimo quinquennio.
Tale indennità sarà di 300 volte la mercede quando

l'operaio non abbia compiuto quindici anni di servizio,
450 quando ne abbia compiuto quind:ci ma non venti, e
600 quando ne abbia compiuto venti ma non venti-

cinque.
Art. 5.

A decorrere dall'entrata in vigore della presente legge
gli assegni di valotudinarietà concessi antecedentemente

agli operai saranno trasformati in pensioni sulla base
della mercede e del numero d'anni di servizio ricono-
sciuti alla data del loro collocamento in istato di vale-
tudinarietà.

Art. 6.
Gli operai e le operaio assunto in servizio dopo il 30

settembre 1899, sono inscritti alla Cassa nazionale di

previdenza por la invalidith o per la vecchiaia degli
operai.
Il loro contributo alla Cassa ò costituito :

a) da una ritenuta sulle mercedi nella misura
di una lira mensile per lo operaie, due lire mensili per
gli operai.

b) da un contributo mensile dello Stato.
La misura di questo contributo sarà determinata in

modo che l'addizione di esso colla ritenuta e colla quota
di concorso della Cassa nazionale di previdenza formi
per dodici mesi la somma di L. 34 per lo operaie e di
L. 58 per gli operai.

Art. 7.
All'atto della ammissione in servizio ogni operaio ed
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operaia dovrà dichiarare in quale ruolo della Cassa na-
zionale di previdenza vuole essere inscritto.
In via transitoria è concesso agli operai già inscritti

nel ruolo della mutualità di far passaggio al ruolo dei
contributi riservati, purchè ne facciano domanda entro
un anno dalla promulgazione della presente legge.

Art. 8.

Gli operai e le operaie delle Manifatture che si tro-
veranno nelle condizioni indicate nei comma a), b), c),
dell'articolo 1°, potranno liquidare la propria pensione
presso la Cassa nazionale di previdenza.
In tal caso, e quando la liquidazione del conto indi-

viduale dell'inscrítto al ruolo della mutualità produca,
indipendentemente dai versamenti volontari, una pen-
sione inferiore a quella stabilita dall'articolo 3° <lella

presente legge, sarà versata dall'Azienda dei tabacchi
alla Cassa nazionale la somma capitale necessaria affin-
chè la pensione raggiunga la detta misura.
Per l'inscritto nel ruolo dei contributi riservati, la

somma da versarsi dall'Azienda dei tabacchi alla Cassa
nazionale sarà eguale a quella, che a parità di tutte le
altre condizioni, sarebbe da versarsi se fosse inscritto
nel ruolo di mutualità.

Art. 9.

Quando l'operaio abbandoni il servizio nei casi con-
templati all'articolo 4, sarà concessa dalla Cassa nazio-
nale la liquidazione del conto individuale. Tale liquida-
zione potrà essere fatta, dietro richiesta dell'operaio,
sotto forma di pagamento della somma capitale accu-

mulata.
L'Azienda dei tabacchi aggiungerà alla somma risul-

tante dalla liquidazione del contoj individuale ciò che
potrà essere eventualmente necessario per portarla, in-
dipendentemento dai versamenti volontari, alla misura
stabilita dall'articolo 4.

Art. 10.

La presente legge si applica a tutti gli oporai rego-
larmente iscritti in servizio stabilo nei ruoli delle Ma-
nifatture, sotto le qualifiche di cottimanti, maestro e'

scrivane, artieri e sorveglianti, e giornalieri d'ambo i

80881.

Art. 11.

La presente legge entrerà in vigore eol 1° otto-
bre 1904.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
oddervarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Itoma, gddi 16 giugno 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.
L. Lutzstor.

Viito, D Guardasigilli: Roxonmr.

Il Numerir 971 della Raccolta afficiale delle leggi e dei decre¢i
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

La proroga accordata fino al 30 giugno 1904 con la

legge 8 luglio 1903, n. 289, alle disposizioni della logga
7 luglio 1902, n. 276, concernenti la cedibilità degli
stipendi, è estesa fino al 31 dicembre 1904.
Durante questo periodo la cedibilità degli stipendi 6

estesa ai ferrovieri ancorché non godano di un salario
od assegna fisso e continuativo, purchð la cessione sia
fatta a Società mutue cooperative di credito o di con-

guino, costituite fra i ferrovieri stessi.
Ordinismo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta úniciále delle leggi e dei ·

decreti del Regno d'Italia, mandando, a cliiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 26 giugno 1904.

VITTORIO EMANUBLE.
L. LuzzATTr.

ROl¶CHETTI.
Visto, Il Guardasigilli : RONCHETTI.

15 Numero 272 della Raccolta ufficiale.delle leggi e dei ¢ecreti
del Èegno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Natione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Damera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguo:

Art. 1.
Il Governo del Re ð autorizzato a far pagare le speso

ordinarie e straordinarie del Ministero della :lWarina per
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1904 al 30 giugno
1905, in conformità dello stato di previsione annesso alla
preserite Iegge.

Art. 2.
Il Governo del Re è autorizzato ad alienare le navi

seguenti da radiarsi durante l'esercizio 1904-905, in
quanto non rítenga maggiormente opportuno la loro de-
niolitione negli stabilimenti della R. Marina : Pormi-

dabile,, Washington, torpediniere di seconda classe:
9ô 8, 97 8, 110 ß, 111 8, cannoniera laguaare n. 3.

Art. 3.
Il Governo del Re è autorizzato a valersi dei fondi

trasportati al capitolo n. 70 - Riproduzione del navi-

glio - (Legge 13 giugno 1901, n. 258) in base ai conti
consuntivi già approvati e di quelli da trasportarsi in
base ai consuntivi dell'esercizio corrente e degli eser-
cizi futuri, non che di quelli protonienti da reíntegra-
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zioni di fondi a favore del capitolo medesimo, oltre che

per le navi enumerate al capitolo 65 - Riproduzione
del naviglio (parte ordinaria) - anche per la costruzione
di, torpediniere di la classe.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
'decreti del Regno, d'Italia, mandando a chiunque-spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 26 giugno 1904.

VITTORIO EMANUELE.
L. LuzzATTI.

Visto, Il Guardasigilli : RONCHETTI.

STATO DI PREVISIONE della spesa del Ministero della Marina
per l'esercizio finanziario dal i° luglio 1904 al 30 giu-
gno 1905.

Competenza
'

C A P I TOL I per l'esercizio
finanziario

dal 1° luglio 1904
Denominazione al 30 iugno

TITOLO I.

ISpesajordinaria

CATEGORIA PRIMA. - Spese effettive.

Spese generali.
l. Ministero - Personalo (Spese fisse) . . 986,700 -
2. Ministero - Personale - Indennità di resi-

denza in Roma (Spese fisse) .
. .

. 89,040 -
3. Ministero - Spese d'ufficio . . . . 63,300 -
4. Consiglio superiore di Marina (Spese fisse) . 30,000 -
5. Consiglio superiore di marina - Indennità
di residenza in Roma (Idem) .

. . .
922 50

0. Telegrammi da spedirsi all'estero (Spesa ob-

bligatoria) . . . . . . . 15,000 -
7. Speso postali (Spesa d'ordine) . . . 12,000-
8. Spese di stampa . . . . . . 143,950 -
9. Provvista di carta e di oggetti varî di can-
oolleria . .

·

· · · · 90,900 -
10. Acquisto di libretti e di scontrirti ferroviarî
per ufficiali ed impiegati (Sposa d'ordine) . 700 -

ll. Residui passivi eliminati a senso dell'arti-

colo 32 del testo unico di legge sulla conta-
bilitå generale e reclamati dai creditori (Sposa
obbligatoria) . . . . . . . per memoria

12. Spese di liti (Spesa obbligatoria) . . - 3,500 -
13. Assegni e spese diverse di qualsiasi natura
per gli addetti ai Gabinetti .

·

·
· 4,000 -

14. Sussidî agli impiogati ed al basso personalo
dell'Amministrazione centralo in attività di

servizio
. . . . . . . . 6,000 -

15. Sussidî ad impiegati e militari invalidi, già
appartenenti all'Amministrazione della Ma-

rina e loro famiglie . . . . . 70,000 -
16. Spese casuali . . . . . . . 20,000 -

1,536,012 50

Debito vitalizio.

17. Pensioni ordinarie (Spese fisse) . . . 5,800,000 -
18. Indonnità per una sola volta, invece di pon-
sioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109

del testo unico delle leggi sulle pensioni ci-
vili e militari, approvato con R. decreto 21
febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congo-
neri legalmento dovuti (Spesa obbligatoria) . 30,000 -

5,830,000 -

Spese per la marina mercantile.
19. Corpo delle capitanerie di porto (Spese fisse). 1,096,300 -
20. Personale amministrativo e di bassa forza,

commessi, amanuensi ed incaricati del corpo
delle capitanerie di porto - Indennitå di re-
sidenza in Roma (Speso fisso). . . . 1,450 -

21. Conservazione dei fabbricati della marina
mercantile o della sanità marittima

.
. 57,000 --

22. Fitto di locali ad uso dello capitancrie di
pòrto (Spese fisso) . . . . . . 18,000 -

23. Spese varie della marina mercantile . . 111,000 -
24. Sussidî ad istituti della marina mercantile . 220,572 -
25. Spese eventuali per mantenimento, alloggio,

vestiario e rimpatrio di equipaggi naufraghis
nazionali, giusta la legge 24 maggio )877,
n. 3919 (Spesa obbligatoria) . .

. 30,000 -

26. Compensi di costruzione e premî di naŸfgaa
zione ai piroscafi ed ai velierimercantili na-
zionali, stabiliti dalle leggi 6 dicembre 1885,
n. 3547 (serie 3a), e 23 luglio 1896, n. 318 e

legge 16 maggio 1901, n. 176 - Spese di vi-
site e perizie per l'esecuzione di dette leggi
(Spesa obbligatoria) . . . . . 8,000,000 -

9,534,322 -

Speso per la marina militare.

27. Navi in armamento, in armamento ridotto,
in riserva, in disponibilità ed in allestimento. 6,070,000 -

28. Stato maggiore generale della R. marina . 3,660,000 -
29. Corpo del Genio navale (ufficiali ingegneri,

assistenti e ufficiali macchinisti) . . . 1,351,000 -
30. Corpo di commissariato militare marittimo. 829,000 -
31. Corpo sanitario militare marittimo . . 690,000 -
32. Corpo RR. equipaggi - Competenze ordi-
narie.

. . . . .
. . 12,000,000 -

33. Corpo RR. equipaggi - Premî, soprassoldi o
gratificazioni di rafferma (Spesa obbligatoria) 2,394,000 --

34. Ufficiali in posizione ausiliaria . . . 120,000 -
35. Personale civilo tecnico

. . . . . 1,412,000 -
36. Personale civile tecnico - Indennità di resi-
denza in Roma (Spese fisse) . . . . 3,920 -

37. Personale contabile, commessi, ufficiali di
scrittura e guardiani di magazzino . . 1,483,000 -

38. Personale contabile, commessi, ufficiali di
scrittura e guardiani di magazzino - Inden-
nità di residenza in Roma (Spese fisso). . 6,310 -

39. Carabinieri Reali . . . . . . 282,000 -
40. Servizio semaforico - Personale, spese d'uf-
ficio e pigioni (Spese fisse) . . .

. 259,500 -
41. Servizio semaforico - Materiale

.
. . 288,000 -

42. Difese locali delle piazzo marittime - Perso-
nale (Spese fisse) . . . .

. 360,000 -
43. Viveri a bordo ed a terra . . . . 8,600,000 -
44. Casermaggio, corpi di guardia ed illumina-

zione - Mobili ed arredi di alloggi e di uflici
militari

. . . . . . . . 207,000 -
45. Giornate di cura e materiali d'ospedale . 548,000 -
46. Distinzioni onorifiche . . . . . 15,000 --
47. Carbon fossile ed altri combustibili per la

navigaziono . . . . . . . 6,000,000 -
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48 Materiali di consumo per le RR. navi . .

40. Personale pel servizio dei fabbricati e delle

fortificazioni della R. marina
.

50. Istituti di marina - Competenzo al perso-
nalá militare o spose diverse variabili .

51. Istituti di marina - Stipendî ai professori
borghosi . . . . . . . .

52. Quota spesa corrispondente alla retta dovuta
dagli allievi dell'accademia navale e della

scuola allievi macchinisti, da versarsi al-
l'erario (Spesa d'ordine) . . . .

53. ,Sorvizio idrografico - Personale .
-

54. Servizio idrogranco - Personale - Indennità
di residenza in Roma (Spese fisse). . .

55. Servizio idrografico - Afateriale .

þ6. Spese di giustizia (Spesa obbligatoria) . .

57. Spese di trasferta del personale, missioni .

58. Speso per trasporti di materiali . . .

59. Materiale per la manutenzione del naviglio
esistento . . .

.
.

. . .

60. Mano d'opera per la manutenzione degli seafi
e loro apparati motori

61. Materiale per la manutenzione del naviglio
egisterito - Artiglieria e armamenti . .

62. Artiglieria ed armamenti - Materiale . .

63. Artiglieria ed armamenti -.Mano d'opera .

64. 3fateriali e lavori per le fabbriche, fortifica-
Wioni ed opere idrauliche della marina mi-
litare . . • · · · - ·

65. Riproduzione del naviglio. Stanziamento da

ripartirei esclusivamente fra le navi enume-
rato nel presente capitolo . , , ,

1°. Allestimento della nave da battaglia di 24

elasse, Francesoo Ferruccio, a Venezía ;
2 . Costruzione e allestimento dolla nave da

battaglia di la classe, Vittorio Ema-

nuele, a Castellammare o a Napoli;
3°. Costruzíono od allestimento della navo

da battaglia di 14 olasse, Reÿina Elena,
A Spezia;

4°. Costruzione ed allostimento deÎla nave

da battaglia di la classe, Roma (già
navo A), a Spezia ;

56. Costruzione ed allestimento della nave da

battaglia di l' classe, Napoli (gia nave B),
a Castellammare e a Napoli ;

6*. Inizio a Castellammare della costruzione
di una nave da battaglia di la o 2a classe;

70, Costruzione ed allestimento del battollo

sottomarino Glauco nel R. Arsenale di

Venezia;
So. Costruzione ed allestimento di due bat-
telli sottomarini (A e B) già previsti nel
bilancio 1903 904;

go. Costruzione ed allestimento di due nuovi
battelli sottomarini (Co D);

10 . Costruzione ed allestimento di due navi

sussidiarie,þronte e &erope, per trasporto
di niûterÎŠliga'rþone e naftetine, presso la
ditta Fritilli;Orlando di Livorno;
ll

.

AllestÍinento di due cacciatorpediniere
effire ed -Espero, presso la ditta Pattison

e ite11'aisonale di Napoli;
12 . Costruziano ed allestimento di quattro
torpediniere di la classe, già previste nel-
l'esercizio 1903-904 (da indicarsi tempora-
neantente a, b, c, d);

1,700,000 - 13°. Costruzione ed allestimento di altro quat-
tro torpediniere di la classe, pure previsto

110,500 -- nell'esercizio 1903 904 (da indicarsi tem-
poraneamente e, f, g, h);

210,500 14°. Costruzione ed allestimento di altre sei

torpediniero di la classe, (da indicarsi tem-
111,600 - poraneamente i, j, h, I, m, n) ;

150. Costruzione ed allestimento di due navi
cisterne da 80 tonnellate nello stabilimento
Vianello Moro di Venezia:

54,016 45 16
.
Costruzione ed allestimento di due can-

39,312 - noniere lagunari presso l'industria privata;
17°. Costruzione di palischermi a vaporo e

350 - galleggianti per uso di Arsenale o dei

257,000 - Porti;
32,000 - 18°. Costruzione di tre rimorchiatori da 60

615,000 - tonnellate, per la Piazza di Maddalona.

125,000 - 66. Combustibili ed altri generi di consumo;
macchine, attrezzi e relativi impianti por gli

5,538,000 - stabilimenti militari marittimi - Materiale
e mano d'opera • · • • • ¾ 5,800,000 -

4,800,000 -
09,421,033 45

3,826,000 - TITOLO II.
2,600,000 - Spesa straordinaria
3,023,025 -

CATEGORIA PRIMA - Spase effettivo.
2,500,000 - Spese generali.

67. Assegni di aspettativa e disponibilità (Spese
fisse) · · · · · • - · 26,000 -

21,200,000 -- 68. Stipendio ad ufficiali od impiegati in ocee-

denza ai ruoli organici (Speso fisse) - - 7,260 -
69. Personale degli ufficiali d'ordine in eccodenza
ai ruoli organici - Indonnita di residenza in
Roma (Idem) •

• · 1,570 -.

Sposo por la marina militare.
70. Riproduzione del naviglio (logge 13 giugno

1901, n. 258). Stanziamento da ripartirsi
esclusivamente fra le navi enumorato al ca-

pitolo n. 65 · I 4,213,802 05
71. Difesa dello costo (Sposa ripartita)

· · 200,000 -
72. Acquisto di siluri (Sposa ripartita) . . 200,000 -

4,643,803 05

CATEGORIA TERZA. -- Movimento di capitali.
Partite che si compensano noll'entrata.

73. Fondo di scorta per le RR. navi armato
. 3,300,000 -

CATEGORIA QUARTA. - Partito di giro.
74. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od
in servizio di Amministrazioni governativo . 2,691,083 16

RIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO I.

Spesa ordinaria

CATEGORIA PRIMA. - Spese effettivo.
Spese generalt· · · -

- . 1,536,012 50
Debito vitalizio·

· · ·
· ·

. 5,830,000 -
Spese per la marina mercantile

-
- -

. 9,534,322 -
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Speso per la marina militare. . . . . 99,421,033 45

Totale della categoria 1 della parte or-
dinaria

. . . . . . . 116,321,þô7 95

TITOLO II.
Spesa straordinaria

CATEGORIA PRIMA. - Spese effettive.
Spese generali. . . . . . . . 34,830 -

Speso per.la marina militare. . . . .
4,643,802 05

Totale della categoria I della parte stra-
ordinaria . . . .

.
. 4,678,632 05

CATEGORIA TERZA. - Movimento di capitali.
Partite che si compensano nell'entrata. . .

· 3,500,000 -

Totale del titolo II.-- Spesa straordinaria. 8,178,632 05

Totale delle speso reali (ordinarie e straor-

dinario) . . . . . .
. 124,500,000 -

CATEGORIA QUARTA. - Partite di giro . . 2,691,083 16

RTARSUNTO PER CATEGORIE

Categoria L - Spese effettive (Parte ordinaria e

straordinaria) . . . . . 121,000,000 -

Categoria III. - Movimento di capitali (Parte
straordinaria) . . . -

. .
. 3,500,000 -

124,500,000 -

Categoria IV. - Partite di giro . . . . 2,691,083 16

Totale generale. . . . .
. 127,191,083 16

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il Ministro del Tesoro

L. LUZZATTI.

ALLEGATO

Navi da radiarsi nell'esercizio 1904-905
(Art. 4 della legge 30 dicembre 1900, n. 457).

Formidabile.
Washington.
Torpediniera di 2a classe 96 8

» » 97 ß

110 ß

111 ß

Cannoniera lagunare n. 3.

Il Numero 278 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della l§azione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 120,000
al capitolo n. 8 « Indennità di supplenza e di missione »

e la diminuzione di stanziamento per eguale somma al

capitolo n. 23 « Magistrature giudiziarie - Personale

(Spese fisse) » dello stato di previsione della spesa de

Ministero di Grazia o Giustizia e dei Culti per l'eserci-
zio finanziaria 1903-904.
Ordiniamo che la presente, niunitajäl jugillo dello

Stato, sia inserta nilla haccolta ufficiale delle leggi eÀei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 26 giugno 1904.

VITTORIO EMANUELE.
L. Lozzart.

Visto, Il Guardasigilli : RONCHETTI.

Il Numero 274 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Naslone
ILE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.
Sono approvate le maggiori assegnazioni di L. 134,500

e le diminuzioni di stanziamento per egual somma nei
capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero
degli Affari Esteri per l'esercizio finanziario 1903-904
indicate nella tabella annessa alla presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 26 giugno 1904.

VITTORIO EMANUELE.
L. LozzaTTI.

Visto, Il Guardasigilli : RONOurftl.

TABELLA di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di stan-
ziamenti su alcuni capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero degli Agari Esteri, per l'esercizio ßnan-
ziario 1903-904.

Maggiori assegnazioni.

Cap. 3. Ministero. Spese d'ufficio . . L. 9,000 ---

> 5. Manutenzione del palazzo della Con-

sulta
· · · · - · > 2,000 -

> 28. Missioni politiche e commerciali, inca-
' richi speciali, congressi e conferenze

internazionali
- > 18,000 -

> 32. Spese di posta, telegrafo e trasporti al-
l'estero

· · - - . » 43,500 --
> 33. Rimpatri e sussidi a nazionali indigenti

e spese eventuali all'estero . » 49,000 -
> 34. Bandiere, stemmi, sigilli e mobili per

uso esclusivo di archivio all'estero. » 3,000 -
> 37. Sussidi vari. Spese d'ospedale e fu-

nobri
- - - · , . > 10,000 -

Totale
, . L. 134,500 -

Diminuzioni di stansiamenti.

Cap. 1. Ministero. Personale di ruolo. (Spese
fisse) . . . . .

. L. 3,00 ) -
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Cap 4. Ministero. Bibliotoca ed abbonamento

di giornali . . . 3,000 -

> 8. Spese postali. (Spesa d'ordine) . . 2,000 -
> l I. Provvista di carta o di oggetti vari di

cancelleria .
. . . .

3,000 -

> 20. Stipendi al personale dei Consolati.

(Sposo fisse) . . . .
3,000 -

> 21. Stipendi al personale degli interpreti.
(Spose fisse) . . . , . 1,000 -

> 23. Assegni al personale dei Consolati. (Spese
fisse) . . . . . . 80,000 -

> 24. Assegni al personale degli interpreti.
(Spese fisse) . . . .

. 7,500 -
> 38. Rimborso al Tesoro della sposa di cam-

bio dei pagamenti in oro disposti
nelle tesorerie del Regno. (Spesa ob-
bligatoria) . .

. .
.

. 29,000 -
> 40. Assegni provvisori e d'aspettativa.(Speso

fisse) . .. . . . . . 3,000 -

Totale L. 134,500 -

Visto, d'ordino di Sua Maestà:

Il Ministro del Tesoro

L. LUZZATTI.

Il Numero 275 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato o la Camora dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguo :

Articolo unico.

Sono approvato lo maggiori assegnazioni di L. 2,097,000
o lo diminuzioni di stanziamento di L. 1,020,000 sui ca-
pitoli dello stato <li provisione della sposa del Ministero
delle Poste e dei Telegrafi per l'esercizio finanziario
1903-904 indicati nella tabella annessa alla presente
legge.
Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 26 giugno 1904.

VITTORIO EMANUELE.
L. LuzzATTI.

Visto, Íl Guardasigilli : RONCHET1*Ì

TABELLA di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di

stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione
della spesa del Ministero delle Poste e dei Telegrafi per
l'eserciaio finanziario 1903-904.

Maggiori assegnazioni

Cap. 5. Compensi por lavoro straordinario ed
a cottimo . . . . . . . . . . .

L. 1,150,000 -
> 8. Indennità per tramutamenti, missioni,

ed altro indennita diverso .
. . . 530,000 -

> 10. Indennità per servizio prestato in tempo
di notte . . . . . . . 15,000 -

Gap. 18. Spese per gli stampati, moduli, registri,
ecc. degli uffici postali o telegrafici,
per la stampa delle istruzioni, della
rolazione statistica e del bollettino

ufliciale, oce. . . . . . lGO,000 -
> 20. Spese d'ufficio (Ainministrazione con-

tralo) . . . . . . . 20,000 -
> 25 Retribuzioni ordinario e straordinerie

agli agenti subalterni fuori ruolo in
servizio nelle direzioni postali e negli
uffici di la classe

. 600,000 -
> 27. Retribuzioni ordinario e straordinario

agli agenti rurali delle poste (Speso
fisse) -

· · · · . . 100,000 -
> 20. Retribuzioni ordinarie 'e straordinario

ai procacci e alle Società di ferrovio
o tramvie pel servizio del trasporto
delle corrispondenze e dei pacchi.
Trasporto di agenti postali subal-

terni sui tramways-omnibus. Tra-
sporto sui tramways-omnibus di fat,
torini tolegrafici (Speso fisse) -

'

50,000 -
> 34. Indennità al personalo addetto agli ut.

fici postali presso 10 stazioni delle
ferrovie e gli Beali marittiali

.
. 15,000 -

> 47. Personali degli uffici postali o telegra-
fici di 2a e 3 classe. . . . 133,000 -

> 48. Spese di pigione (Spese fisse) . . 24,000 -
» 51. Spese d'ufficio (Amministrazione pro-

vinciale) - - . . . . 200,000 -

L. 2,997,000 -

Diminuzioni di stanziamento.

Cap. l. Personale di carriera dell'Amministra-
zione centralo o provinciale (Sposo
fisse).............L 580,000-

> 2. Personale di carriera dell'Amministra-
zione contrale e provinciale (Inden-
nità di residenza in Roma) (Speso
fisse) • • • - · - · • - - -

- - . 17,000 -
> 3. Personale subalterno dell'Amministra-

zione centrale e provinciale (Spese
fisse) -

- - · · · · ·
- . . . . . 243,000 -

> 6. Retribuzione agli assisteilti, agli al-
lievi fattorini ed altre retribuzioni

diverse
- - -

. . .
. . 125,000 --

> 7. Operai ed allievi meccanici. Allievi
guardafili che sostitu cono perma-
nentement9 $ ardafili di ruolo. In-
servia i delle sezioni femminili.
Serventi straordinarî (lndennità di

residenza in Roma) (Spese fisse) · - 1,000 -
> 9. Indennità per visito d'ispezione -

- 20,000 --
> 22. Bollo straordinario di cambiali (Sposa

d'ordine) · - · - • • • - . -
. 2,000 -

> 28. Assegnamento al personale degli uffici
postali italiani all' estero (Speso
fisse) .

· • · · • ·
· · . . . .

. 2,000 -
> 45. Annualità per l'immersione o manuton-

zione di cordoni olettrici sottoma-
rini. Cambio per l'acquisto dell'oro· 4,000 --

> 50. Indennità ai cassieri provinciali, ai
capi degli uffizi dei vaglia o dei ri-
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sparmi e degl'impiegati di ruolo che
hanno qualità di contabili, di denaro
o di materia . . . . . 7,000 --

Cap. 58. Fitto di loegli 17,000 --

Totale . . . L. 1,020,000 --

Visto, d'ordine di Sua Maestà:

Il Ministro del Tesoro
L. LUZZATTI.

Il Numero 2M della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 2 novembre 1901, n. 460, e il rela-

tivo regolamento approvato con R. decreto 30 mar-

zo 1902, n. 111, che contengono disposizioni per dimi-
nuire le cause della malaria;
Veduto il rapporto col quale il Prefetto di Girgenti

ha inviato le ultime proposte di quel medico provin-
ciale per la designazione di nuove zone malariche in

quella Provincia ;

- Veduto il voto del Consiglio Provinciale di Sanità

sullo anzidette proposte ;

Udito il Consiglio Superiore (li Sanità ;

Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato

por gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono dichiarate zone malariche agli effetti delle dispo-
sizioni di legge e di regolamento sopramenzionate le

porzioni di territorio della Provincia di Girgenti, distinte
como risulta dall'elenco che segue facente parte inte-

grante del presente decreto, che sarà vidimato, d'ordine
Nostro, dal Ministro proponente.
A cura del signor Prefetto della Provincia e con

l'aiuto degli uffici finanziari competenti per le zone, dove

cio occorra, affine di precisarne rnaggiormente la delimi-

tazione, sarà provveduto alla compilazione degli elen-
chi dei proprietari dei 'fondi compresi nelle zone stesse,

con riferimento ai dati censuarî.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 marzo 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GIoLITTI.

Visto, Il Guardasigilli: RONCHETTI.

ELENCO delle zone malaric1ee esistenti nella provincia di

Girgenti, con l'indicazione dei rispettivi confini territo-

riali.
1-2-3-4. Comune di Alossandria della Rocca.

Vi sono quattro zone malarieho:

la zona: (comprende i terreni adiacenti al fiume Turvoli); i
suoi limiti sono:

a) versanto destro: Il confine comincia al limite territoriale
con Santo Stefano (sul vallone che scende dal Punfale La Fratta)
sale in linea retta alla casa Amorelli (in contrada Noro La Fratta
Inferiore); passa poi sul vallone dell' Inferno, ed entra nell' ex-
feudo Chinesi costeggiando il Poggio delle Pietre Cadute. Di qui
il confine continua in linea retta attraversando le contrade Cac-

ciarello, Soree, Gambe di Gallo e prosiegue sempre alla medesima
altezza fino a Rocca Rossa, dove la zona malarica si allarga com-

prendendo la Mandrata di Serpentone e il Poggio di Bragamante fino
al vallone Chinesi-Succialora; circoscrive il detto vallone e pone-
tra nell'ex-feudo Succialõra, che attraversa tutto a mezza costa.

Rasenta poi le Pile del Principo (o di Don Francesco), e passa
sotto il cozzo di Fontana Nova, rasentando le caso di Celordia. Di

qui il confine passa in linea dritta alla cresta del Mavero dovo

il Turvoli sbocca nel Platani, e dove la prima zona si congiungo
colla seconda;

b) versante sinistro: Il contino coincide col limite territo-
riale con Santo Stefano o San Biagio, costituito dal corso del

fiume Turvoli fino al suo sbocco nel fiume Platani, o cioè fino a

Coda di Volpe di Mandralia.
22 zona: (comprende i terreni adiacenti al fiume Platani), è

cosi delimitata:

a) versante destro: Comprende tutti i pennacqua dell'ex-
feudo Mavero che guardano il fiume Platani, dal Turvoli fino al

vallone di Ciniè.

b) versante sinistro : Il confine segue il limite territorialo

con Sant'Angelo Muxaro costituito dal corso del fiume Platani.

3a zona: (comprende i terreni adiacenti al vallone Ciniè), à
così delimitata:

a) versante destro : Il confine comincia in contrada Scillo-
nato a Tarucco alla casa del sacerdolo Ragusa Francesco, va in
linea diretta alla casa di Girolamo Di Raimondo, entra quindi
nell'ox.feudo Petraro che attraversa tutto all'altezza della casa

del barone Gennardi fino al confine territoriale con Cianciana,
sotto le miniere di Falconiera.

b) versanto sinistro: Il confino comincia in contrada Seil-
'lonato a Tarucco nella casa del sacerdote Ragusa Francesco, va a

in linea diritta, prima alla casa Salvo Ignazio fu Biagio (in con-
trada Scillonato a Fruscione), e poi in contrada Cipollazzo, rasen-
tando la casa Salvo Ignazio fu Gaetano, quelle di Accurso Paolo,
di Pecoraro Scanio Domenico fu Giachimo e, alla medesima al-

tezza di questa, arriva al confine coll'ex-feudo Ciniò, all'abbare-
ratoio sopra il giardino Riggio. Il confine coincide quindi col
limite superiore di questo giardino, e attraversa a mezza costa

l'ex-feudo Cinië, il quarto di Taffaro e l'ex-feudo Mavero dove
sbocca nel fiume Platani, unendosi infine colla seconda zona.

4a zona; (comprende i terreni situati lungo il fiume Magaz-
zolo) i suoi limiti sono:

a) versante destro: Il confine o dato dal limite territoriale
con Bivona, costituito dal corso del fiume Magazzolo;

b) versante sinistro: Il confine incomincia dal limite terri-
toriale con Bivona in contrada San Domenico, dalle vigne dei fra-

telli Raineri Carafino di Alessandria: va quindi alla strada na-
zionale Rivona-Alessandria sul ponte n. 83 (detto La Cattiia). 11
confine poi segue la strada nazionale medesima fino all'inizio della

regia trazzera Bivona-Cianciana, colla quale coincide fino all'in-
crocio colla trazzera del Tinnaro, attraversa la valle del Tinnaro,
sale al limite superiore dei vigneti Amorolli (in contrada Cabibbi)
e prosiegue m linea dritta (alla medesima altezza) attraversando
la contrada Cabibbi e l'ex-feudo Castello fino al confine con Bi-

vona nell'ex-feudo Mailla Soprana.
5-0-7. Comune di Bivona,

Vi sono tro zone malariche.
la zona: (comprende i terreni lungo il fiume Magazzolo); ha

per limiti:
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a) versante destro: Il confine comincia al limite col terri-
torio'di Santo Stefano Quisquina in contrada Santo Pietro Sottano,
lungo la trazzera dell'Ardovino, che gegue fino al vallone Can-
futo,
A questo punto il confine lascia la trazzera per salire in linea

dritta fino al ponte n. 53 sulla strada nazionale Santo Stefano-Bi-
vona, che segue, fino a lambiro le case dell'abitato, rasentandolo
ad est.
Il confine quindi seguo nuovamonte la strada nazionale Bivona-

Alessandria, colla quale coincide fino alla contrada Tirdinari, dove
abbandona la strada nazionale per seguire prima la Regia trazzera
Bivona-Burgio, e poi la via vicinale di Tavolaccio (in contrada

Guasto) fino al fiume di Santa Margherita.
Risale quindi in linea dritta alla casa degli eredi Trizzino in

contrada Aranci, scende al vallono Salito sulla via vioinale di Pe-
dano fino alla contrada Giddia, attraversa tutta la contrada Piana

fino alla casa Mazzato (in contrada Pedano).
Il confine poi va io linea dritta prima alla casa di Baronc Sal-

vatore in contrada Casino, attraversa la R. trazzera Bivona-Burgio ·

o pai rasenta il limite superiore del vigneto Puccio in contrada
Madonna dell'Olio.
Da questo punto attraversa la contrada Giattino o passa nol-

l'ex-foudo Carnicola nel punto cosiddotto Milione, e (mantenendosi
alla medesima altezza) attraversa Pex-feudo Carnicola fino al con-
fine col territorio di Palazzo Adriano (provincia di Parlermo). Il
confine in seguito ð costituito dal corso del fiume Magazzolo, che
divide il territorio di Bivona dalla provincia di Palermo prima, e
dai Comuni di Lucca Sicula e Calamonaci dopo, fino all'ex-feudo
Gulfa Superiore.

b) versante sinistro : 11 confine comincia al limite territoriale
con Santo Stefano Quisquina in contrada Santa Venera, all'altezza
della casa del sacerdote Puccio Giuseppe, va in linea dritta alla vigna
Marciante Giuseppo fu Ignazio in contrada Fiano, attraversando dopo
il fondo Pinelli, e poi quelli di Traina Vincenzo e Puccio Vincenzo
in contrada Boschetto, intorseca la trazzera che va al San Dome-
nico, e (alla medesima altezza) attraversa le contrado Tinchinella
e San Domenico fino alle vigne dei fratelli Raineri Carafino di Ales-
sandria. •

Il confine arriva così al limite col territorio di Alessandria della
Rocca. A questo punto il limite della zona malarica coincido col
limite territoriale con Alessandria della Rocca, rappresentato dalla
sponda sinistra del fiume Magazzolo, fino all'ex-feudo Mailla So-

prana, dove il confine rientra nel territorio di Bivona, percor-
rendo a mezza costa tutti gli ex-feudi Mailla Soprana, Mailla Sot-
tana, Balata e Finocchio (sul fiume Magazzolo) fino al confine
territoriale con Calamonaci nell'ex-feudo Donna Superiore.

2a zona: è costituita da tutti i ponnacqua del vallone Mil-
laga compresi tra i monti Finocchio, Serra di Cuti, Millaga, Ca-
stelluccio fino al confine territoriale con Ribera a destra, o con
Cianciana a sinistra sul vallono Maurigi.

3a zona: è costituita dai terreni adiacenti al Passo di Sciacca-
Intronata) è cosi limitata:

a) versante destro: Il confine attraversa prima a mezza co-

sta tutti i pennacqua dell'ex-feudo Ferraria sul torrente Passo di

Sciacca, e dopo tutto il pennacqua dell'ox-feudo Millaga sul tor-
rente Intronata fino al confine con Cianciana nell'ex feudo Bissana;

b) versante sinistro: Il confino è dato dal limite territoriale

con Cianciana rappresentato dal corso del torrento Passo di Sciacca
prima, e Cacarodduli e Intronata dopo.

8-9-10-11. Comune di Cianciana.
Vi sono quattro zone malariche:
la zona: (à costituita dai terreni adiacenti ai valloni denomi-

nati Passo di Seiacca; Cacarodduli; Intronata); i suoi limiti sono
i seguenti:

a) versante destro: Il confine 6 dato dal limite territo-
rialo col Comune di Bivona (costituito dal corso del torrente cho

piglia successivamente nome di Passo di Sciacca, Cacarodduli e

Intronata) fino al limite tra gli ex-feudi Millage o Bissana, dovo
il limite della zona malarica entra tutto nel territorio di Cianciana,
attraversando a mezza costa l'ex-foudo Bissana, quindi tocca prima
il giardino dei fratelli Lo Monaco in contrada Mandrata, poi la
casa Cinquemani in contrada Cannicelle, poi l'alberato Montuoro

nel quarto Borgiuseppo, sempre nel medesimo 'ex-ifeudo di Bis-

sana, dove si unisce colla zona malarica del fiumo Platani.

b) versante sinistro: Il confino camincia al limito territo-
riale con Alessandria della Rocca sotto il oozzo Greco§Morto a duo-
cento metri dalla strada nazionale Cianciana-Alessandria, attra-
versa a mezza costa lo contrade Savarino, Pizzutella, Passo di

Sciacea, e va in linea dritta alla sommità del Poggía Tambu-
rello.
Il confine attraversa quindi il vallone, che piglia qui il nome

di Cacaroddull, e risale in linea dritta alla sotamità della con-

trada Salina, continuando alla medesima altozza fino alla casa di
Carlo Riggio in contrada Infantone. Dopo vá al Poggio dei Cici-
rotti, sopra il vallone dell'Intronata (sempre alla medesima al-

tezza) passa nell'ex feudo Fegotto, dove rasenta la casa Giammer-
toni, dalla quale in linea dritta, attraversando la strAda nazio-
nale Cianciana-Raffadali, va alla casa cantoniera del Fegotto. Da
questa in linea dritta va alla punta del Poggio di Serra Galora,
sul fiume Platani, dove si unisco colla zona malarica del val-
lone Ciniè. •

2* zona: (comprende i terreni adiacentialvallone Sant'Anjo-
nio) i suoi limiti sono :

a) versante destro: Il confine comincia al bevaio Mintina

(sulla strada nazionale Cianciana-Alessandria), attraversa a moz-

za costa la contrada Mmtina-Rocche e tutti i pennacqua succes-

sivi che scendono sul torrente omonimo, va alla casa Montuoro

Luigi in contrada Alvano, e da questa alla sommitå del Poggio
Tamburello, dove si unisce col versante sinistro della prima zona
Passo di Seiacca-Cacarodduli-Intronata.

b) versante sinistro: Il confine comincia sulla strada nazio- -

nale Cianciana-Alessandria in corrispondenza del bevaio Mintina,
attraversa a mezza costa le contrade darullo, Sant'Antonino,

Serrone, e va al bevaio dell'Alvano, dal quale prosiegue in linea

dritta fino ad arrivare sul Poggio Salina, dove si unisco col ver-

sante sinistro della prima zona malar ca.
3a zona: (comprendo i terreni adiacenti al vallone Cinië) i

limiti sono i seguenti:
a) versante destro: Il confino comincia al limite territo-

riale con Alessandria sotto le miniere di Falconiera-Capitano, va
in linea dritta attraversando le contrado Serra Vitello, Passa-
rello, Cannamasca, Zotte, dove rasenta la casa di Taormina Pa-

squale.
Il confine passa poi in contrada Mendola dove tocca la casa di

Leto Gioacchino, andando dopo in linea retta al Poggio Puntaloro
(sopra la casa di Nicolò Martorana) e da questo alla punta del

Poggio di Serra di Galera, sotto il quale il vallone Cinië sbocca

nel Platani, e dove la zona del Cinië si unisce con quello del

Platani e dell'Intronata;
b) versante sinistro : Il confine ð costituito dal limite terri-

toriale con Alessandria che segue il corso del vallone Cinië.
4= zona: (comprende le contrado situate lungo il fiume Pla-

tani) resta così delimitata:
a) versante destro: 6 tutto compresa nell'ex-fondo Bissana

ed abbraccia tutti i pennacqua di esso che guardano sul fiumo
Platani, a cominciare dal Quarto Cavallo fino al confino con Ri-
bera, sotto il monto Sara.

Il confine risale poi comprendendo i pennacqua dello stesso

feudo sul vallone Maurigi fino al confine con Bivona nell'ex-foudo
Millaga.

b) vorsanto sinistro: Il confine territoriale con Sant'Angolo
Muxaro e Cattolica Eraclea (costituito dal corso del fiume Pla-

tani) segna il limito del versanto sinistro.
12-18-14-16. Comune di Favara.
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Vi sono,quattro zone nialariché:
la moria i (còmprende le contrado situate lungo i fitiliii Écin-

tilia e PÁn Benedetto) i limiti sono:
a) versante destro : Il cotifirie cotaincia al 16nité territoi·iale

con Grotto ed Áragona sullá atrada tofabile liicompleta Grotte
Caldaro, o coincide con questa sti•ada fino al quáàrivio delle Cal-
dare. A questo punto passi sulla biradá rotäbile Caldirã-Girgenti
e la segue fino all'innedo della strada rotabile CaldärúFavara i
andando dopo lu.ngö quest'ultiriia strada, va fido all'ex-feudo San
Benedetto, dove abbandona la rotabile Caldare-Favarà ¡íëi seignife
prima la stro2a rotabile privata Cafisi-Duleetta e qúitidi la lk traz-

5074 Greite-Girgenti fino al conane terriãoriale oön Girgenti;
- b) versante sinistro: Il confine comincia al limite col terri-

torio di Grotte sulla trazzera di Racalinari, gira lungo la stessa
attraversando le contrade Racalmari e Favara, lungo la trazzera

oho va a Granci, e coincide col confine territoriale con Racalmuto
fino all'incontro della trazzera Racalmuto-Favara. Il confine poi
segue la medesima trazzera fino sotto il Poggio della Cerasa, gi-
randovi attorno e andando in linea retta alla casa Baucina in con-
trada Pioppo Scintilla; da questo punto va in linea retta al con-
fino territoriale con Girgenti in contrada Ramalia, passando al-
l'altezza della casa Luigi Sorce. In seguito il confine della zona
malarica è costituito prima dal burrone che scende da Ramalia al
fiume San Benedetto, e dopo dal fiume stesso S'an Benedetto fino
al punto in cui esso entra nel territorio diGirgenti.

2a zona: (comprende i terreni posti lungo il fiume Naro e i

torrenti Ikeano-Deli) ha per limiti:

¢) versante destro: Il confine comincia al limite territo-
riale con Racalmuto in contrada Giarrizzo all'altezza della casa

Giudice, segue quindi una linea che va al Poggio Pioppo Coffaro
toccando la casa Bosco, prosiegue con una curva che tocca

la casetta degli eredi Agrimensore Giglia passando dopo in con-
trada Canalotto rasentando le case Dulcelta-Miccichè. Va poi alla
guardiola del giardino Mieeiche, e passa in contrada Stefano an-
dando in linea retta fino alla casina Calogero Solomone, dalla

q Iale va pure in linea retta alla sommità della Rocoa di Stefano.
Gira appresso, comprendendo tutte le balate di Stefano, fino
alla Rocca Perciata.
Dalla Rocca Perciata il confine va in linea retta alla miniera

1\filione-Anime del Purgatorio. Continuando sotto le miniere della

Ortata fino alla trazzera Favara Palma e, colla medesima dire-

zione, attraversa la miniera Luciella, toceandovi dopo lo Châlet
di legno, e quindi va fino alle miniere di Cannatazzo, lambendo
la trazzera posta davanti il poggio Muto; risale lungo questa
trazzera fino alla contrada Gentiluomo al punto d'incrocio della

trazzera che sale da Cannatazzo con quella che scendo alla mi-
niera Crocea.

Da talo punto d'inerocio la zona malarica va in linea retta

fino al confine territoriale con Girgenti nella miniera Rocca-Russa
o scende fino al fiume Naro, avanti la miniera Crocca coincidendo
col detto confine territoriale.

b) versanto sinistro: Il confine comincia nell'ex-feudo Pog-
gio di Conte al confine con Castrofilippo a 500 metri dal vallone
Giarrizzo e segue una linea curva che rasenta i poggi bassi di

Poggio di Comte fino a raggiungere la strada rotabile Castrofilippo
Favara in contrada Gianglesi.
Il confine della zona segue questa strada rotabile fino sopra il

Jac eno nel punto di intersecazione colla R. trazzera Castrofilippo
Favara; gira attorno il Poggio del Conte fino alla casa di Desi-

derio Carlino, e prosiegue dopo fino alla meta della cresta della

Manica Lunga tra San Gregorio e Deli al confine col territorio di

Naro.

A questo punto il limite del versante sinistro di questa seconda

zana malarica à rappresentato dal confine territoriale con Naro,

costituito prima dal corso del fiume Deli e poi dal corso del fiume
Naro, nel quale il primo sbocca; e ciò fino al confine tra gli ex-

feudi Màlvizzo e Falhirotta, dove il thrish Naro entra tàtto nel
terí·itorio di Favara.
Il cofiffne della zonamalarica quindi dal limite territorialo con

Naro va sulla Rocca Faleirotta e sulle miniere Fanara-Camilleri,
passi quindi in contrada Catenazzo, o poscia in contrada Fasula
passando all'altezza della casa Fanara fino alla trazzera Favad-
Palma, a meta altezza della Costa d'Inferno. Da questo punto il
confine prosiegue in linea retta andando alla sommità della Röeea

Cihula, e fino alla miniera Ciavolotta vecchia Monteleone, scen-

dendo poi colla stessa direziorie fino al flame Niro, iocanto alla
miniera Crocca e arriva al confine territorialo col Coniune di Gir-

genti.
3* zona : (à costituita dai terreni adiacenti al torrente Savo-

chetto) ha i seguenti limiti:
a) versante sinistro: Il confino è dato dal limite territo-

riale con Naro costituito dal corso del torrente Savochetto fino al
suo sbocco nel fiume Deli dirimpetto alla Rocca di Stefano:

b) versante destro : Il confine comincia in contrada Sol-
lazzo all'altezza della Cascina Giudice, va quindi in linea retta

alla casa Pecoraro Zichirl in contrada Savochetto, prosiegue poi,
toccando la casa Sorce, e seende in linea retta fino al Poggio Pio-

tra Fucile, sopra la trazzera Favara-San Gregorio, dirimpetto alla
Rocca di Stefano, dove questa zona si fonde colla seconda zona.

4* zona : (comprende gli ex-feudi Burraiti e Gibisa).
E un'estesa zona quadrilatera i cui confini ad est, a sud, ad

ovest coincidono completamente col confine territoriale con Gir-

genti, che da tre lati tutta la circoscrive.
A nord il confine di questa zona malarica comincia sulla traz-

zera Favara Palma all'altezza della masseria Cafisi nell' ex-foudo

Burraiti; prosiegue in linea retta orizzontale attraversando un

lembo di Terreforti o continua così fino al confine territoriale con

Girgenti nell'ex-feudo Gibisa.

10-17-18-10-20. Comune di Licata.
Vi sono cinque zone malariche.
la zona: (à costituita dalla Piana di Licata).

I suoi confini sono i seguenti:
a) ad ovest: Il limite territoriale con Palma, costituito dal

torrente Gaffè;
b) a nord : Una linea che dal confine con Palma, alla base

del monte Gaffè sul torrente omonimo, va alla casa Sellitti (gik
Gennardi), tocca poi la casa di Gesualdo (proprietà cav. Bosio

Stuzzo), quindi le case della Madre Chiesa, Biddà, Burdi, Carubba,
Santa Oliva, ed arriva fino allo strotto dove il fiume Salso entra
nella Piana. Detta linea passa quindi nel versante opposto del
fiume Salso e rasenta la linea di delimitazione dall'estesa Piana di

Licata ylla base dei monti circostanti di Petrulla, Pizzuto, Ara-

tato, Scala, Casalecchio, Gallodone, Cantaglione fino al confine ter-
ritoriale con Butera in provincia di Caltanissetta;

c) ad est: Il confine è dato dal limite territoriale con Bu-

tera, dalla base del monte Cantaglione fino alla Punta delle Due

Rocche sul mare;
d) a sud : Il confine è dato dal Mare Mediterraneo (dalla

Punta delle Due Rocche fino al braccio ferroviario Stazione-Porto).
Il confine rasenta quindi Tabitato fino alla cinta daziaria delle

Sette Spade, prosiegue lungo tutta la base della « Montagna> fino
alla centrada Mullakedda (che comprende tutta fino al mare), cir-
conda dopo la collina di San Nicola dalla Mullakedda fino alla
Punta di San Nicola, e quindi va lungo tutta la spiaggia sino alla
foce del torrente Gaffa, al confine con Palma Montechiaro.

2a zona : (costituita dai terreni siti lungo il fiume Salso) ha
per limiti:

a) versante destro: Il confine è dato dal limite territoriale
con Butera prima (provincia di Caltanissetta) e con Campobello
dopo, costituito dalla sponda destra dello stesso fiume Salso; il
confine del versante destro di questa seconda zona va poi a con-
giungersi col versante sinistro della terza zona Favarotta-Bifara;

b) versante sinistro: Il confine è dato da una linea che a
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erzacosta attraversa i pennacqua delle contrade Rovitello, Piz-

zuto, Petrulla, fino allo stretto, dovo il versanto sinistro della

zona malarica del fiume Salso, si congiungo colla zona malarica

principalo estesissima della Piana.
3a zona: (abbraccia le contrado a liacenti ai torrenti Favarotta-

Bifara) i suoi limiti sono :

a) versante sinistro: Il confine à dato dal limite territo-
riale con Campobello, costituito dalla sponda sinistra del torrento
Favarotta-Bifara fino allo sbocco nel fiumo Salso, dove si con-
giungo col versante destro del fiume Salso, seconda zona ma-

larica;
b) versanto destro: La linea di confine comincia sul ci-

glione della Sorra Bannino, va poi in linea dritta all'imbocco del
tunnel Ëassarello, sempro in linea dritta va dopo alla sommità
della Rocca Vanelle, (soguendo la stessa linea) comprendo poi
tutti i pennacqua dell'ex-feudo Passarello fino al Poggio Lisca,
continuando quindi ad ovest fino ad incontrare la R trazzera

Campobello-Licata, dove il versante destro della terza zona ma-

larica si congiunge col versante sinistro della seguente quarta
zona malarica del torrente Fucile.

4* zona: (ð costituita dai torreni adiacenti al torrente Fucile)
i suoi limiti sono:

a) versante sinistro: La linea di confine si origina sotto il
Pizzo Palazzo nell'ex-feudo Catena sulla trazzera che scende tra
i nionti Ï)urrà e Palazzo; attraversa quindi a mezza costa tutte
le pendici dell' ex-feudo Zaffaranaro (fino allo sbocco del tunnel

Passarello) e poscia tutte le pendici dell'ex-foudo Passarello fino
alla regia trazzora Campobello-Licata dovo si congiunge col ver-
sante destro della 3a zona Favarotta-Bifara;

b) versante destro: Il confine ha origine sulla trazzera che
scende tra i monti Durrà e Palazzo, attraversa quindi a mezza

costa i pennacqua degli ex feudi Darrh e Porretta, rasenta l'im-

bocco del tunnel Porretta e va quindi in linea diritta allo stretto

sul fiume Salso dove si congiunge colla zona malarica principale
della Piana.

,

56 zona (comprende le regioni Volpara-Sottafori-Boccazza) :

E una vasta zona quadrilatera coi seguenti confini:
a) ad est: la linea di delimitazione è datadalconfine terri-

toriale con Campobello, dalla Portella di Naro al torrente Daino
Meli;

b) a nord: essa è data dal confine con Naro costituito dal
torrento Daino Meli fino allo sbocco nel fiume Mandranuova;

c) ad ovest: dal confine con Naro prima e con Palmadopo
costituito dal fiume Mandranuova, dal vallono Cipolla e dalla Mon-
tagna del Bosco;

d) a sud : la zona malarica è limitata dalla cresta del

monto che dalla Portella di Naro va al confine con Palma sulla

trazzera che passa accanto la casa di Gibilcaro.

21-22-23-21-25-20-27-28-29-30. Comune di Naro.
Vi sono dieci zone malariche:
16 zona (abbraccia i terreni situati lungo il fiume Naro). È

cosi limitata:

a) versante sinistro: Il confine comincia al limite coll' ex-
feudo Aquilata in contrada Landolina e coincide colla strada ro-

tabile Castrofilippo-Canicatti attraversando le contradeLandolina,
Vito Soldano, Carnaia fino al confine territoriale con Canicatti.

Segue di poi quest'ultimo confine (costituito dalla sponda sini-
stra del flume Naro) fino al ponte Bonavia nell' ex-feudo Giu-

liana.
11 confine di questa zona risale a sinistra del ponte Bonavia

per circa trecento metri, e, mantenendosi poi a questa distanza

dal corso del fiume, va alla sommità dello stretto, alla cresta della

Giuliana.
Va poi in linea retta alla casina grande di Rocca di Mendola,

rasentando dopo la miniera Rinaldi nella medesima contrada
Rocca di Mendola, e appresso prosiegue sempre n linea retta,

attraversando la contrada Incantaro, fino Jalla casa Pulári Ïui-

gendo all'incrocio della trazzera Sant'Agostino-Poggio Bianco colla

rotabile Castrofilippo Naro, e da questo punto va fino alla casa

Bellomo sul Poggio del Drago.
Dal Poggio del Drago scendo quindi fino alla trazzera Naro-

Corvo e coincide con questa trazzera fino alla cresta Landolina-

FaseA.
Il confine della zona abbandona allora la trazzera per seguiro la

cresta del Figotto fino alla casa Burgio, accanto la trazzera Naro-

Figotto va dopo in linea retta fino alla sommità del Peggio Car-

nesi, o indi fino alla R. trazzera Naro-Favara, attraversando tutta

la contrada Malvezzo fino al confine col territorio di Favara.

b) versante destro: II confino comincia al limite coll'ex-

feudo Aquilata (Girgenti) tra le contrade Grotticalla e Landolina

percorrendo con una linea, a mezza c>sta, la canirada Grotticella

fino al Poggio Vito Soldano.

Lasciato il Poggio Vito Soldano la zona malarica si allarga for-
mando un semicerchio il cui perimetro tocca la casa Caramazza in

contrada, Pidocchio, la casa Lombardo in contrada Granci.

Prosiegue quindi in linea dritta fino alla casa Curcio in con-

trada Carnaia, tocca poi la casa Pontillo nella medesima contrada

e poscia, mantenendosi alla distanza di duemento metri dal fiume,

attraversa la contrada Canarozzo fino alla casa Cecara Gangitano,
e da questo punto, mantonendosi pure alla mede-ima distanza dal

fiume, attraversa le contrade Caizza o Stretto fino allo s<rre Mu-

lone a metà della cresta dello Stretto.

Attraversa poi in linea retta le contrade Giumello e Grotticella

fino al confino con Iazzo Vecchio a 300 metri sopra la so-gente
della Falsina. Da questo punto, sempro colla stessa direzione, at-

traversa lazzo Vecchio e Pernice fino alla casa Torricelli, dalla

quale procede fino alla sommità del Poggio Bisaccia. Partendo da

questo descrivo un semicerchio, il cui perimetro tocca la casaRa-

moeuburru, poi quella Donato Mondola, e quella fDonato Fiu-

megrande, lambisce il morto Deli e gira nuovamente toccando

la casa Giudice di Donna Xilsa, circoscrivendo tutta la vallo

Donna Xilsa, mantenendosi alla medesima altezza fino alla casa

Camilleri in contrada Deli. Infino procodendo in linea retta va

alla casa Miccichè, o da questa, rasentando la c·cs'a del De'i, va

fino sopra le miniero omonime dove si congiunge coll e secanda

zona malarica.
2a zona : (comprende i torreni adiacenti al fiurre Deli e l'ex-

feudo San Gregorio). I suoi limiti sono:
a) versanto destro: Il confine ò data dal limite territoriale

con Favara costituito dal torrento Savochetto, prima, e dal fiume

Deli, dopo, in tutto il loro percorso;

b) versante sinistro: Il confine ha origine in contrada

Cianciana, nella proprietà Giudico a 100 metri dal vallone Savo-

chetto, va quindi in linea dritta nell'ex-feudo San Gregorio, toc-
cando la casa piccola Miccichè a 200 metri dal torrente Savo-

chetto ; poi, va alla casa Saieva (già Gibilaro) e poscia fino alla

metà della cresta di San Gregorio al confino coll'ex-feudo Deli alla
Manica Lunga.
Da questo punto il confine sinistro dolla zona percorre tutto il

detto ex-feudo, lungo la linea tra il terzo superiore e il terzo

medio del monte Deli, fino alle miniera del Deli, dove si con-

giunga col versante destro della prima zona malarica del fiume

Naro.

3a zona: (à costituita dalle contrade adiacenti al torrenteFa-

valoro e al fiume Burraito). I suoi limiti sono :

a) versante destro: Il confine ha origine sulla trazzera

Naro-Favaloro a 300 motri dal vallono Favaloro, e seguendo
una linea retta attraversa lo terre Favaloro; passa sul torrento

Paradiso e va sul poggio delle torre Albero Lungo, attraversa

quindi il torrente Robadao o costeggia i cugni di Calandrino al-
l'altezza della casa Dostro.

Proseguendo infine in linea retta fino a metà altezza del Pog-

gio del Carmine, giunge alla cresta della serra Furoro, al confine

col territorio di Girgenti.
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b) Torsanto sinistro: Il suo confino ha origino al bivio
Noeo-Saiacca a 300 metri circa dal vallono Favaloro; va in
linoa rotta al Poggio Seiacca rasentando la masseria Castellot, o
(attravorsando in linea retta il vallono cho vieno da Ramolia),
tocca lo terro detto Costo di Piraino al confine con Celso
Vecchio.
Infine, sempre in linea retta, va alla Casina di Celso Vecchio

e.(mantonondosi alla modesima altezza), va,a terminare al con-
fine territoriale con Girgenti nell'ex foudo Grangifono.

4a zona: (comprende le torre circostanti al Pantano di Ra-
mplia); i limiti sono:

a) versante destro: Il confino si origina al limite con Ca-
mastra in contrada Ramolia, comprendendo tutto il giardino omo-
nimo, e, passando all'altezza del limite superiore di detto giar-
dino (proprietà Fanara), attraversa le contrade Ramolia e Per-
ciata fino alle miniere Sciacea-Perciata.
Da questo punto il limite destro della zona cirooscrive tutto il

Poggio Sciacca fino alla masser a Castellet. dove si congiunge col
versante sinistro della terza zona Favaloro-Burraito.

b) versante sinistro: Il confino comincia al limite territo-
rialp con Cainastra sulla strada rotabile Camastra-Palma, che
segue per 500 metri circa fino all'altezza della casa Spampenata
(nei consiti Pignatone).
Tocca poi la detta casa e can linea curva rasenta quella

Vinci. passa a 200 metri sotto la casa Destino (sempre in
contrada Pignatone), e infine va in linea retta fino alle sterre
dette Coste di Piraino, dove si congiunge col versante sinistro
della terza zona Favaloro-Borraito.

5a zona: (costituita dai terreni adiacenti al vallone di Cignana)·
È così delimitata :

a) versante destro: Il suo confine è dato dal limite terri-
toriale con Girgenti, costituito dal corso del torrente Cignana tra
Cignana e Nalbone;

b) versante sinistra: 11 suo confine comincia a mezza costa
della sella che divido Grangifone da Cignana, e segue una linea
che attraversa la contrada Cignana (toc:ando le case sacerdote
Sammarco e Calogero Di Maggio), o prosieguo fino al Poggio Lat-
tuca al confine con Palma.

66 zona: (comprende i terroni adiacenti al torrente San Leo-
nardo). E così delimitata :

a) versante destro: Il suo confine ha origine sulla strada
rotabilc Camastra-Palma sotto il Poggio Barone, va poi in linea
retta alla casa degli erodi sacerdoto Fiorei tino Alessio, in contrada
Sarro, continuando dopo fino a quella D Falco in contrada Pe-
trasi, e da questa in linea retta fino al confine con Palma sulla
trazzera di Cominazzo ;

b) versanto sinistro: Il suo confine comincia sulla strada ro-
tabile C4mastra-Palma sotto il Poggio Barono, e coincide con

detta strada fino al limite torritoriale con Palma, in contrada San
Leonardo.

7a zona: (comprendo la contrada Saladino) i suoi limiti
sono:

a) vorsanto destro: Il confino è dato dal limite territoriale
con Palma costituto dal corso del torrente Donna Ventura, dalla
trazzera Palma-Donna Ventura, fino al flume di Camastra ;

b) versante sinistro: Il suo confine ha origine al limite ter-
ritoriale con Palma sul torrente Donna Ventura (lungo la traz-
zera Palma Donna Ventura), e contorna il Poggio Barone fino ad
incontrare la strada rotabile Palma-Camastra, colla quale coincide
fino alla casa dell'ex-feudo Saladino. Qui lascia lo stradale per
attraversaro in linea retta tutto l'ex-feudo Saladino e Pretrosa,
fino a che incontra la trazzera Camastra-Sottafori, dal qual punto
scende fino al fiume di Camastra, dove si congiunge colla zona

malarica Mintina-Risichittà.
8a zona: (è costituita dai terreni adiacenti ai torrenti Min-

tina-Risichittà) ; i suoi limiti sono :

a) versante destro: Il confino ò dato dal corso del fiumedi

Camastra, dalla mandra Mintina fino al confine con Palma e

Licata.

b) versanto sinistro: 11 suo confine comincia aÏ limito tér-
ritoriale con Camastra (accanto la mandra Mintina) o va in lines
dritta fino al bevaio Findachello sulla trazzera Naro-Licata, con

cui coincide fino alla Robbanova. Dopo la lascia per seguire la
cresta dell'ex-foudo Mintina fino alla casa Risichittð. Circoscrive

poi tutto il poggio Risichittð fino ad incontrare di nuovo la traz-
zera Naro-Licata a 200 metri dal vallone Daino Mele, e, seen-
dendo in questo vallone, coincido col confine territoriale con Licata

costituito dal medesimo vallone Daino Meli fino al suo aboooo
nel fiume Mandranova.

9a zona: (comprende i terreni situati lungo i torrenti Conche-

Caldara); i suoi limiti sono:
a) versante destro: Il confine é dato dal limite territoriale

con Camastra;
b) versante sinistro: Il suo limite comincia sul vallone delle

Conche nel punto d'unione delle trazzero Licata-Naro e Campo-
bello-Naro, e va quiudi alla casa degli Eredi sacerdote Amato in
contrada Piano d'Amato. In linea retta continua poi fino alla casa
Vassallo in contrada Guardia, dove tocca la trazzera Naro-Licata,
colla quale coincide fino alla contrada Gambascio a 100 metri

sopra il versante sinistro del vallone Caldara. Prosiegue quindi
(alla medesima altezza), attraversando tutta la contrada Gamba-

scio, e arriva al confine territoriale con Camastra nel punto di
confluenza dei valloni Conche o Caldara.

106 zona: (comprende i terroni situati lungo il torrento Gib-

besi); ha per limiti:
a) versante sinistro: Il confine a segnato dal limite terri-

toriale colla provincia di Caltanissetta (Delia e Sommatino);
b) versante destro: Il suo limite attraversa a mezza costa

tutto l'ex-feudo Gibbesi dal principio del torrente fino al confine

con Ravanusa sulla strada rotabile Sommatino-Ravanusa.
31-82-88. Comune di Palma Montechiaro.

Vi sono tre zone malariche :

la zona: (costituita dalla contrada lungoi torrenti-Battaglia-
Mintone); ha per limiti:

a) a nord : il confine ò dato dal limite territoriale con Gir-
genti, nell'ex-feudo Val di Lupo, costituito dalla trazzera Palma-
Girgenti;

b) ad ovest: il confine comincia al limite col territorio di

Girgenti sulla trazzera del Corvo, all'altezza della miniera Min-
tene, comprende questa miniera o va alla sommità del Poggio
Mintene.

Prosiegue poi in linea diritta, rasentando la chiesa diruta di

Montegrande e (sempro in linea retta) va al mare.
c) a sud : il confine ò dato dal mare Mediterraneo dal punto

sotto la chiesa diruta fino alla marina di Palma, dove si unisce
colla seconda zona malarica;

d) ad est: il confine comincia all'Omo Morto, nel punto dove
si uniscono la rotabile Palma-Girgenti e la trazzera Palma-Mon-
tegrande; va poi in linea retta alla sommità del Poggio dell'Al-
berello e ai Cugni dell'Oro (a destra del Castello di Montechiaro).
Scende sulla trazzera litorale sotto il Castello, e coincide con que-
sta trazzera attraversando tutta la contrada Giardinazzo fino alla
casa Miccichè in contrada Fumalora, dove si unisce colla seconda
zona malarica.

2a zona: (comprende le contrade sito lungo i torrenti Ma-
donna e Gaffi e il fiume Palma) i suoi confini sono:

a) ad ovest : 'il limite comincia al confine con Girgenti, in
val di Lupo, alla masseria Farruggia, dalla quale in linea retta
va alla tomba Farruggia in contrada Sciovè, e prosiegue allame-
desima altezza attraversando le contrade Balate e Fico Amaro
fino alla Casa Castellana.

Quindi, sempre in linea retta, va alla casa Miccichð in contrada
Fumalora, e da questa al mare comprendendo tutto lo Scaro (tra
il quale o la Fumalora s'innesta la prima zona malarica).
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b) a sud : la zona ha per limite la spiaggia del mare Me-

diterraneo dallo Scaro fino alla Punta Falcone, dalla quale il li-
mite sale in linea diretta alla casa Di Maggio in contrada Fal-

cone.

Il confine poscia rasenta le seguenti case: Sarmiento in con-

trada Montagna, La Marea in contrada Salice, Nicola Rizzotto in

sontrada Montagna, o va in linea retta al Telegrafo dei Crociferi,

passa poi in contrada Ciotta rasentando la casa degli erodi del

sacerdote Crista, torna quindi al mare alla punta di Ciotta e se-

gue la spiaggia fino alla foce del torrente Gaffl;

c) ad est: 11 limite coincide col confine territoriale di Li-

cata (costituito dal torrente Gaffi dalla sua foce fine al Molino

Galli).
d) a nord : Il confine comincia sul torrente Gaffi al molino

omonimo, segue la trazzera vicinale che va alla sorgente Daino

Naro, posta nel mezzo di detta trazzera e continua lungo questa
fino alla strada rotabile Licata-Palma, colla quale coincido fino

alla Figurella Tabone. Di qui il confine della zona va in linea

retta alla casa Provenzano, in contrada Mandranova, sale alla

cresta di Mandranova (dove sbocca il versante sinistro della terza

zona), e dalla detta cresta scende sul fiume omonimo. Risale poi
sul Pizzo di Iazzo Vecchio, sovra il molino del Conte, e poscia va
in linea dritta al trappeto Cipollina in contrada Croco Vecchia,

sopra la strada rotabile Palma-Licata. Il confine presieguo quindi
in linea retta fino a lambire il muro di nord del cimitero, e va

poi in contrada Forca, dove rasenta l'abitato o ne lambisce il li-

mite di sud fino allo stazzone Dainotti. Passando quindi sulla

strada rotabile Palma-Girgenti, coincide per un tratto con questa

fin sotto il convento della Merco, dove risale, o rasentando il ci-

glione del Calvario prosiegue lungo questo fino al confine con

Naro, in contrada San Leonardo. Coincide quindi per un breve

tratto con questo confine o passando sopra il vallono San Leo-

nardo risale fino alla casa Montalto, in contrada Cominazzo: at-

traversa tutto il Monte Cominazzo (mantenendosi sempre all'al-

tezya della casa Montalto) fino a raggiungere il confine territo-

riale con Naro sul Poggio Lattuca sopra il vallone di Cignana, e

va infine a terminare al confine territoriale con Girgonti alla mas-
seria Farruggia, in contrada Val di Lupo. |

3a zona: (costituita dalle contrade pos'o lungo il torrento

Donna Beatrice e il fiume Mandranova) i confini sono i so-

guenti:
a) versante destro: Il suo limite comincia al confine Naro con

la trazzera Palma Donna Ventura fino al giardino di Donna

Ventura e, (mantenendosi alla modesima altezza di questo) con-

torna i monti della Gallia e Ragusetto fino alla casa vecchia Ra-

gusetto, sopra le contrade Jacobo.

Dalla vecchia casa Ragusetto prosiegue sempre alla medesima

altezza ed attraversando tutto l'ex-feudo Itagusetto giunge fino al

Pizzo di Iazzo Vecchio sovra il Molino del Conte, dova shoeca nella

seconda zona malarica.

b) versante sinistro: 11 suo limite è dato in principio dal

confino territoriale con Naro (costituito dal torrente Donna Ven-

tura) fino alla contrada Jacobo (dove cioo detto torrente sbocca nel

fiume di Camastra) e dopo dal confine territoriale con Licata (co-

stituito dal corso del fiume di Camastra, che piglia a questo punto
il nome di Mandranova).
Il limite della zona poi risale lungo il vallone Cipolla, seguo

ancora il confine territoriale con Licata tra la Montagna del Bosco

e Cipolla fino alla casa di Gibilcaro sulla trazzera Cipolla-Galli,

attraversa quindi la contrada Badia del Conte all'altezza del giar-

dino Badia e si mantiene alla medesima altezza fino alla cresta

di Mandranova, dove si congiunge con la seconda zona ma-

larica.
31-35-ßG-ß7-38-80. Comune di Santo Stefano Quisquina.

Vi sono 6 zone malariche:

la zona (comprende la regione Favarella) i suoi confini sono

i seguenti:

a) versante destro: Il suo limite comincia sulla trazzera di

Cipirdia all'altezza delle caso di Val Parrino, o gira alla mede-

sima altezza attraversando il Quarto della Lupa sino all'incontro

col confino del territorio di Alessandria, che seguo in basso fino al

fiume Turvoli.

b) versante sinistro: Il suo confino comincia sotto il Pizzo

Cipirdia nel punto d'incrocio della trazzera Santo Stefano-Pietra

Nera oon quella di Alessandria-Cipirdia, e mantenendosi allame-

desima altezza attravorsa gli ex-foudi Val Parrino o Pietra Nera

fino al fiume Turvoli, dove si unisce colla apna del Voltano.

2* zona (doll'ex-foudo Voltano) ; i suoi limiti sono:

a) versante destro: Il confine comincia sulla trazzeraSanto

Stefano-Voltano a 500 metri sotto il punto d' incroc¡o colla

trazzera di Pietra Nora; alla medesima altezza attraverso tutto

l'exfeudo Voltano, e passando sotto il Pizzo di Cipirdia e conti-

nuando fino all'ex-feudo di Pietra Nera si unisce col versanto si-

nistro della prima zona della Favarella.
b) versante sinistro: Il confine comincia alla sorgente In-

namorata alla botte di presa dell'acquedotto di Alessandria e Cian-

ciana, lambisce le falde del monte Deri all'altezza delle sorgenti
Scavo e Gragotta, passa nell' ex-feudo Molinazio all'altezz:t delta

sorgente Granatelle, o proseguendo in linea retta attraversa tutto

l'ex-foudo Molinazzo fino al confine con Pioppo, dove si unisco

alla zona malarica del l'ioppo.
ya zona (dell'ex feudo Pioppo - finum Turvoli) i confin sono

i seguenti:
a) vorsante destro: Tutto l'exJeu la Pioppo o, dopo, l'ex.

feudo Molinazzo, dove si unisco colla seconda zona;

b) versante sinistro: Il limite territoriale coi Corunni di

Cammarata, Castelterminie San Biagio, costituito sempre dal earso
del fiume Turvoli.

42 zona (del Piano della Donna e del Gorgo di Men tvento):
Quosta quarta zona comprende tutta la vallata del Pia ao della

Donna, circoscritta tra i ruonti Donna, Finocchiara, Huonanotte,
prolungandosi fino al cosi detto Gorgo di Menavento.

5 zona (degli ex-feudi Altavilla o Castagna); o così delinii-

tata;

a) versante destro: Il limito con incia allo incro lo della

trazzera che vieno da Santo Stefano con quella che vi. no dal Con-

fessionario, attraversa gli ex-feudi Castagna ed Altavilla rasen

tando le faldo del monte Quisquina (sotto l'eremo) fino : d arri-

varo al confine coll'ex-feudo Piano in territoriodicammarata.Sc-

gue poi il confine territoriale con Cammarata cost tuito dal tor-

rento Vallonaccio fino al confina con Castronovo;

b) versante sinistro: Il confine comincia como sopra all°in-

erocio della trazzera che viene da Santa Stefano con quella che

viene dal Confessionario, ed attraversa alla medesiana altezza in
linea rotta gli ex-foudi Castagna ed Altavilla fino al coniine con

Melia in territorio di Castronovo.
Ga zona (cornprende i terreni adiaccati al fiume Magazzolo);

I suoi confini sono i seguenti:
a) versante destro: ll limite ha origine al moliuol'aratore,

va in linea dritta alla casa Gagliardo sotto le Timpe ltosse, e

continua poi in basso toccando le caso Vizzi e Chiarane Da ul,

timo in linea retta va alla trazzera dell'Ardovino, che segue fino

al confine con Rivona ;

b) versante sinistro: 11 confine cornincia in contrada Para-

toro (nell'ex-feudo Canneto), al mulino omonimo, e va in linea

retta prima alla casa Infantono, e dopo a quella I)e Hono. Poscia

sempre in linea retta va alla somruit i della Pietra di Giuda da

cui scendo (tenendosi alla modesima distanza dal fiume) fino al
confine con Rivona in contrada Santa Venere.

40-41-12 43-44. Coluune di Aragona.
Vi sono 5 zone malariche.

la zona (compreride i terreni adiaconti alli star.ione Cal-

dare): I confini sono i seguenti:
a) a nord : la strada rotabile Favara-Aragon a dal quadrivio
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delle Caldare fino all'in°crocio della trazzera Femina Morta che
porta da Favara ad Aragona;

b) ad ovest: il limite territoriale con Favara;
, c) a sud-ovest: il confine comincia alla trazzera Femina

Morta (ohe porta da Favara ad Aragona) dal limite territoriale
con. Favara, fino allo sbocco nella strada rotabile provinciale, Fa-
vara-Aragona;

d) ad est : il limite territoriale con Favara.
26 spaa (della contrada Punta dell'Orto). Eccone i confini:
a) a nord: II cogine territoriale con Comitini dal così detto

Ponte di Legno fino alla Serra di Palermo;
b) ad ovest; La trazzera Serra di Palermo dal confine con

Comitini fino al suo incrocio colla strada rotabile Aragona-Cal-
dato, quasi davanti al cimitero ;

c) a sud : La strada rotabile Aragona-Caldare dalla traz-

zora Serra di Palermo fino alla contrada Zorba, al bivio colla
strada rotabile per Comitini;

d) ad est: la strada rotabile Aragona-Comitini dalla Zorba
fino al Ponte di Legno.

36 zona (delle contrade Alongi-Giardino Vallone-Caearodduli)
ha per limiti:

a) versante dEStro: II confine comincia in contrada vallone

Alongi alla casa colonica Raimondo Vaseellaro, sale in linea dritta
alla contrada Serra di Palermo, verso la casa di Collura Alfonso,

segue dopo il limite territoriale con Comitini e Grotte fino allo
abocco del torrente Portabove nel vallone Cantarella, dove la terza
zona si congiunge colla quarta del Platani-Salto.

b) versante sinistro: 11 confine comincia in contrada val-
lone Alongi nella casa colonica Raimondo Vascellaro, va in linea

diritta alla contrada Giardino-Cammisa, alla casa degli eredi di
Carmelo Sanfilippo, e alla casa del cav. Giuseppe Morreale, in
contrada Cappalunga.
Il confine tocca poi la casa Alfio Collura fu Calogero, la casa

di Terrana Vincenzo fu Giacomo, in contrada Ferrera e continua

in linea dritta fino al Poggio Pasqualello, alle casa degli credi
Savarino accanto la trazzera Pasqualello. Coincide quindi il confine
colla trazzera Pasqualello, prima, e poi.colla trazzera di Mintine
fino al Poggio del Signore, al confine con Sant'Angelo nell'ex-
feudo Muziarella.
(Questa terza zona si congiunge colla quarta zona malarica del

Platani-Salto par tutta la lunghezza del torrente Portabovi, dal

Poggio del Signore fino al vallone Cantarella).
4a zona (costituita dai terreni situati lungo i fiumi Platani e

Salto).
I confini sono i seguenti:

a) ad est: il confine territoriale con la prosiacia di Calta-
nissetta e col Comune di Grotte, costituito dal carso del vallone

Cantarella dal suo sbocco nel fiume Platani fino al vallone Por-
tabovi ;

b) a nord : il confine territoriale con Casteltermini, costi-
tuito dal fiume Platani;

c) ad ovost: il confine territoriale con Sant'AngeloMuxaro,
dal fiume Platani sotto il monte di Nipi fino al Poggio del Si-
gnore ;

d) a sud : il confine è dato dal corso del torrente Porta-
bovi, dal Poggio del Signore fino al vallone Cantarella.

(La quarta zona malarica si riunisce colla terza precedente per
tutto il corso del torrente Portabovi).

5a zona. Comprende tutto l'ex-feudo Carbonia, circoscritto tra la
trazzera Santa Elisabetta-Sant'Angelo Muxaro, il vallone di Buba,
il 'confine territoriale con Sant'Angelo Muxaro sulle Serre di Tu-

fanio e Marcato Natale, il vallone di Spartiventi e il confine a
sud dello stesso feudo Carbonia dal rimanente del territorio di

Aragona.
45-48-17-18-19. Comune di Cammarata.

Vi sono 5 zone malariche.

la zona (costituita dai terreni adiacenti al fiume Platani) ha
per limiti:

a) versante destro: Il confine comincia al limite col terri-

torio di Castronovo in contrada Pantano, sale lun8o il confine
fino al cozzo della Issa, e percorrendo in línea retta i piani della
Issa scende fino al ponte Giuri sulla strada rotabile che da Gam-
marata porta alla stazione ferroviaria omonima.
Il confine va dopo in linea retta al confine col territorio di San

Giovanni Gemini, coincide col limite territoriale di San Gioyanni,
scendendo fino al fiume Platani, e giunge col medesimo limite
territoriale (costituito dal fiume Platani) fino al valloneManeuso,
dove comincia nuovamente il territorio di Cammarata, precisa-
mente sotto la Rocca di Vruaro, dalla quale sale in linea dritta
attraversando l'ex-feudo Gilferraro fino alla Serra dello Ca-

succie.

Il confine di qui circoscrive tutto l'ex-feudoGilferraro, passando
sotto il Poggio del Gelsaccio, tocca le case Guccione (già De An-
gelis) del medesimo feudo e passa poi nell'ex-fondo Ganzeria, che
attraversa tutto a metà altezza fino al confine con Casteltermini
nell'ex-feudo Destra;

b) versante sinistro: Il confine comincia al limite col ter-
ritorio di Castronovo tra gli ex-feudi Pescheria e Bocca di Capta,
alla Rocca di Palomba e (alla medesima altezza) attraversa a
mezza costa tutti i pennacqua sul fiume Platani, dell'ex-feudo
Bocca di Capra e (sempre alla medesima altezza) circoscrive il
vallone dell'Inferno, attraversando pure a mezza costa gh ex-feudi
Scordato e Ficuzza, all'altezza del cozzo Dazzaro. Dal cozzo Daz-

zaro il confine scende sul vallone Tumarrano e risale nell'ex-feud0
Casalicchio, che attraversa a mezza costa; passa poi nell'ex-feudo
Salina, che attraversa pure a mezza costa fino al confine col ter-
ritorio di Acquaviva.

2* zona (del vallone Tumarrano); ha per limiti:
a) versante destro: Il confine comincia nell'ei-feudo Pa-

squale alle case Sorce e, comprendendo i due terzi inferiori, at-
traversa gli ex-feudi Pasquale, Casabella Afontoni, Zoni, Sparacia,
Ficazza, fino al fiume Platani, dove si congiunge con la prima
zona del fiume Platani;

b) versante sinistro: Il confine comincia nell'ex-feudo Pa-
squale alle case Sorce, mantenendosi in linea retta, comprendenðo
i due terzi inferiori, attraversa gli ex-feudi Pasquale, Dieuta, So-
ria, Casalicchio, fino al fiume Platani, dove si congiunge con la
prima zona del fiume Platani.

3a zona (del vallone Saraceno); è così delimitata:
a) versante destro: Il confine comincia sul vallone Sara-

ceno, sulla trazzera Castronovo-Cammarata (che attraversa le con-
trade Saraceno e Sotto la Scala), va fino alla Serra di Sopra la
Sc11a, con cui coincide fino al cozzo della Issa al confine con Ca-
stronovo;

b) versante sinistro: Il confine comincia sul vallone Sara-
ceno, sulla trazzera Cammarata Castronovo

, che attraversa il
Piano di Amata fino al confine col territorio di Castronovo, col
qualo coincide.

4a zona (del vallone Piane-Vallonaccio); ha per limiti:
a) versante destro : Il confine è dato dal limite térritoriale

con Castronovo (da contrada Occhio di Compare e Commare alle
quattro finaite, dove si biforcano le trazzere Cammarata Qui-
squina e Cammarata Melia), fino al confine con Melia.

b) versante sinistro: 11 confine comincia al limite con Ca-
stronovo sulla trazzera Cammarata Quisguina Melia, e procede in
linea retta fino al confine con Santo Stefano nell' ex-feudo Alta-
villa, comprendendo i pennacqua dell'ex-feudo Piane sul torrente
Vallonaccio.

Sa zona (costituita dai terreni adiacenti al fiume Turyoli)
i confini tono i seguenti:

a) ad ovest: il limite territoriale con San Stefano Qui-
sluina nell'ex-feudo Pioppo;

b) a nord: il confine rasenta la base della montagna di
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Cammarata comprendendo l' ex-feudo Bruca, la contrada Ortist

dell'ex-feudo Gargiuff'è. e l'ex-feudo Daini;
c) all est: la zona ð delimitata dai pennacqua di Chirumbo

o Gaddinica fino al ciglio della Forbice al confine con Castelter-
mtur.

d) a sud : la zona è delimitata dal confine territoriale con

Casteltermini nell'ex-feudo Campisia.
50-51-&2-58-51-55. Comune di Casteltormini.

Vi Pono 6 zone malariche :
la zona (del vallone del Palo); è cosi limitata :

a) versante destro: Il confine comincia sulla trazzera Ca-
staltermini Cammarata nell'ex feudo Fabbrica, prosegue lungo la
oresta delle serre Renelle, passa sul poggio Corvo, e scendendo in
Ìinea dritta sul vallone Cicuta, rléale fino alla sommîtà del cugno
Lappini Cicata.
Da questo il confino prosiegue con una linea ondulata che at-

traversa i pennacqua dell'ex-feudo Fabbrica sul vallone Palo, fino
alÍe miniero di Santa Maria. Continua poi mantenendosi sempre
alla medesima altezza, attraversando le Maniche di Santa Maria
fin sopra il ponte Palo dove si unisce colla zona del Platani;

b) versanto sinistro: Il condne comincia sulla trAzzera Ca-

steltermini-Cammarata, tra gli ex-feudi Mustoleti e Marcello Al-
l'altezza della Serra di Greco; scende lungo lo serre di Marcello,
e poi lungo le serre del Pizzo Palo.
Da1Ìa cima del Pizzo Palo il confine scende sul vallone della

Destra, e risale suî pennacqua dell'ex-feudo Destra toceando la ca-
setta omonima.
Da guesta continua in linea dirítta attraversando a mezza costa

l'ex-fondo Destra fino al confine con Cammarata col quale scende
sul ponte Palo, dove sbocca nella zona del fiume Platani.

26 zona (ð costituita dai terreni adiacenti al fiume Platani);
i lingiti sono:

a) versanto destro: Il confine comincia,alleManicho di Santa
Maria, scende sulla strada rotabile Acquaviva Casteltermini e coin-
cide con essa fino alla contrada Balliato, dalla quale va al cozzo

deß'Omo liforto.
Di qui segue la cresta di Pesce di Mare, andando in linea di-

ritta alle Rocche di Cannatazzo, dalle quali, colla medesima dire-
zipne continua sulla Serra della Squadrilla; gira alla medesima

altezza rasentando la casa sulla Rocca di Frate Paolo, fino a rag-
giungere la casa del sacerdote Mazzocchio in contrada Fossonello.
Procedendo in linea rotta va poi alle casine Sanfilippo e Bellavia
in contrada Malvà; sulla stessa linea il confine ritorna sul Pla-
tani passando all'altezza della Rocca la Cucca, prosieguendo fino
alla casa Bastiglia in contrada Zoppo nell'ex-feudo Chipirdia.
Il confine poi in linea retta giunge allo stallone Bastiglia, e da

questo alla Rocca di Giarre, dalla quale scende fino a toccare la
casina degli eredi Bastiglia in contrada Seironello, e continuando
in linea retta va alle case del macchinario della miniera San Gio-

vanoello Pintacuda, toccando il palazzo della medesima miniera.

Attraversa poi il confine la Rocca Granci, rasenta le due case

Sanfilippo in contrada Granci e va in linea dritta a mezza costa
della schiena del Monto Ferro sopra il tunnel ferroviario Ferro.
Tocca il Pizzo della Cutulata, rasenta le case di Nicchi, del conte
Bastiglia, e procedendo in linea retta, va alla casa Lo Bue nel-
l'ex-feudo Mandra Vecchia, raggiunge il poggio della Guardiola,
tocca la casa degli eredi Lo Bue (contrada Craparia). circoscrive
tutto il vallone di Craparia, e infine giunge, descrivendo una linea
retta, alle case De Angelis sopra l'isola omonima nell'ex-feudo

Manganaro, continuando con la stessa direzione fino al confine con
San Biagio Platani nell'ex-feudo San Giovanni.

b) versante sinistro: 11 confine è dato dal limite territo-
riale, costituito prima dal torrente Palo, dal ponte omonimo, fino
al flume Platani (confine con Cammarata), e poi da tutto il corso
del fiume Platani (confine colla provincia di Caltanissetta, e coi
Comuni di Aragona o Sant'Angelo).

3a zona: (dei valloni Vaccarizzo-Garifo-Barraco); i suoi li-

miti sono:

a) Versante destro; Il confine comincia nell'ex-feudo Vac-

carizzo sulla R. trazzera Casteltermini-Sinapa nel punto dal quale
si dirama la trazzera Casteltermini Campisia e coincidendo colla

trazzera di Sinapa fin sotto la Rocca della Motta gira lungo la
Serra di Tanabuto.
Continua poi 11 confine lungo il terzo superiore della Serra Ban-

diera prima e Giammaritaro dopo ; alla medesima altezza circo-

scrive tutta la Serra di Giammaritaro, e continua attraverdando

il pennacqua di sud-est della Serra Bandiera; poscia camminando
in linea retta attraversa la Serra della Chirchia e, lungo la stessa

linea, giunge fino al confine con San Biagio Platani nell'ex-feudo
San Giovanni e segue questo confine costituito dal corso del vale

lono Barraco fino al Platani.

b) versante sinistro: Il confino comincia nell'ex-feudo Vaa-
carizzo sulla regia trazzera Casteltermini-Sinapa, nel punto dal

quale si dirama la trazzera Castelte·mini-Campisia, attraversa a
mezza costa i pennacqua dell'ex-feudo Lupo Nero, o va in linea

dritta, nel punto di mezzo delle serre di Lupo Nero, detto Chiar-

chiaro di Carpitello. Entra il confine in contrada Bosco che attra-

versa in linea dritta fino alla Rocca di Corrà, dalla cui sommitå

va in linea dritta fino alla casa degli eredi Mazzocchio nell'ex-

feudo Manganaro, dove si congiunge col versante destro.del val-

lone della Terra, restando compreso nella zona malarica tutto Yex-

feudo Manganaro dalla casa Mazzocchio fino al flume Platani (colla
quale zona malarica si fonde).

4a zona: (del vallone Viviano); è delimitata cosi:

a) versante destro: Il confine comincia sul bevaio di Tana-

buto, sulla regia trazzera del Garifo ; segue la trazzera Castelter-
mini-San Biagio fino alle caso dell'ex-foudo Viviano, delle quali,
attraversando in linea diritta i pennacqua dell'ex-feudo Viviano.
Ya al confine territoriale colle chiuse di San Biagio Platani.

b) versante sinistro: Il confino comincia sul hevaio di Ta-
nabuto sulla regia trazzera del Garifo, seguo la medesima fino

all'Aia dei Terrazzi, va in linea diritta al cozzo di Naro o da qub-
sto alla Grotta dei Cavalli, nell'ex-feudo di San Giovanni e giunge
al confine territoriale con San Biagio Platani.

5* zona (del vallone della Terra); à così dehmitata:

a) versante destro : Il confine comincia sul ponte Calcare
sulla strada provinciale Casteltermini-Comitini. Segue la traa-

zera Casteltermini-Manganaro fino alla casa degli eredi Mazzoc-
chio nell'ex feudo Manganaro, dove si congiungo colla terza zona

malarica ;

b) versante sinistro : Il confine comincia sul ponte Calcare
sulla strada provinciale Casteltermini che segue fino alla zolfara
Mandra Vecchia. Va dopo in linea dritta alla casa Crescimanno
nell'ex-feudo Mandra Vecchia, di qui va alla casa Pellitteri in

contrada Lastra, e quindi va alle Serre di Craparia sopra l'isola
dei Leoni, dove si congiunge colla zona malarica del fiume Pla-
tani.

6a zona (del fiume Turvola); i suoi limiti sono:
a) Versanto destro : Il confine à costituito dal limite terri-

toriale con Gammarata e Santo Stefano Quisquina, costituito dal
corso del flame Turvoli.

b) versante sinistro : Il confino comincia al limite territo-
riale con Cammarata tra gli ex-feudi Gaddinica e Campisia, sotto
il Ciglio di Forbici, attraversa a metå altezza tutti i pennacqua
degli ex-feudi Campisia e Sinapa fino al confine con San Biagio
Platani nell'ex-feudo Gialdoniere.

50-ö7-58-59. Comune di Sant'Angelo Maxaro.
Vi sono 4 zone malariche:

la zona (costituita dalle contrade situate lungo il fiume Pla-

tani); à così delimitata:
a) versante destro : Il confine à segnato dal limite terri-

toriale costituito dal corso del fiumo Platani e dal Monte di Nipi
fino al monte della Giudeca;
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ò) versantrainistro: 11 confloe comincia sul flume Platani
al confine territoriale con Aragona, sotto il monte di Nipi, e coin-
cido col confine territoriale i er tutto l'ex-feudo Muxiarello e Pa-
radiso fino al bevaio di Trupiano.
Coincide in seguito col corso del vallone Spartiparenti fino alla

serra di Marcato Natale, i exorrondo poi la serra di Tufanio fino
al vallone di Buba; circoscHvo i pennacqua del vallone di Buba
o del Nibbio tra i monti Tufenio e Baba, la valle del Nibbio com-
presa tra Bub•, Canali e i Pizzi di Menavento, e girando a metà
altezia attorno a tutto il monte di Menavento giunge fino alla
casa della signora Isabella Arcuri vedova Gambano in contrada
Crosso.
Poi il confine gira attorno alla cresta della Portella, la serra

di Spedale e circoscrivendo tutta la valle dello Spedale va in
linea dritta al cozzo dell'Ogliastro.
Prosiegue indi in linea dritta fino al bevaio Canali, va alla

base del monte Barone, sotto il Pizzo della Monaca, alle case

coloniche della contrada Favara (nell'ex-feudo Barone) e attra-
versando il vallono Grotta dell'Acqua e risalendo alla base della
Rocca di Marro, da questa va in contrada Castello (ex-feudo Giar-
dino), alla cisa Lombardo Gangitano (già Guarino).
Restando poi il confino alla medesima altezza g ra attorno il

monto del Cistello di Muxaro, passa sotto il Pizzo dell'Aquila
in contrada Concerie, e prosiegue in linea dritta fino all'altezza
dei due Pizzi di Sette Salme.
Passa dopo nell'ex-feudo Salia dove attraversa i pennacqua sul

fiume Platani (mantenendosi lungo la linea che divide il terzo

superi,re d-i due terzi inferiori della montagna): scende sul
così detto Colombaio della Valle del Lupo sulla roccia sovrastante
la strada nazionale Raffadali Cianciana, e attraversando il vallone
di Mazzurco risale sulla costa opposta attraversando a metà il
Pizzo dell'Inferno.
Procedendo di qui (alla medesima altezza) la zona comprende

tutti i pennacqua sul firme Platani degli ex-feudi Salice, Lupo
Nero, Iazro Vecchio fino al confine territoriale con Cattolica Era-
clea sul monte della Giudeca.
Da questa vasta zona resta esclusa la montagna sulla cui vetta

à posto l'abitato di Sant'Angelo Muxaro, seguendo una linea che
corre a meth altezza del monte.

2a zona (dei valloni Pagliaraccio, Mela, Mazzurco) ha i se-
guenti limiti:

a) versante destro: Il confine comincia sulla strada nazio-
nale Raffadali-Cianciana alla cosiddetta trincea del Mizzaro, sotto
il monte lazzo Vecchio, si mantiene alla modesima altezza con una
curva che gira sui pennacqua dall'ex-feudo Mizzaro sul vallone
Mela, e passa all'altezza della casa De Angelis. Di qui va nell'ex-
feudo Salice, che attraversa a mezza costa fino al cosiddetto Co-
lombaio della Valle del Lupo sulla roccia sovrastante la strada
nazionale Raffadali-Cianciana, dove si unisce colla zona del fiume
Platani:

b) versante sinistro : Il confine comincia sulla strada na-
zionale Raffadali Cianciana alla cosiddetta trincea del Mizzaro, sotto
il monte Iazzo Vecchio, gira alla medesima altozza comprendendo
tutti i pennacqua del Mizzaro, di Iazzo Vecchio, del Mela sul val-
lone Pagliaraccio, o passando all'altezza delle case del Mela cir-

coscrive tutto il monte Mela, andando infine nell'ex-feudo Salice

sotto il Pizzo dell'Inferno, dove si unisce colla zona del Platani.

3a zona (del vallone Grotta Murata, Iazzo Vecchio); è così
delimitata:

a) versante destro : Comprende tutti i pennacqua sul tor-

rente Grotta Murata, dei monti Salvione, Grotta Murata, Ia zzo
Vecchio, fino al limite territoriale con Cattolica, alla Giudeca.

b) versante sinistro: Comprende tutti a pennacqua del Monte
Pero e di Grotta Murata fino al confine con Cattolica Eraclea sul
vallone di Iazzo Vecchio.

4a zona (dei valloni Mortelle-Grotta dell'Acqua); i limiti sono:
a) versante destro: Il confine comincia al limite territoriale

con Aragona, sotto il Monto della Fossa, o comprendo a metþ al-
tezza tutti i pennacqua sul vallone Mortello-Grotta dell'Aegtui fino
alle case coloniche della contrada Favara nell°ox-fondo Barone,

dovo si unisce colla zona del Platani.

b) versante sinistro: Il confine comincia pure al limite ter-

ritoriale con Aragona, sotto il monte della. Fossa e comprende a

metà altezza tutti i pennacqua sul vallone Ëo¼tello.-Gro‡ta dql-
l'Acqua fino alla base della Rocca di Afarro, dove coincido colla

zona del Platani.

60-01 Comune di San Biagio Platani.
Vi sono due zone malariche:
I* zona : (à costituita dai terreni adiacenti al fiumo Ÿurvoli)

I limiti sono:

a) versante destro: 11 confine ð dato dal limite territoriale
cai Comuni di Santo StefanoQuisquinaedAlessandriadollaRodea,
c3stituito dal corso del fiume Turvoli,

b) versante sinistro: 11 confine comincia al limite territo-

riale con Casteltermini tra gli ex-foudi Sinapa e Gialdoniere; at-
traveisa tutti i pennacqua degli ex-feudiGialdonieroeSanBiagio,
nel quale rasenta la casa della Grotta del Pollitro; va dopo in
linea dritta in coatrada Pellicelli, alla sorgiva omonima, sopra la
casa Veneziano. A partira da detta sorgiva il confine segue il

sentiero Pellicelli fino alla contrada Capelvenere, va quindi in
linea dritta al cozzo sopra la contrada delle Pietre Cadute, tocca

la casa Calderone Martina, vedova Riggio, in contrada SanMarco,
andando in linea dritta al muro posteriore di cinta del cimitero
di San Biagio e da questo alla mandra Giudice in contrada Parco,

dove si congiunge con la zona malarica del fiume Platani.
2* zona; (costituita dai terreni adiacenti al fiume Platani);

é cosi limitata.

a) versante destro : Il confine comincia al limite territoriale
con Casteltermini tra gli ex-feudi Manganaro e San Giovannir oo-

stituito dal vallone Barraco-Garifo, e coincido dopo col limite ter-
ritoriale tra gli ex-feudi Garifo e San Giovanni fino alla Grotta

del Cavallo.
Il confine risale poi lungo il limite territoriale tra Regattggo o

Viviano, entra nei censiti dell'ex-feudo Regattanö átularlâo itt 11-
nea dritta alla casa di Vaccaro Calogera, vedova Veneziatio. Coin-
cide in seguito col sentiero che passando per la Balata di Reitáno
e Caracciolo sopra il cozzo di Mule, va al bevaio delle Pilo äHo

porte dell'abitato di San Biagio.
Dal detto bevaio il confine segue il sentiero di circonvalläzione

fino al bevaio Canali, dal quale va in linea diritta fino alla man-
dra Giudice, in contrada Parco, dove si congiunge colla zona del
Turvoli, restando compreso nella zona malarica tutto l'ex-feudo

Mandralia, fino alla Coda di Volpe (dove il Turvoli si sbarida tiel
Platani).

b) versante sinistro: Il confine è dato dal limite territo-
riale col Comune di Sant'Angelo Muxaro costituito dal corso del
fiume Platani.

62. Comune di San Giovanni Gemini.

Vi è un'unica zona malarica, i cui limiti sono:
a) versante sinistro: Il confine è dato dal corso del fiume

Platani, che divide il territorio di San Giovanni da quello di Cam-
marata, in cui si trova tutto incastrato:

b) versante destro: Il confine comincia al limite territoriale
con Cammarata sul fiume Platani in contrada Mintina, sale per
la trazzera che divide Cammarata da San Giovanni fino alla serra
del Pidocchio, dove abbandona la trazzera per andare in linea
dritta alla Rocca Cimino del Pizzillo.
Di qui si dirige in linea dritta alla Rocca dell'Acqualitusa, e

ne percorre tutta la cresta, fino alla cosiddetta Perrera. Prosiegue
il confine lungo tutta la Serra del Pizzillo fino al Piliere della
Pistacchiera, passa poi sulla Serra della Ficiligna, dalla quale
scende sul cozzo dei Vascelli nella proprietà del barone Alessi, e
va in linea dritta al cozzo Porrello nell'ex-feudo Contrera.
Dal detto cozzo il confine va in linea dritta alla Rogea di
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Vruaro, dalla quale scende sul vallone Mancuso al limite terri-
toriale con Cammarata, che segue coincidendo col corso del val-
lone Mancuso fino al fiume Platani sul ponte Mancuso.

BA-Oli-08-67-88-GO. Comune di Girgenti.
Vi sono sétte zone malariche:
la zona (degli ei-feudi Borangio e San Giorgio); i suoi con-

flai sono i seguenti: ,

a) versante destro: Il confine ð dato dal limite territoriale
dofi Cattolica Eraclea, costituito dal corso del torrente Platanello;

b) versante sinistro: Comprende i pennacqua degli ex-feudi
Bdrátigio e San Giorgio sul torrento Platanello fino al confine con

Mòüfällëgro.
ga iona (comprende i terreni adiadenti il vallone Safo il

fiume Canne e gli ex-feudi di Cattà e Tre Fontane); i suoi limitÌ
gono i 'ségtienti:

d) versante destro: Il confine comincia al liniite con Raf-
fadäli in coñtrada Modaccamo sulla strada nazionalo Raffadali
CÍailäisha, che seguo fino al punto in cui viene intersocata dalla
R. trázzera Ralfadall-Cattolica.
Billí strada va alla casetta degli crediic 1 sacerdote Randisi•

iii cöiltrada Modaccamo, tocóã poi la casa del dott Angelo Sessa'
e l'altra del dott. Sessa (già Randisi Giuseppé) nella stessa con-
trada Modaceamo; prosegue poi11confineinlinea dritta al Poggio
dell'Aria Grande nell'ex-feudo Cattà, e poscia al cugno della Pa-
lombara.
Dal cugno della Palombara gira fino al Mulino di Sopra, par-

tôndo dal qualè circoscrive tutta la vallata del Drago Catta sotto
il monte Ciafaglione, toccando la casa detta Steri, le falde del
Poggio Scoržonaro, lá case Carabba in cöntrada Mintina, le falde
di Ciafagliorie, le case del Giardino Cutio, e quelle Faggetta sotto
11 nionte omoriimo.

Dopo, la zona nialarica torna nuovamente ad allargarsi circo-
scrivendo la tallata del Mirio del Borangio, comprendendo i pen-
nãequa dell'ek-feudo del Borangio prima (fino all'abbeveratoio del

Borangio), e poi i pennacqua dell'ex-feudo San Giorgio fino al
Vallone delle Tro Fontane, alla sommitå del colle che sovrasta il

¡iasio degli Ëmpii.
Dal passo degli Empii comprende ancora i pennacqua del me-

desimo ex-feudo San Giorgio, prima, e dell'ex-feudo Materamo

dopo sovra il fiume Canne sino al confine col territorio di Sicu-

liana,

b) versanto sinistro: Il confine à costituito in principio dal
limite territoriale con Raffadali rappresentato dal corso del val-
lone Safo e dal Poggio delle Calcare fino al confine tra Butermini

e Tre Fontane.

Il confine quindi del versante sinistro di questa seconda zona
malarica attraversa i pennacqua degli ex-feudi Tre Fontane e

Verna fino el passo degli Empii, dove la zona malarica si al-

larga comprendendo la vallata di Milione nel modo seguente:
percorre a mezza costa i pennacqua degli ex-feudi Verna e Tre

Fontane, dove in contrada Grotta Affumata tocca la casetta

La Nizza; va dopo in linea dritta alla casa di Catuara Pasquale
nella contrada Rinoldo, rasenta in appresso la casa degli eredi
di Luigi Randisi nella medesima contrada Rinoldo, dalla quale
scende sulla trazzera Tahari Rinoldo Milione fino al vallone Mi-

lione, sale poi nel versante opposto fino a raggiungere (lungo la
medesima trazzera) a mezza costa l'ex-feudo Milione, che attra-
Yersa tutto fino al confine con Siculiana.

3a zona: (delle contrade Fauma-Luna Piano Cavallo); i suoi
limiti sono:

a) versante destro: Il confine segue da prima il limite ter-
ritoriale con Porto Empedoelo sotto il Monte Giampaolo, alle zol-
fare, tra i feudi Fauma, Rusacchio, Ragabo, San Luca, salendo

lungo il medesimo confino tra San Luca e le Due Ganee fino al

terzo inferiore del versante nord di Monserrato, va poi in linea
retta alla oasa di Montana Lampo Antonino nell' ex-feudo Due

Gance, dove si unisce colla quarta zona del nume Agragas,

I

b) versante sinistro : Il limite cómincia al confino con Real-

monte allo stretto dolla Cannamela, nell'ex-feudo Fauma, va di-

ritto alla casa Agnello di Fauma, e prosegue dopo fino alle caso

di Zuppardo Gerlando in contrada Luna. Tocca dopo l'altra casa

dello stesso Zuppardo Gerlando in contrada Lauricella, e quella
di Rizzuti Pasquale e fratelli in contrada Nicolizie, continua poi
fino a rasentare la casa del dottor Vadalk in contrada Mola, pro-
seguendo in linea dritta fino a quelle Santovito e Trentafave, in

contrada Cannolaro. Da queste il confine in linea dritta va alla

casa Giambertoni nell'ex-feudo Limbrici (contrada Mangonazza),
scende sulla regia trazzera sottostante Girgenti-Siouliana-Cattolies,
e coineido con dotta trazzera fino all'innosto colla strada rotabilo

Girgenti-Montaperto, che segue fino alla casa di Bartolo Zucearello
sul Piano della Gatta, dove si unisco colla zona del finme Agragas.

4* zona (della contrada Busona, Drago, Agragas): E così cir.

coscritta :

a) versante destro : Il confine comincia sulla strada nazio-

nale RafFadali-Girgenti al confine col territorio di Raffadali in

contrada Baagimi, coincidendo con detta strada nazionale fino

all' Abbeveratoio di Busonb. Passa sotto la Rocca di Busonà o

scendo sul vallone di Busonb. in contrada omonima, alla casa But-

tieð Giuseppe, dove confluiscono i vari valloncolli di Mintono, Piano
Signora, Pietra Rossa o Fontana Fanara.

11 confine sale quindi sul versante sotto il Monte Suzza, in con-

trada Mintene, dove tocca prima la casa del dottor Angelo Sessa

e dopo quella di Muglia Pietro, e poi andando in linea dritta,

quella degli erodi dell'avvocato Ignazio D'Alessandro in contrada
Firticchione, ex-feudo San Lorenzo.

Rasenta in appresso la casa degli eredi Stefano La Rizza (in
contrada Pozzo Nuovo), continua in linea dritta alla casa del ca-

nonico Bondi (nell'ex-feudo San Lorenzo contrada Pozzo Grando),
e alla Serra che da Montaperto scende al fiumo Drago, (propria-
mente al Poggio del Cannellaro. proprieta De Simone Antonio).
Mantenendosi ancora in linea dritta tocca la casa di Cardella Ca-

logero (in contrada Calzarano) scende diritto alla casa Di Baric)0
Zuccarello nel piano della Gatta, e risale alle Due Gance alla casa
di Montana Lampo Antonino, e a quella soprastante Seiaseia Vin-
cenzo e raggiungo la cresta di Monserrato: coincide quindi colla
cresta di Monserrato-Due Gance, scendendo verso l'Agragas, dove lã
zona malarica si fonde colla settima, ed ultima, vasta zona ma-

larica.

b) versante sinistro: Il confine coincide col limite territo-

tiale di Raffadali dal ponte di Buagimi sovra la strada nazionale
Raffadali Girgenti fino a Borsellino (al confine con Girgenti nella

parte dell'ex-feudo San Lorenzo che va oltre il fiume e sopra la

strada nazionale): rasenta la cresta del poggio San Lorenzo o

Magione sulla nazionale; passa poi sopra il vallone di Mangia-
latte e va alla casa del canonico Sajeva ex-feudo Canalotto;man-
tenendosi alla medesima altezza passa sopra il vallono Madonná
delle Roecho e attraversa i pennacqua dell'ex-feudo Madonna

delle Rocche fino allo sporgente di Santa Lucia sulla strada na-
zionale. Scendä il confine poi in linea retta sul vallone di Ple-

berrea e risale fino al cavalcavia Seaglia sopra la strada ferratâ,
che segue fino al castello ferroviario 106, da[ quale continua in
linea dritta fino al macello, dove si fonde colla settima ed ultima
vasta zona malarica.

5a zona (delle contrade San Benedetto e San Biagio); i suoi
limiti sono:

a) versanto destro : Il confine comincia al limite con Fa-

vara traSan Benedetto e Quattro Salme sullaregistrezzeraGrotte
Girgenti, colla quale coincide fino al vallone di Torcicoda : risale

fino alla casetta Catalano in contrada Torcieoda, e dopo va in li-
nea dritta alla casa Principato Salvatore, in contrada Gasena Pa-

lombaro. Poi sale sulla Serra di Manganaria, sopra il ponte della
strada provinciale Favara-Girgenti o scende attraverso le costo

della Manganaria fino alla casa di Bruccori Gerlando e Calogero
in contr. da Abbaiato Ponte Rotto.
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Pròsieguo fino all'estromith della Rupe Ateries, lungo la Serra
delle Forche sopra il fiume San Biagio, giungendo alla casa di
Marahotta Gàetano; continua in linea dritta alla casa gik Fulvio
Bonsignore, oggi proprietà della fidecommissaria Schifand nell'ex-
foudo San Biagio, continua alle case Flandaca in contrada Piede
Tondo o termina allä rupo sotto il teinpio di Giunone Lucina.

b) versante sinistro : Il confine há origine al limite terri-
torialo Favara e Girgenti tra le contrade Ramalia e Pitrusa alla
altezza della casa Sgarito Antonio, attraversa a mezza costa i

ponnacqua del inonte Galtafaraci sopra il fiume di San Benedetto.
Va dopo in linea retta alla casa Valenti in contrada Petrosa,
piska poi in contrada Gasen&. dove tocca la casa Fanara, e oon-
tinuando in linea retta giunge alla casetta del giardino Flandaco.
Attraversa la Serra della Petrosa, rasenta la casa Dulcetta Ga-
briele e soonde in linea retta fino al vallone di Favara. Risale di
qui il confine attraverso il monte San Pietro fino alla casa Fa-
nara Michele e alla Serra di San Pietto ; tocca poi la casa Guaia
Antonio in contrada Mendolito e attraversa la Serra omonima

passando nell'ex-feudo San Biagio ove rasenta le case del com-
mendatore Angelo Giglia. Scende infine in linom retta attraverso

San Biagio, risalendo per Mosè fino alla caserma dello Sperone,
dove sbocca nella grande zona malarica.

6a zona (degli ex-feudi Nalbone e Cignana) ha per limiti:
a) versante destro: Il confine è rappresentato da una linea

che parte a mezza costa dalla Sella che divide Grangifone da Ci-
gnana e.Nalbone e prosegue alla medesima altezza, attraversando
l'ex-feudo Nalbane fino al confine con Palma, in contrada Val di

Lupo, masseria Farraggia;
b) versante sinistro: 11 confine è dato dal limite territo-

riale con Naro, costituito dal corso del vallone di Cignana.
ya zona (Litoranea) ha i seguenti limiti:
a) ad est : il confine è rappresentato da una linea che co-

mincia da Punta Bianca sul mare, e risale in linea diritta com-

prendendo i pennacqua di Drasi e della Rocca di Corvo, fino al
confine con Palma Montechiaro. Segue per un tratto tale confine

fino al limite tra gli ex-feudi Val di Lupo e Borraineto, col quale
coincide, fino che raggiunge il limite tra gli ex-lendi Narbone e

Borraineto; il confine seguita poi lungo tutto questo limite e passa
dopo nell'ex-feudo Grangifone, di cui comprande i pennacqua, fino
al confine con Naro, tra gli ex-feudi Grangifone e Celno Vecchio,
lungo tale limite territoriale, scende in fine sino al fiume. Borai-
totto;

b) a nord : il confine comincia sul fiume Boraitotto. al li-
mite territoriale con Naro (tra gli ex-feudi Furore e Colse Vec-
chio, e Boraitotto o Grangifone); risale poi lungo il confine terri-
toriale tra Naro o Girgenti fino a mezza costa, comprendendo tutti
i pennacqua dell'ex-feudo Boraitotto fino al confine con l'ex-feudo
Ruraite all'altezza delle case Cafisi. Il confine coincide poi col li-
mitesterritoriale con Favara, coi feudi Buraite, Gibisa, fino al ponte
della Crocca sul fiumo Naro, e risale ancora col confine con Fa-

vara fin sotto le miniere di Rocca Rossa.

Dalle miniero di Rocca Rossa il confine della zona malarica

scende in linea dritta alle miniere di Chimento, sale di nuovo

sulla cresta, rasenta le case Salamone e va in linea dritta alle mi-

niere della Cueca.

Il confine risale poi sulla cresta del monte Chimento, va in

linea dritta alla cresta di Mosè dal lato che sovrasta il piano
dello spedale, continua poi in linea dritta alla casa già Tommasi

(ora Giudici) in contrada Fegotti. Sale quindi alla cresta di Mosò

e cammina lungo il ciglione che separa Mosa dall' Angelo fino

alla contrada 'dotta Fondachello, continuando ancora lungo lo

stesso eiglione che separa Mosè dalle coste Bisaccia, fino alla ca-

serma dello Sperone.
Da questa scende sul fiume San Biagio prima e risale poi alla

rupe sotto il tempio di Giunone.
Il confine poi segue la cresta che dal tempio di Giunone va al

tempio di Ercole, passa sopra la strada provinciale Palma Gir-

genti, tocca la casa del custodo dei tempi davanti al tempio di

Giove Olimpico, attraversa il Piano del Sigante,, andando in linea
dritta alla casa Montana del Giardino Badia dalla, quale va irr

linea retta al tunnel ferroviario di Meta. 1'ocos;peLil.casellofer-
roviario davanti il tunnel Meta, o procedendo in linea retta, il

confino giunge alla. casa
. Vgana in, epntžada Costa Fontana;

scende sul vallone Fontana, risale all'abbeveratoio di Costa Fon•

tana, segue la trazzera che da questo abbeveratoio porta al mu-
lino di Piedigrotta a Porta Pannitteri e luogo le mura esterne,
d lla oitta, giunge al mulino del Gatto Nero e al macello. Da

questo scende in linea dritta all'abbeverstoin då hiirAto,4 Fonday
cazzo, passa sul fiume Agragas, risale sulla cresta di Monserrate
tra le Due Ganeo e Zunies e tocca la casa Mondolia in contrads
Zu nica.

c) ad ovost : il confine della zona si origina dalla casaMen-
dolia in contrada Zunica, e se6ue la trazzera scorciatoia della

Madonna della Catena fino alla Villa Sota sulla strada provin-
ciale Girgonti-Porto Empedocle: continua poi lungo questa strada
rotabile provinciale fino al ponte San Calogero al confine'col gre
ritorio di Porto Empedoole. Dal ponte arriva infine al mare luego
il vallone del Caos, che divide il territorio di Girgenti da quello
di Porto Empedocle;

d) a sud : Il confine è dato dal mara Mediterraneo dalla
foce del vallone del Caos fino a Panta Bianca.

70-71-72-73-74-75. Comune di Porto Empelocle.
Vi sono sei zone malariche.

la zona: (comprende la contrada Fauma, Ciuccafa, Ragalo,
San Luca). è cosi limitata:

a) versante destro: Il confine camincia allo stretto della

Cannamela sul vallone Forte al confine con Realmonte, e, girando
a mezza costa il Monte Giampaolo, circoscrive tutto il Poggio di

Busacchio, coagprendendo poi i pennacqua di Ciuccafa e di Ragabo
fino al Salsetto. Passa infine nell'ex-feudo San Luca sotto Mon-

serrato (che attraversa a mezza costa) fino al confine con Gir-

genti in contrada Due Ganee;
b) versante sinistro: Il confine segue il limite territorialo

con Girgenti dalla Cannamela fino al piano dei Cavalli, sulla
strada rotabile Girgenti Montaperto.
2a zona: (della contrada Durrueli); essa ha per limiti:

a) versante destro: Il confine segue il limite territoriale
con Realmonte dal ponte della Fontanazza fino al mare, alla fece
del vallone Cottono;

b) versante sinistro: Il confine comincia sul ponte Fonta-
nazza sulla strada provinciale Realmonte-Porto Einpedocle, e

coincide colla trazzera del Baiolillo, che porta alla Torrazza, cir-
coserivendo poi la vallata di Torrazza. Passa in contrada Civita
all'altezza delÌa casa Alfonso De Leo, e (alla medesima altezza}
rasenta la base del monte Durrueli fino al vallone Re sopra cui
passa e va alla casa Alletto Onofrio in contrada Zubbli. Sempre
alla medesima altezza il confino attraversa le falde del Monte del
Pittore (ex-feudo Ciuccafa), e tocca la casa degli eredi di Salva-
tore AfHitto in contrada Durrueli. Prosiegue fino al vallone Gro,
toccando la casetta Mendolia del giardino Gro, e la casa Grande

di Mendolia di Giuccafa, e infine scende col carso del torrente
Salsetto fino al mare.

3a zona (del vallone del Re).
Questa terza zona malarica comprende tutti i pennacqua del

versante destro e sinistro del vallone Re dalla sua origine fino
alla foce nel maro tra Durrueli e Ciuecafa.

46 zona (comprende i terreni situati luogo il torrente Sal-
setto) :

Questa quarta zona malarica comprende tutti i pennacqua del
versante destro (ex-feudo Ragabo e Ciuecafa) e del versante si-
nistro (ex-feudi San Luca ed Inficherna) del torrente Salsetto,
dalla sua origine sino alla foce nel mare tra Ciuccata ed Infi-
cherna.
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5a zona (della contrada Inficherna o torrente Spinola); essa
è cosi limitata:

a) versante destro: Il con6no comincia alla casina Fraga-
pane in contrada Infictorna, va dritto alla casa Contarini, e quindi
alla casa Nuora sovra il Salsetto. Dopo rasenta il ciglione so-

vrastante a Porto Empedocle, fino ad incontrare il torrente

Spinola.
b) versante sinistro: 11 confine comincia alla casina Fraga-

pane in contrada Inficherna, va dritto alla casa Montagna, toc-
cando successivamente le case Marullo, Carbonaro, Mendolia, Ca-
fini o coincide colla strada rotabile provinciale fino alle porte del
paese sul torrente Spinola.

6a zona: (della contrada San Calogero); à cosi circoseritta:
a) versante destro: Il confine comincia sul ponte San Ca-

logero sulla strada provinciale Girgeriti-Porto Empedoele al con-

fine col territorio di Girgenti, segue detta strada rotabile fino allo
ease Pancamo, o da questo va in linea dritta fino alla stazione

ferroviaria di Porto Empedocle, che rimane compresa nella zona

malarica.

b) versante sinistro: Il confine segue il limite territorialo

con Girgenti (costituito dal vallone San Calogero) dal ponte San

Calogero sulla strada provinciale Girgenti-Porto Empedocle fino

al mare sotto il Caos.
76-77. Comune di Raffadali.

vallone, dove tocca il territorio di Girgenti, nel punto di sbocco

del vallone Butermini Pietra Rossa nel vallone Safo-Cattà.

78-79-80. Comune di Realmonte.
Vi sono tro zone malariche:
la zona: (del vallone Forte); à coal limitata:
a) versante destro: Il confine comincia al limite con Gir-

genti nell'ex-feudo Fauma, sul Poggio di Grano Vecchio, scendo
alla casa Spoto Stanislao (oggi Barone Agnello) in contrada Can-

namela; va in linea dritta alla casetta in contrada Cotogni (pro-
prieth Agnello) e tocca dopo la casa di Girolamo Mangione in
contrada Ricca, (ex-feude Mendola). Poi va alla casa Franeeseo
Scalia in contrada Parco e continua in linea dritta fino alla casa,

dell'abolita barriera sulla strada provinciale Realinonte Siculiana
in contrada Cipressi. Di qui il confine, in linea retta, va fino alla
casetta Catalano Girolamo in contrada Ricos, indi, in linea retta.

Ya alla casa Gatto nell'ex.feudo Monte Rosso; tocca il casalino

Consiglio in contrada Mandracchia, e, seguendo una linea retta
che attraversa a mezza costa il Monto delle Pergole fino alla serra
di Paolo Vcoohio, giunge al versante meridionale dello stesso

monto, e, proseguerdo alla nelesima altazza, ariiva al Golfo sul
mare sotto la Torre di Monte Rosso;

b) versante siniera: Il confinocomincia al limiteconPorto
Empedocle nelP ex-feudo Giampaolo ai piedi della Balza dello
Campane, segue la base di essa fino alla sommità della 3fonta-

Vi sono due zone malariche:

la zona (comprende i terreni attiacenti ai valloni loppolo e

Buagini); ha i seguenti limiti:
a) versante destro: il suo confine commeia al limite con

Aragona in contrada Solfare Banchitello, va in linea dritta alla
casa del dott. Sessa, e dopo alla casa Motta Alfonso fu Carlo (in
enetrada Giuliana), e al Pozzo di Giuliana; sale lungo la traz-

tera di Giuliana, segue poi il viottolo del Giardinaccio fino alla

casa dei fratelli Mangione Nicolo e Stefano fu Antonino. Dopo in
linea dritta vs alla oasa del farmacista Gueli. Giuseppe fu Cio-

Vanni in contrada Becialorda, e appresso in linea dritta alla

mandria degli eredi dell'areprote Distefano. Dopo va in contrada

Babbalucia ai carrubbi degli ered¡ M Jtizza, o poscia in contrada

Itena alla casa di Miseria Filippo di Santo.
Da questa casa risale in alto attraversando la contrada Mendo-

lozza fino a raggiungere in linea dritta la strada nazhale Raf-
faò41i Girgenti is contrada Buagini (sopra la fonte omonima,\
goincide per un breve tratto colla strada nazionale fino a rag-
giungere il confine territoriale con Girgenti. Poi scende in basso

seguendo il limite territoriale con Girgenti fino al fiume nelle
contrade Borsellino-Pettinata.

b) versante sinistro: Il suo confine comincia al limite con

Aragona in contrada Solfara. attraversa a metà altezza il colle

Çinte, e dopo, pure a mezz'altezza, il Monte Famoso fino al cimi-
tero di loppolo. Continua in linea diretta fino alla Rocca di Co-

riale, già proprieta Rizzico, ora Cesarb, gira attorno attraversando
le contrado Curiale a Cacici. Va poi in linea dritta alla casa Vella

in contrada Valentino; attraversa a mezza costa le contrade Va-

lentino,Maigregti, Ciancianosi. Roalturco, ßorsellino, Pettinata fino
al confine territoriale con Girgenti.

2* zona (del vallone Safo-Tro Fontane); à così circoscritta:
a) versante destro: Il confine coincide col limite territoriale

edg Dirgenti dalla strada nazionalo Raffadali Cianciana fino al-

l'incre je del vallone Butermini Pietra Rossa in quello Safo-Catta.

b) s'ersante sinistro: 11 confine comincia al limite con Gi.vgenti
in contrada b>¤edzio sul ponte della strada nazionale Raffadali Cian.
elana, che dividy i due territori. Va sul poggio Safo alla casa di

Giuseppa Ferro vedova Terrazzino, e va dopo in linea retta alla

Fonte del Canalicchio, 'eresso la casa degli eredi Luigi Spoto in
contrada Guarni.

Dopo tocca la casa di Francesco Rondini Papo (in contrada Can-

nella), coincida colla trazzera Buteratini Cannella Cattà fino al .

gnola (sopra la strada provincialo Realmonte-Siouliana), Da questo
punto, in linea dritta, va al casalino Caldara sul poggio omonimo
e giunge (procedendo a mezza costa sot'o la collina di Realmonto)
fino alla casa Farruggia, oggi Amato, in contrada Canalotto
sotto la trazzera Realmonte Fontanelle.

Segue prima detta trazzera fino al bevaio Canalotto, e poi colla
trazzera Piano di Mulo giunge alla casetta Polizzi Natale, oggi
Licata Paolo, in contrada Zotta di Mazza, andando in linea retta

al mare (comprendendo la contrada Zotta di Mazza). Segue il con•
fine la spiaggia del mare per einquecento metri e risale a mezza

costa del colle della Cincia, tocca la pagliora Noto Biondi, e (pro-
cedento in linea retta a mezza costa del Monte Russollo) la
sommith, del Poggio dell'Arciprete, terminando a mare.

2a zona (vallone Picardo); ha i seguenti limiti:
a) versante destro: Il confine comincia sulla trazzera del

Parpaglione nel punto di mezzo tra Realmonte e la riunione dei
due -valloni Parpaglione e Baera. Di qui va in linea rotta allo
caso eredi Burgio in contrada Picardo, eredi Giuseppe La Paglia
(nella medesima contrada) e a quella Polizzi Natale (oggi Licata
Paolo), dalla quale arriva fino al mare, congiungendosi col ver-
sante smistro della prima zona del vallone Forte;

b) versante sinistro: Il confine comincia nel punto di
unione dei due valloni Parpaglione o Baera, sale lungo la tras-
zera Portella e tocca la casa Pasquale Capizzi in contrada Parpa-
glione.
Procedendo in linea rotta va alla casa di Pasquale Musso di

Vmeenzo in contrada Portella, e a quella degli oredi Marino Do-
menico, gira dopo a mezza costa lungo la montagna di Mulé, è
va in linea dritta alle case di Frumusa Santa, in contrada Sea-
Vuzzo, e di Fiorica Antonino (nella medesima contrada). Da que-
sta casa va in linea retta fino al mare.

3a zona: (del vallone Fontanazza); b così circoscritta:
a) versante destro: Il confine comincia sul ponte Fonta-

nazza sulla strada provinciale Porto Empedocle-Realmonte o ya
alla casetta di Miceli Antonino.

Prosiegue in linea diretta fino alla base della serra di Polizzi,
oc incide colla linea di separazione tra la serra o la pianura di
Fontanana fin sotto la casa di ingrassia Gioseppe. Poi il confino
sale alla trazzera della Serra e, mantenendosi a mezza costa,-at-
traversa la serra di Polizzi fino alla contrada Scavuzzo alla casa

di Fiorica Antonino, dove si fonde col versante sinistro della so-
conda zona, includendo cosi tutte le pianure sottostanti fino al
mare, comprese tra i valloni Fontanazza, Cottone e Picardo;
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b) versanto sinistro: Il confine territoriale con Porto Em-
pedoele, (costituito dal corso del vallone Fontanazza), d'aÚ'abbo-
veratoio oiãoniino sopra la strada provinciale IteaÏmontokorto
Empedoele fino al mare alla foco del vallone Coitorie, costituisce
il limite di questo versante sinistro.

81-82-88-81-85186. Comune di Siculiana.
Vi sono Áf oni malariche.
la lona: comprende i terreni adiacenti al lagoCalna,alval-

lone del Checco); ha i seguenti limiti:
a) versante destro: [1 confine comincia al limite con Mon-

tallegro sotto la Rocca del Gallo, e va alla sommità del Poggio
dell'inferno, circoscrivendo tutta la serra del Poggio•dell'Inferno,
toccando la casetta del barone Agnello (già sacerdote Ridolfo).
Passe poi il confine in contrada Calna dove tocca la casa Zam-
bito Angelo, e la sommità della Montagna del lago, andando poi
in linea retta aÏ Poggio del Corvo, dove si unisco colla seconda

zona del fiume Canne;

b) versante sinistro : 11 confine comincia al limite territo-

riale con Montallegro, tra la Rocca del Gallo o il Poggio dell'In-
forno, e coincido con esso por tutta la contrada Grano Vecchio

fino al fiume Canne sotto il Monte Materano, dove coincide colla

zona del Canne.
a zona (costituita dalle contrade situate lungo il fiume

Canne); à così circoscritta:

a) versante destro : Il confine comincia sul fiume Canne, al

confine con Girgenti nell'ex-feudo Materano, e coincide col con-

Áne territoriale fino a Materano. Sale poi sulla cresta di Grano

Voochio (dove sbocca la prima zona di Calna) dalla quale va alla
sommita del Poggio del Corvo. Dal Poggio del Corvo attraversa la

cresta del Monte Landro, rasenta la Portella di Baldacchino e passa

poi. lungo 11 terzo superiore della Serra Lunga fin sopra lo stretto
di Donna Libona. Girando infine lungo la mezza costa della Serra

Lunga sovra la pianura di Garebici, va poi in linea dritta al mare
alle caso dello Searo.

b) versante sinistro: Il confine comincia al limite con Gir-

genti sulla trazzera llaffadali Sieuliana circondando poi. a mezza

costa il monte Schinoso, e tutta la valle di Marinsa (compresa tra
11 Monte Schinoso e il Monte Mariusa). Va dopo sulla somsnità del

Monto Mariusa e poscia in linea dritta alla cresta del monte Ro-

lla sopra la Fico. Da questa cresta va in linea dritta al .monte

Caproria e, seguendone la cresta fin sopra la strada provinciale
Siouliana Montallegro, va in linea dritta sopra il Poggio ôella

Foce e da questo al mare.
36 zona (deI vallone Fontana Grande); ha i seguenti limiti:
a) versante destro: Il confine cominciain coritrada Fontana

Grande o sulla strada rotabile incompletaSicultanaRaffladali.com-
prendondo i ponnacqua di Fontana Grande e Mariusa. Va poi al

Poggio Fede, e da esso, lungo la cresta al monte Rotella sopra la

Fico, dove si unisce colla zona seconda del fiume Canne;

b) versante sinistro: Il confine comincia in contrada Fon-

tana Grande sulla strada rotabile incorppleta Siculiana Raffadali.

Ya sul Poggio Spena, e poi in linea diritta, al monto della Ca-

preria dove coincide colla zona del Canne.

4 zona (del Burrone Ponte): ha per limiti:

a) versante destro : Il confine comincia in contrada Ponte,

alle ultime case dell'abitato (l'abbeveratoio Ponte), le rasenta fino

al Quartiere Pirriere, poi tocca la casa di Antonio Mangione in

contrada Senia, andando alla sommità del Poggio Margie, Da que-
sto punto va in linea dritta al muro anteriore del cimitero e sale

a mezz'altezza del monte Capreria, che percorre fino al flume Canne,
dove confluisce colla seconda zona;

b) versanto sinistro: 11 confine comincia sulla trazzera Si-

culiana Monte Rosso, a duecento metri dal ponte, va al Poggio

dell'Acqua Nuova, e passa a mezza costa del Poggio dell'Acqua
Nuova. Tocca poi la casetta colonica di Nicosia Giuseppe, e, pas-

sando amezz'altezza del Poggio Seuia giunge sulla cresta del Pog-

gio Palma e poi va dal Poggio Foggia alla zona del Canne.

5a zona (della contrada Garebici); è cosi circoscritta:

a) versante destro: Il confine comincia sulla cantoniera del-
l'Omo Morto sulla strada provinciale Montallegro-Siculiana, e ra-
sentando i monti della Scala, di Garebici, dell'Appeso, va al fiume
Canne dove si allaccia alla zona del fiume Canne;

b) versante sinistro: Il confine comincia alla cantoniera

dell'Omo Morto sulla strada provinciale Niontallegro Siculiana, e
comprende tutta la pianura di Garebici limitata tra i monti Ga-
rebici, Landro, Serra Lunga fino al fiume Canne, dove coincide con
la seconda zona.

6a zona (degli ex-feudi Salsa e Pantano) ; ha i seguenti li-
miti:

a) ad ovest: il confine territoriale con Montallegro;
b) a sud-est: il confine è costituito dal mare Mediterraneo

dalla foce della Gurra fino allo Scaro di Sieuliana;
c) a nord-est : il confine è dato da una linea che, partendo

dal limite territoriale con Montallegro sul vallone dello Stretto,
percorre a mezza altezza tutte le serre dell'ex-feudo Salsa e dei
Monti dell' Eremita, della Scala, di Garebici fino aÉo Scaro di
Siculiana dove si congiunge coll'estremità del fiume Canno.

Visto d'ordine di Sua Maesta:

Il Ministro dell'Interno

GIOLITTl.

Il Numero 200 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visti gli articoli 16 della legge 17 febbraio 1884,
n. 216 (serie 3'), 126 e 127 del regolamento per l'am-
ministrazione del patrimonio e per la contabilità geno-
rale dello Stato, approvato col R. décreto n. 3074 (se-
rie 3=), del 4 maggio 1885 ;
Visti gli- articoli 7, 9 e 53 del regolamento speciale

di contabilità per l'amministrazione delle poste, appro-
vato con R. decreto 11 dicembre 1873 ; ·
Visti gli articoli 121 e 134 del regolamento pel ser-

vizio interno dell'amministrazione dei telegrafi, appro-
vato con R. decreto n. 2442 (serie 22), dell'll aprile
1875;
Considerato che in seguito alla istituzione del Mini-

stero delle Poste e dei Telegrafi i limiti fissati alle ces-
sate Direzioni generali autonome delle poste e dei tele-

grafi per le spese ad economia non corrispondono più
alle cresciute esigenze dei servizi;
Occorrendo in conseguenza estendere i limiti vigenti

per le spese che possono farsi ad economia in attesa
della unificazione dei regolamenti speciali per le posté
e pei telegrafi sovra citati ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Poste ed i Telegrafi, di concerto col Ministro del
Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1

I limiti di L. 500 stabiliti dagli articoli 7 e 53 del

regolamento speciale di contabilità per l'ammiriistrazione
delle posto, e di L. 1000 e di L. 500 rispettivamento
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fissa‡i dagli articoli 121 e 134 del regolamento pel ser-
vizio interno dell'amministrazione dei telegrafi per le
spese che possono farsi ad economia sono portati indi-
stintamente a L. 2000.
L'articolo 9 del precitato regolamento speciale di con-

tabilità per l'amministrazione delle posto è abolito.
Art. 2.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 febbraio 1904.
VITTORIO EMANUELE.

ORLANDO.
Possono pure eseguirsi ad economia le spese di straor-

dinaria manutenzione o miglioramento degli edifizi ove
hanno sede gli uffici dell'amministrazione centrale delle

poste e dei telegrafi quando, per la loro natura, non
convenga fare contratti con formalità di appalto.
Qualora la spesa per tali opere superi le L. 4000 si

dovrà chiedere il parere preventivo del Consiglio di
Stato in conformità del disposto dell'articolo 16 della

legge per la contabilità generale dello Stato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 maggio 1904.

VITTORIO EMAltUELE.
STELLUTI-SCALA.
L. LuzzATTI.

Visto, Il Guardasigilli: RONCHETTI.

Visto: Il Guardasigilli: RONCHETTI

MINISTRO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblice

RETTirloA n'mTasTAzroux (16 Pubblicazione).
Si è dichiarato ohe la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

cioð: N. 1,317,632 d'inscrizione sui registri della Direziono Go-
nerale, per L. 250, al nome di Lotti Assunta di Raffaole, nu-
bile, domiciliata in Napoli, fu cosl intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Lotti An•

gela di Raffaele, ecc., come sopra, vera proprietaria della rendita
stessa. -

.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico
ai difida chiunque possa avervi interesso che, trasoorso un mese
dallaprima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-
tifloate opposizioni a questa Direzione Generale, si, procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 27 giugno 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Il Numero 00XLII (Parte supplementare) della Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Visti i testamenti 28 gennaio e 15 settembre 1900

dei signori Conte Alfredo e cav. Pompeo Correale, coi
quali venne donata alla città di Sorrento una colle-
zione di oggetti artistici per la costituzione di un Museo
in Sorrento a vantaggio e beneficio pubblico ;
Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Sor-

rento, in data 27 dicembre 1902, con la quale venne

disposta l'accettazione dei legati, e chiesta l'erezione in

Ente morale; nonchè la successiva deliberazione 12
marzo 1903 con la quale veniva approvato lo statuto

organico dell'Ente ;

Vista la domanda del Sindaco di Sorrento in data 15
marzo 1903;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Museo Correale di Sorrento à costituito in Ente

morale.
Art. 2.

È approvato lo statuto organico dell'Ente, visto, d'or-
dine Nostro, dal Ministro predetto.

RETTmol n'arrESTAZIONE (2 AbbliCG%ÊOf38).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 OIO,

oiob : N. 810,311 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
por L. 50, al nome di Pittaluga Santo fu Gaetano, minore, sotto
la patria potesta della madre Poreile Maddalena fu Marco, domi-
ciliato in Bolzaneto (Genova), fu così intestata per errore oc-

corso nelle indioazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechð doveva invece intestarsi a Pit-
taluga Marco-Santo fu Gaetano, minore, ecc., come sopra, vero
proprietario della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difHda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meno

dalla prima pubblicazione di questo avviso, dve non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 giugno 1904.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

RETTIFICA D'ENTESTAZIONE (ga Ptsbbiscazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Og0,

cioð: N. 1,245,367 d'inscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale, per L. 695, al nome di Lovi Aida fu Giulio Giacomo, mi-
nore, sotto la patria potestå della madro Pugliese Diamantina fa
Elia, vedova Levi, domiciliata in Torino, fu così intestata per or-
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a
Levi ßara Aida fu Giulio Giacomo, ecc. (come sopra), vera pro-
prietaria dolla rendita stessa.
A'termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico

si difBda ohianque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
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notinoaté ópposizioni a questa Direzione Geñorala, si procodérkalla
rettinca di detta isorizione nel modo richieste.

Roma, il 17 giugno 1904.
18 Direttore Generale

MANCIOLI.

.Direzione Gezierale del Tesoro (Dieisione Portafoglio).
E prežzo medio del cambio pei certifleati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi 28 giu-
gno in lire .100.00.

AVVERTENZA.
La media del cambio odierno, essendo di L. 99.98,

e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 28, occorre
il versamento in valuta in ragione di L. 100 per 100.

MINISTERO
DI AGRICOLTUR A TND, E COMMERCIO

Divleione Industris e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di aëcordo
frå il Ministero d'Agricoltura, Industria e Comniercio

e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).
27 giugno 1904,

Con godimento
Al netto

CONSOLlDATI Senza cedola degl' interessi
in oorso maturati

a tutt'oggi

5 % tordo 104.34 38 102,34 38 102.37 76

4 ¾ netto 104 07 14 102 07 14 102,10 52

3 */, ¾ netto 101,99 06 100,24 06 100,26 39

$ % lordo 72,70 71,50 72,12 27

SENATO DEL REGNO

BESOOONTO SOMMARIO --- Lunedi 27 giugno 1904

Presidenza del Presidente SARACCO.
La seduta è aperta alle oro 14,30.
FABRIZI, segretario, legge il processo verbale della tornata

precedente, il quale è approvato.
Santo di petizioni.

FABRIZI, segretario, dà lettura del sunto delle petizioni per-
venute al Senato.

Messaggio al presidente della Camera dei deputati.
PRESIDENTE. Annunzia al Senato che il presidento della Ca-

mera elettiva ha trasmesso il seguente disegno di leggo:
Modificazione dell'articolo 22 della legge comunale e provin-

ciale, relativa all'elettorato ed all'eleggibilità amministrativa.
(È inviato agli Uffici).

Discussiong del disegna di legge te Stato di precisione del

spesa del Ministero dei lagori pubÑiciper lisécum ßnó
ziario.100 908i (N. 27ð).

FABRIZI, eëgretário, à lotta/i del progâtto di lèggò.
Non ha luogo discussione generale.
Si procede all'esame dei capitoli che, senza discussione, sono

approvati da l a 67.
FIGOLL Al ca itolo 08. raccomanda al ministro la costruzione

di case di blocco sulla Genova-Ventimiglia, e il raddoppiamento
del binario sulla Pisa-Roma, che riuscirebbe di grande varitàýgio
pel movÌmento del trafHeo e dei viaggiatori, e che potrebbe ha-
portare una spesa di ciroa 12 milioni.

Lamenta gli inconvenienti che si verificano in alcune stazioni

di trasbordo, specialmente a San Pier d'Arena, Pisa e Borgo Sad

Donnino.
ASTENGO. Richiama l'attenzione del ministro dei lavori pub-

blici sul tratto di ferrovia Roma-Porto d'Antio, sia per ciò che ha

riflesso agli orari, che al materiale e si augura che il ministro

Torrå dare risposte tali che possano rassicurare il pubblico per
l'avvenire.
TEDESCO, ministro del lavori pubblici. Al senatore Figoli ri-

sponde che riconosce il bisogno dei lavori da lui richiosti par la

Genova-Ventimiglia, ma dichiara che, date le presenti circostanze,
non pub prendere alcun impegno per la esecuzione di essi. Alla

ripresa delle sedute del Parlamento presentera un disegno di leggo
per questi ed altri lavori o spera che ne sarå autorizzata la spesa.

Eguale dichiarazione fa per le stazioni di San Pier d'Arena, Pisa

e Borgo San Donnino.
Al senatore Asteogo risponde che conosee bene gl'inconvo-

nienti da lui deplorati sulla linea Anzio-Roma, e procurerà di
farli eliminare.
FIGOLI. Ë soddisfatto delle dichiarazioni del ministro per ció

che riguarda la costruzione delle casë di blocco sulla Genova-

Ventimiglia, ed insiste nel raccomandare di provvedere alle sta-
zioni di San Pier d'Areiia, Pisa e Borgo San Donnino, ove, per
riparare gli inconvenienti da lui lameritati, non occorrerebbero

che lievissime somme.
ASTENGO. Ruiýtasia il ministro dei levdri pubblici per la ri-

sposta cho gli há dito e confida che almáno gli inoonvenienti più
gravi saranno presto eliminati.
VISOCCHT. Ricorda che il Ministero attuale, riconosciuta l'in-

feriorità delle provincie meridionali in fatto di ferrovie, promise
di provvedere.
Nota che riel progetto del quadriennio si à posta molta cura i

provvedere al mãntenimento delle opere stradali e di altri lávorf.

Ma i mezzi sono inadeguati ai fini; per l'agricoltura e per le in-

dustrie occorrono vie di comunicazione molto diverse dalle attuali,

che non sono più rispondenti al progresso.
Raccomanda perciò al ministro di studiare il problema e vedere

se non sia il caso di aumentare le reti ferroÝiarie in alcune re-

gioni del Mezzogiorno.
Ha fiducia nel ministro o nella sua nota competenza; si au-

gura che voglia provvedere.
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. Al senatore Visocchi ri-

sponde che, in proporzione della superficie e della popolizione, la
rete nel settentrione non è cosi fitta come si dice, ove non ei

tenga conto della rete delle tramvie.

Quanto alla preferenza nella costruzione di strade ordinarie, af-
fermata dal senatore Visocchi, in luogo delle strade ferrate, di-

chiara che a suo avviso il problema stradale del Mezzogiorno può
essere appunto risoluto a questo modo che le strade ferrate va-

dano lungo le strade ordinarie.

MEZZANOTTE, relatore. Nota che nella relazione non ð stata

trattata nè la questione cui ha alluso il senatore Visocchi, na

quella della convenienza di spingere con maggiore energia le co-
struzioni ferroviarie nel Mezzogiorno, perchè dell'una e dell'altra

sarà parlato in occasione della disaussione del progetto di légge
sul quadriennio.
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Aggiungo che consente col senatoro Visocchi nella necessita di
aumentare le linee ferroviarie nello provincie meridionali.
Dico che è giusta l'osservazione della Commissione di finanze

sullo scarso stanziamento per le costruzioni ferroviarie, che non
è in relaziono con gli stanziamenti fatti per altre opere.
Domanda infino che cosa sia avvenuto della legge che stabiliva

ad un quarto il contributo degli enti locali per la costruzione
dello strade comunali e provinciali.
Del resto, di questa questione si parlera anche quando verrà in

discussiono il progetto di legge sul quadriennio.
PRESIDENTE. Prega gli oratori di considerare cho giammai il

Senato è stato posto in condizioni così dificili.
Esso devo in quattro giorni discutere ed approvare quattro bi-

Janci.

Esprime la speranza che il Senato farå di tutto perche i pub-
blici servizi non rimangano ineagliati.
SONNINO. Raccomanda all'attenzione del ministro la costru-

zione di una linea fra Empoli o Lucca, accennandone anche gli
scopi militari.
DI SAMBUY. Non puo a m:no di unirsi alle autorevoli e gravi

parole del venerando presidente, e di lamentare anch'egli la posi-
zione che viene creata al Senato, il quale deve approvaro quattro
bilanoi in quattro giorni. Al Senato, che nessuna colpa ha in

questo fatto, deve evidentemente essere riservata la libertà di pa-
rola, perché altrimenti bisognerebbe affidarsi al presidente stesso

per Toderla conservata. (Benissimo, approvazioni).
Dopo cio ricorda le suo sollecitazioni per un doppio binario

sulla linea Torino-Modane, e poichb gli consta che nessun prov-
vedimento fu preso finora, ripete la raccomandazione, dimostrando
la necessità di quei lavori. Essi sono urgentemente richiesti dal-
l'onormo trafEco della stazione di Torino, o dal bisogno di non
lasciare una linea internazionale innestarsi in quella stazione con

un solo binario.
Ricorda inoltre che sul territorio franceso oltro Modane, venne

già fatto tutto il doppio binario, e che intanto il movimento con-
tinua per la via del Gottardo, anzichè per quella del Fréjus, per-
chò su questa non si fanno veri servizi diretti. (Approvazioni).
COLOMBO. Discutendosi il bilancio dei lavori pubblici, crede

sua dovere di chiamare l'attenziono del ministro sopra alcuno que-
stioni ferroviarie di somma urgenza nell'interesse generale del

paeso.
Non intendo prendero la parola per combattere la direttissima

Roma-Napoli, della quale si discutera fra breve; ma devo da

questa prendor le mosse per le considerazioni che desidera
caporro.
La direttissima Roma-Napoli non ò altro che un duplicato della

linea esistente.
Ora la linea esistento è linea di pianura, con pendenzo gene-

ralmento miti, ed à tutta a doppio binario; e percio, benchè ab-

bia ora un trafEco assai limitato di 42 mila lire al chilometro,
la sua potenzialità ð notevolmente maggiore.
Non si capirobbe dunque la ragione di costruirne un'altra, se

non si trovasse eccessiva la durata del percorso e non si deside-

rasso una linea di riserva pel caso di interruzioni.
Ben poche sono le lineo italiane, per quanto importanti, che

abbiano un duplicato, e del resto la Roma-Napoli attuale l'ha già
per una parte del percorso.
Quanto alla durata del percorso esistono studi, fra i quali uno

della stessa Commissione Reale, che dimostrano potersi migliorar
molto la linea esistente e accoreiarla di 20 a 30 chilometri, con

una spesa di 35 a 40 milioni; per cui colle locomotive moderne
si potrebbe percorrere in tre ore.
Il guadagno di tempo che si avrebbe colla direttissima sarebbe

allora cosl piccolo, che non può stare al paragone di una spesa
di 12')aihon i per ottenerlo.

La direttissima è adunque incontestabilmente una linea di lusso.
L'oratore non vi si opporrà per considerazioni che non sono d'in-

dole tecnica ed economica; ma bisognava pure che ne parlasse
per farne il confronto con altre linee incomparabilmento più no-

cessarie e più urgenti di quosta.
L'Italia ha due grandi arterie che sono pure parti di arterie

internazionali: l'una, venendo dal Cenisio o dal Gottardo, si di-

rige per Torino, Milano e Sonova, a Roma, o a Napoli; l'altra,
venendo dal Gottardo dal Brennero e dalla Pontebba, si dirigo

pure a Roma per Milano, Verona e Venezia, passando per Bologna
e Firenze.
Ambedue queste artorie sono in gran parte abbastanza bene im-

piantate, e con doppio binario, salvo alcune tratto; ma sull'unae
sull'altra esistono le strozzaturo al passaggio dell'Appennino, che
ne limitano la potenzialita, altrimenti assaigrande.L'oratore non

dirà nulla del tronco Genova-Spezia, tanto poricoloso, cho ð un

miracolo se non avvengono disastri, ma si limiterå ad additaro i

due passaggi dell'Appennino ai Giovi o alla Porrotta.

La doppia linea di Busalla e di Ronco sopra Genova ð giå da

tempo al limito della sua potenzialità, ed 6 appona sufficiente a

smaltire il traSco del porto di Genova nella parto, cho ò la

maggiore, che si dirigo a Torino, a Milano o alla Svizzera. E già
un problema quello di mantenerla sumeiento. ¶¾a l'anno pros-
simo si aprirà il Sempione, o il porto di Genova, il solo che ne

approfittora, vedra croscere il suo traffico da 5-6 milioni a 8, forso

10 milioni di tonnellate. Già la Francia si allarma por la pre-
ponderanza che Genova va prendendo sopra Marsiglia, e non a

torto. Ma se noi indugieremo un istanto a prendere i necessari
provvedimenti e a costruire una terza linea attraverso ai Giovi, il

traffico, non potendosi svolgero a Genova, ritornerà a Marsiglia.
Si pensi che un passaggio attraverso gli Appennini richieda als

meno 6 o 7 anni di tempo; e si vedra quale poricolo corra il

paese, se il commercio internazionale troverk ostruita la via di. Go-a
nova.

Altrettanto urgenti sono i provvedimenti da prendere por i

passaggio dell'Appennino fra Bologna e Firenze. Questa linea non

puð vantare ora l'enorme traffico che passa ai Giovi; 6 però ar-
rivata a 51,000 lire al chilometro, e il prodotto cresco di più del

10 per dento ogii anno. Ma si trova in condizioni ancora meno

favorevoli che ai Giovi, non avendo doppio binario e avendo pen-
denze fortissimo. Il calcolo dimostra cho fra pochissimi anni sara
al limite della sua potenzialitå, per cui, se non si pensa sin d'ora
a costruire una nuova linea, fatta nelle migliori condizioni per
accogliere il traffloo futuro di 80 e più mila lire aÏ oÍlilometro,
anche qui il commercio si arronerà e prendera altro vie. Non v'ha
dubbio dunque che l'urgenza di questa nuova linea sarebbe mag-
giore di quella di una nuova linea Roma-Napoli; nia se questa
si fa, bisogna fare anche l'altra.
Bisogna preoccuparsi delle necessitå di fatto e non soltanto dello

considerazioni politiche e degli impegni presi. 11 Governo ha mo-

strato di avere il sentimento della sua responsabilig, poichè ha

nominato due Comg11ssioni per studiare, l'una le nocessità ferro-
viarie del porto di Genova, l'altra il progetto di una nuova IÎnoa
diretta fra Bologna e Firenze. Di questa ultima gli studi sono fi-
niti, dell'altra devono essere prossimi a finiro; ed 6 sperabile che
il ministro, penetrato dell'importanza di ambo lo questioni, faccia
seguire i fatti agli studî.
Fra un anno si dovrå decidere la grande questione ferroviaria.
Qualunque sia il sistema che prevarrà per l'esercizio della no-

stra rete, saranno molte le centinaia di milioni che si dovranno

impiegare per mottere le nostre ferrovio in condizioni di ben fun-

zionare, soddisfacendo alle esigenze dell'economia nazionale, ma le
primo cure dovranno essor rivolte alle duo strozzature dell'Appen-
nino che rallentano e incagliano il movimento sulle due principali
arterio ferroviarie italiane.
L'oratore credo di essere stato pienamente obbiettivo, facondo la

dovuta parte al sentimento di solidarietà nazionale da un lato e

alle necessitä tecniche ed economiche dall'altro, e spera che il

Governo comprenderà e seconderà i motivi che lo hanno indotto a
parlare. (Bene).
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MEZZANOTTE, relatore. Il senatore Colombo si è rivolto piut-
sotto al ministro che alla Commissione di finanze, ma in verith
l'oratore avrebbo desiderato che egli avesse parlato delle linoe
ferroviario in modo assoluto, e non di alcune linee relativamento
'ad altro.
Si'riserva ad ogni modo di rispondore al senatore Colombo

quando verra in discussione il disegno di legge sul quadriennio.
'TEDESCO,. ministro dei lavori pubblici. Dichiara anzitutto che il

Governo ha fatto tutto il possibile perehð i bilanci venissero sol-
lecitamento discussi dall'altro ramo del Parlamento, chiedendo che
fossero esaminati anche senza le relazioni stampate.
Dico al senatolo Mozianotte che in materia di strade vi sono

difBoolta dhe nessun ministro pub vmeero. È per la politica del

lavoro, ma anche per ayore denari che si possano umanamente

spendere.
Nota che il problema ferroviario ha tro lati, oltre quello più

grave a tutti noto : le ferrovie complementari, l'assetto delle fer-

rovio esistenti e le ferrovie con sovvenzioni chilometriche.

Per ora il Governo diehiara che non intende di presentare leggi
speciali per chiedere nuovi mezzi per le ferrovie.
Riconosce le poco soddisfacenti condizioni di alcune linee ricor-

dato dal senatore Colombo, ma crede che con i mezzi escogitati
si potranno ottenere notevoli miglioramenti per il porto di Ge-
nova.

Al senatore Sonnino dice che se la Empoli-Lucca potrà essere

costruita col sussidio chilometrico di 5000 lire, metterk ogni sua
buona volonta per provvedere.
Per il doppio binario della Torino-Modane dice che terrà conto

dello raccomandazioni dell'onorevolo Di Sambuy.
Per la direttissima Roma-Napoli osserva al senatore Colombo

che il presente Ministero non ha fatto che dare esecuzione alle
leggi preesistenti.
Soggiunge che date le frequenti lamentate interruzioni della

lloma-Napoli, non basta una semplice rettifica della linea esistente,
che non rispondo certo alla necessità suprema economica com-

merciale e militare di avere una seconda comunicazione diretta

can Napoli.
Ad ogni modo ringrazia il senatore Colombo di aver promesso
il suo voto sulla linea Roma-Napoli.

11 capitolo 68 è approvato nella somma di L. 1,086,182.
Senza discussione si approvano i capitoli dal 69 a 206.

PIGOLI. Al capitolo 207 raccomanda che siano sollecitati i la-
vori di bonifica nelle maremme di Grosseto e Pisa, ed osserva che
lo _stanziamento in L. 463,000 non è rispondente alla importanza
dello opere.
Lamonta poi lo storno avvenuto dai capitoli per le bonifiche a

favore dell'acquedotto Pugliese.
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. Dichiara che il Governo

a già provveduto largamente per le maremme toscane, e che lo

stanziamento attuale, compresi i residui, à sufficiente al prosegui-
mento dei lavori.

Aggiunge che lo storno dal fondo delle bonifiche di somme de-

stinate all'acquedotto pugliese, cui il senatore Figoli fece allusione,
non apporterà nessun pregiudizio alle bonifiche stesse.

MEZZAl\0TTE, relatore. Rileva che la Commissione ha gik os-
servato che una delle poche somme che non subiscono modifica-

zioni, ð appunto questa delle bonifiche.
Il capitolo 207 è approvato nella somma di L. 277,000.
Senza discussione si approvano i capitoli dal 208 a 365.

CASANA. Al capitolo 366, raccomanda la costruzione delle lineo
di accesso al Sempione, Domodossola-Arona, Arona-Borgomanero-
Santhik, che dovrebbero essere finite in pari tempo con l'apertura
del Sempione, o in ogni caso alla fine del 1905.
Riconosce che le linee furono portate innanzi con alacrita, ma

in un breve tratto della Arona-Borgomanero-Santhik s'incontra-

rono difficolta tecniche di molto rilievo, che del resto la Socioth

assuntrice ha trovato modo di poter vincere.

Invita il ministro a porro ogni sua cura e vigilanza perohó lo
due arterie, oui egli ha acconnato, poseano essere pronte por

l'aprile del 1905, quando dovrå avvenire l'apertura del Sempione.
Presentazione di progetti di legge.

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, presentata i seguenti di-
segni di legge :

Stato di previsione dell'entrata per l'esercizio finanziario 1904-

1905;
Approvazione di eccedenze d' impegni per la somma di

L. 288,827.45 verificatesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli dello
stato di previsione della spesa del Ministero dogli affari estori per
l'esercizio finanziario 1902-903, concernenti spese facoltative;

Approvazione di nuove e maggiori assegnazione e di diminu-

zione di stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'istruzione pubblica, per l'esercizio
finanziario 1903-904;

Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di

stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione dolla

spesa del Ministero della marina per l'esereizio finanziario 1903-

1904 ;

Approvazione di maggiori assegnazioni o di diminuzioni di

stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della

spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1903-904.

(Sono trasmessi alla Commissione di finanze).
Ripresa della discussione.

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. Risponde al sonatore

Casana che entro i termini contrattuali saranno costruiti i tron-

chi Domodossola-Arona, e Arona Borgomanero-Santhià, e che ap-
punto per le difficoltà accennato dal senatore Casana il tronco

Borgomanero-Santhik subirà qualche ritardo. Ma egli si varra di
tutti i mezzi che sono a sua disposizione, perchè anche i lavori di

quel tronco siano spinti con la massima alacrità.
CASANA. Ringrazia.
Il capitolo 366 à approvato nella somma di L. 4.262,000.

Senza discussione si approvano i capitoli da 362 a 371, ultimo

del bilancio, e i riassunti per titoli e per categorie.
L'articolo unico del progetto di legge è rinviato allo scrutinio

segreto.
Discussione del progetto di legge : < Autorizzazione di spese per

diverse operepubbliche e determinazione degli stanziamenti
nella parte straordinaria del bilancio dei lavori pubblici
durante il quadriennio finanziario dat 1994-905 al 1907-

1908> (N. 362).
MEZZANOTTE, relatore. Chiedo al ministro dei lavori pubblici

se la seconda Convenzione unita al progetto di legge faccia parte
integrante della legge sul quadriennio.
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. Le due Convenzioni in-

ternazionali allegate al progetto di legge furono comunicate al

Parlamento, perchè tale era il dovere del Governo, ma fa parte
integrale della legge solo quella riguardante la costruzione della

Cuneo-Ventimiglia.
MEZZANOTTE, relatore. È lieto delle dichiarazioni del mi-

nistro.

DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura del progetto di legge.
PRESIDENTE. Avverte che l'articolo l sara discusso ed appro-

vato comma per comma.

CASANA (all'articolo l, comma a). Dà lode alla Presidenza del

Senato ed al ministro di avere pensato ad isolare il palazzo del
Senato, onde ovviare ai pericoli che con una solerte previdenza
avrebbero potuto evitarsi anche altrove.
Raccomanda che con la sistemazione dei nuovi fabbricati si trovi

modo di provvedere di altri locali la tipografia del Senato, collo-

candola fuori del palazzo, e si procuri anche d'incorporare al pa-
lazzo Madama un fabbricato che appartiene oggi all'Amministra-
zione di San Luigi dei Francesi ed è incastrato nell'edificio del

Senato dalla parte di via del Salvatore.
BARRACCO GIOVANNI. Si riporta a quanto ebbe a dire ieri su
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questa questione in Comitato segreto, ed osserva che l'isolamento
stabilito nel progetto di legge o ispirato al concetto di preservare
il palazzo Madama da possibili pericoli, specialmente d'incendio.
Dice che il ministro dei lavori pubblici ha proventivato le spese

per l'espropriazione di alcune piccole case in via degli Stadorari
in base al fitto pagato dagli inquilini.
Por ciò che concerne l'ampliamento della biblioteca, nota cho

occorrerebbe far sgombraro la tipografia dai locali che ora occupa,
per guadagnare un'ampia sala di lettura. Del resto questa que-
stione sarà oggetto di ulteriori studî, e non ha nulla a vedere col

disegno di legge in discussione.
CASANA. Rmgrazia il senatore Barracco delle date spiegazioni.

Nota però che egli ha chiamato l'attenzione del Senato su questo
comma a) dell'art. 16, soltanto per invitare il Governo o la Pre-

sidenza di vedere so. nelle ulteriori trattative che si dovranno

fare, non sia possibile di ottenere, che nella definitiva sistema-

zione che saranno obbligati a fare i proprietari finitimi, si possa
anche adattare la tipografia fuori del Senato. Ripete poi quello
che ha già detto circa la chiesa del Salvatore. E una semplice
preghiera che ha rivolto alla President.a ed al Governo, ma non

con l'intenzione di chiedere un auraeato di fondi.

BARRACCO GIOVANNI. Spiega quali fabbricati restoranno dopo
eseguito il taglio di cui nel disegno di legge. Quoi fabbricati si
riducono ad un solo che appartiene alla chiesa di San Luigi e

sarebbe quindi necessario trattare direttamente con essa per esau-
dire il voto del senatore Casana, ma non devo nascondere che la

spesa occorrente sarebbe assai forte.

ße il ministro vuole entrare in questo ordine d'idee, la Presi-

denza non ha che a compiacersene.
Quanto all'altro fath icato, incastrato nell'edifizio del Palazzo

Madama in via del Salvatore, ed appartonente anch'esso all'Am-

mistrazione di San Luigi, dichiara che sono state già iniziate le

pratiche che mirano all'acquisto per conto del Senato. (Bono).
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. E agli ordini della Pre-

sidenza per tutto ciò che possa ocoorrero a soddisfare i desideri

dal senatore Casana o a condurre a termino nel miglior modo

l'isolamento del Palazzo Madania.

FINALI, vice-presidente della Commissione di finanze. Osserva
al senatore Casana che la sua proposta richiederebbe una grande
spesa.
Rileva poi la utilità somma per il Sonato e più specialmento

per la Commissione di finanze, di avere negli stessi locali del Se,
nato la tipografla.
La Presidenza certo terrà conto della raccomandazione del se-

natore Casana, ma non vorrà neanche permettoro le osservazioni
che ha creduto suo dovero di fare a nolue dolla Commissione di

finanze.

II comma a) è approvato.
Senza discussione approvasi il comma l>).
BLASERNA. Al comma c) dell'articolo l nota che sono appena

due anni dacchè fu assicurato cho altri fondi non orano necessari

per il compimento del Palazzo di Giustizia.
Invita quindi il ministro a dichiararo se la somma cho ora si

richiede sarà sufliciente, parehò l'oratore non si sentirebbo dispo-
sto a votare somme, eho poi all'atto pratico dovessero risultare
ingefficienti; tanto più che non si sono risparmiate critiche di

ogni sorta al Palazzo di Giustizia, sia dal lato estetico, sia dal

lato dell'utilità pratie..
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. Osserva che pel Palazzo

di Giustizia si ripete ciò cho si ò ripetuto per tutte le opere pub-
bliche.
L'aumento richiesto oggi o stato determinato da varie cause,

che l'oratore enumora, non facilmente prevedibili.
I cinque milioni e mozzo dei quali ò oggetto il comma c). cor-

rispondono a somme precise, risultanti da perizio ed esattamente

calcolate, ma non può dare assicurazioni recise e non puo dire in
modo assoluto che essi saranno suficienti.

DEL ZIO. Rammenta cho fu nominata dal Governo una Com-

missione per sollecitare il compimento del Palazzo di Giustizia.

Domanda se la somma richiesta sarà sufficiente.

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. Dichiara che la Com-
missione, cui ha alluso il senatore Del Zio, fu nominata dal mi-
nistro dei lavori pubblici sotto la. prosidenza dell'attuale ministro
di grazia e giustizia.
Il comma c) ò approvato.
MUNICCIII, parla al comma d). Non crede che possa passare

l'approvazione di questa spesa senza che il Senato applauda al
ministro cho ha stanziato le nuovo somme per il monumento a
Vittorio Emanuele.

Crede di essere in cio interpreto del sentimento unanime del
Senato (Vive approvazioni).
Il comma d) é approvato all'ananimità.

BLASERNA. Al comma e) domanda schiarimenii sull'ultima-
zione dei lavori di ampliamento dell'Università di Napoli e degli
istituti dipendenti.
Accenna al progetto del rettore di costruire alcuni istituti a

Capodimonte, progetto che non fu accettato.
Osserva che è impossibile che l'Universith funzioni bene nella

strada ove ha la sede.

Non pub quindi dare il suo voto favorevole a spese per lavori,
che tra pochi anni appariranno inutili, o quindi dovrà tornarsi
da cato.
PIFRANTONl. È certo che le Univorsità vanno portate lontano

dai centri popolosi.
Crole però che le previsioni del senatore Blaserna siano un

poco osagerate.
Nota che nel Rettifilo è la sola facciata della Università di Na-

poli; e la maggior parte degli edifizi, che si addentrano fino a
San Salvatore, sono in luoghi tranquillissimi.
MEZZANOTTE, relatore. Allo osservazioni del senatore Pioran-

toni, il quale gli ha facilitato il compito di rispondere al senatore
Blaserna, aggiunge che i rilievi da questo fatti avrebbero trovato
luogo più opportuno nella discussiono che a suo tempo si feco
sulla Convenzione che approvava i lavori per la nuova Università
di Napoli.
Oggi si tratta solamente di provvedere al compimento di quellavori, epperò la questione è solamente d'indole finanziaria, nè ð

possibilo farne alcuna di merito.
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. Assicura il senatore Bla-

serna che la parte dell'Universita prospiciento il Rettifilo sarå de.
stinata alle rappresentanze, mentre la parte interna sarà adibita
alle aulo por l'insegnamento.
Spera cho questa dichiarazione possa tranquillizzare il senatore

Blaserna.

Presentazione di progetti di legge.
ORLANDO, ministro dell'istruzioo pubblica, presenta i disegni

di legge :
Conversione in Regi dogli latituti secondari;
Regificazione del ginnasio e della scuola tecnica di Pistoia.

(Sono trasmessi agli Uffici).
Ripresa della discussione.

Il comma e), é approvato.
Senza dise ssione si approvano i comma f), g), h), i), k).
DI SAMBUY. Ricorda il Senato l'ordine del giorno presòntato
il 1° dicembre 1902 dalla Giunta centrale riferente sulle ferrovie
complementari; ordine del giorno votato alla unanimith per ot-
tenere dal Governo del Re che entro un anno fosse presentato un
disegno di legge allo scopo di congiungere le linee ferroviario
del Piemonte alla Francia per Vievola al confine o cona Liguria
occidentale.
Tutti sanno che se entro l'anno, scaduto nel diemmbre scorso, il

Governo del Ro non ha potuto mantenere la promessa, ciò ac-

cadde por lo faticose trattative internazionali di cui non rendo
risponsabile l'Amministrazione italiana.
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E oib dico ondo nessuno creda di scorgere nelle parole sue un

quilÀiasi"rimprove aÍl'attuaÌo 1Ainistoro, il quale, anzi, ha il
merito di aver ritardaèe lo conclusioni per migliorarno le condi-
zioni alquanto oösimpromessedelle precedonti trattativo.
Forée sarábbe stato piû eorretto presentare al Parlamento un

appésÏto disegno di legge colla Convenzione franco-italiana del 6

gingno, ma§úe vi siano state delle buono ragioni per provve-
dere alPintento con forma diversa.
Sotto il titolo: « Completamento della linea Cuneo-Ventimiglia

all'art, 1
,
lettera C, della legge per autorizzazione di spese por

oþere pubblicho nel quadrienno dal 1901-905 al 1907-908 si trovano
iscritti 38,000,000, di cui 8 milioni da spendersi tassativamente
nei tre ultimi esercizi del quadriennio.
'E qui si affacciano due prime osservazioni. Perché la iscrizione

di 38 milioni, mentre la Commissione Reale per le ferrovie com-

plementari aveva calcolato il tronco Vievola-Oonfine in 16,000,000
ed il tronco Breglio-Ventimiglia in 10,600,000, e così in totale a

21,200,000 ?
L'aumento di oltre 10 milioni non appare risultante, nè da

nuovi studi complementari, nè da giustificazioni nelle relazioni

annesse al disegno di legge presentato al Senato.
Seconda osservazione: Perchè in un quadriennio stanziare solo

8 milioni e ritardare così ad otto anni l'esecuzione della Cuneo-

Nissa, tanto necessaria alle comunicazioni dell'Italia settentrionale

colla Provenza ?
L'oratore spera che il Governo vorrà esser cortese di risposta a

questi quesiti.
Passando alla Convenzione conchiusa colla Francia, non la di-

soute, chè simili atti iilternazionali sont à prendre ou à laisser,
come dicono i nostri vicini. Ciò nondimeno ò dover nostro dichie-

der¥al Governo gli schiarirnenti che fossero necessari ad illumi-

nare lä questione.
A1Part. 3 quindi dimanda il senso del secondo capoverso.
Come mai non si vuol neppure prevedere la necessita di un se-

oondo binarioi In montagna, simile riserva puð essere gravissimo
impedimento per l'avvetiire. Informi la linea del Fréjus che per

difoûo di potenzialità ð obbligata di cedere il suo movimento ad

altri vallolii più benevisi!
E como potra svolgersi l'importazione, l'esportazione ed il tran-

sito dell'articolo 4 so sin da ora se ne preclude il futuro svolgi-
mento i
L'articolo 7 vuole che i due Governi contraenti stabiliscano le

loro"rispettive dogane sui loro territori.
- Malgrado l'art 15, che l'oratore loda altamente, è da temersi

sul nårio che non abbia a scontarsi l'errore iniziale di non aver

stabilito, come base alle trattative internazionali, la sistemazione

e dogana iliternazionale a Breglio da dove i tre tronchi per Nizza,
per Cuneo e per Ventimiglia si sarebbero staccati naturalmente

con grande economia di tempo. Si sollevarono diplomaticamente
delle ragioni strategiche, ma non si è obbligati a credervi, quando
i migliori nostri generali ci hanno dichiarato le mille volte che

non esistevano le supposte ragioni militari, nè da un lato nè dal-

l'altro.
- E l'art. 8, non è egli in contraddizione coll'art. 7 ?

Non si tratta di fare a San Dalmazzò soltanto la nostra do-

gana, come vorrebbe l'art. 7, ma una vera stazione internazio-

,
nale, come risulta dal testo della Convenzione.

L'oratore sarà grato delle spiegazioni che attende, pur dichia-
rando che la Convenzione è assai migliore nel suo testo originale
che non apparisca nei giornali ohe la tradassero.
lyprende quindi l'ordine del giorno del Senato, perchè, se alla

pžima sua parte si è dato piena soddisfazione mediante 11 tronco

Vievola-Copfine, sembra che con minor precisione siasi provveduto
alla seconda parte.
I)ieeva testualmente l'ordine del giorno: « ed al congiungi-

mento dello nostre ferrovie per Vievola alla frontiera e con la
Liguria occidentale ».

Nel suo discorso del 28 febbraio 1902 Poratoro non doveva op-
persi al tronco da Breglio a Ventimiglia, poichð discutevasi delle
ferrovie complementari, e la Commissione Reale ne faceva for-
male proposta nelle suo conolusioni.
Accennð perð alla sua inutilità, poiché pronosticando una indi-

spensabile Garessio-Oneglia, proposta sin dal 1879 Àai rappresen-
tanti della Liguria occidentale, l'oratore provava, con le tabelle

presentate al Senato, che San Remo, Ospedaletti e Bordighera si
sarebbero per Oneglia meglio e più direttamente collegate al Pio-
monte. La sola Ventimiglia avrebbe apparentemente qualche chi-
lometro in meno, passando da Tenda, so però non si tien conto

delle distanze virtuali, poichò i 1040 metri d'olevazione del tunnel
di Vievola obbligano i ventimigliesi diretti al Piemonte ad un

maggior percorso di 90 chilometri.
Queste considerazioni, svolte al Senato il 28 novembre 1902, fu-

rono in questo frattempo ampiamente confermate dalla Liguria
occidentale, che in pubblici e numerosi comizi espresse chiara-
mente le sue aspirazioni per. la Garessio-Oneglia.
Crede pertanto opportuno che il Governo dichiari, perchè ciò

non ostante, persista nella ferrovia Breglio-Ventimiglia, consa-
crandovi almeno 15 dei 35 milioni che si sono richiesti; milioni
che allo scopo medesimo potrebbero più utilmente ossere spesi al-
trove.
Conchiude esprimondo fiducia che il Governo non si rifiutera a

tutti gli opportuni schiarimenti che mettano il Senato in grado
di votare, con perfetta conoscenza di causa, la legge che ci sta in-

nanzi, che reca innegabill benefieî allo Stato. (Bene).
MASSABO'. Ricordati i precedenti parlamentari e le discussioni

avvenute, afferma che nessun'altra soluzione poteva prendere il
Governo. Vi sono, è vero, nella Convenzione alcune clausole forse
onerose per noi, ma si augura che le difficoltà che s'incontreranno
saranno facilmente eliminate.

Ricorda poi l'ordine del giorno votato dal Senato nel 1° dicem-
bre 1902, che rilevð l'importanza delle linee ferroviarie del Pie-
monte e del loro congiungimento con la Liguria occidentale.
Parla della linea Ceva-Garessio-Oneglia e Porto Maurizio che

puð considerarsi virtualmente inclusa nel programma delle for-

rovie complementari.
Dimostra la importanza di tale linea sotto il punto di vista

industriale e strategico e dice che vi sono potenti ragioni morali
e di equità che devono consigliare a considerare con criteri spe-
ciali il troneo da lui propugnato.
Accenna inoltre alla importanza commerciale di Porto Maurizio

ed alla intimità di rapporti che corre da secoli fra Oneglia e il

Piemonte.
Dà in ultimo ragione del seguente ordine del giorno:
« Il Senato, coerente al voto espresso nell'ordine del giorno

1° dicembre 1902, invita il Governo a voler prendere nella debita
considerazione e a sussidiare con una sovvenzione chilometrica,
adeguata e corrispondente al costo ed alla presunta produttivita
dell'opera, il progetto presentato dal Consorzio dei Comuni into-
ressati per la prosecuzione della linea ferroviaria Ceva-Garessio
fino ai porti di Oneglia e Porto Maurizio, linea virtuallmente in-
clusa nel programma delle ferrovie complementari contemplate
dalla legge del 1879, e urgentemente reclamata dalle popolazioni
del Piemonte, della Liguria occidentale per la tutela dei loro
legittimi interessi commerciali, industriali, agricoli, marittimi 6
storici ».
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. Rispond'Tulo al sena-

tore Di Sambuy, dice che nel prosent e il progetto di legge
s'ispirò ai precedenti della 1

ge del 1900 di cui rammenta la
struttura e le pri" pali disposizioni.
Qafio ai miglioramenti conseguiti dal presente Ministero su

quelli ottenuti dal precedente, lodati dal senatore Di Sambuy, dice
che effettivamente cið avvenne.
Dichiara poi che il Ministero fece rivedere i Šrogetti dei vari

tronchi della Cuneo-Ventimiglia, e credo che si potra rimanere
nei limiti dei 38 milioni.
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Alla ,domanda del senatore Di Sambuy perche si siano stan-

ziati soli otto milioni all'anno, dice che tale à la somma che egli
ritieno necessaria nel quadriennio.
Qasato alla costruzione del secondo binario, dichiara che non

lo crede necessario per ora, essendo suficiente al traffico il binario
umeo.

Giustifica poi la doppia installazione dqganale a San Dalmazzo.
U senatore Di Bambuy e il senatore Massabb hanno ricordato

l'ordine del giorno yotato dal Senato il 10 dicembre 1902.
Ora egli deve dichiarare che quell'ordine del giorne fu inter-

pretato dal precedente Ministero nel senso che esso dovesse pre-
sentare un progetto di legge per l'esecuzione della linea Cuneo-

VentimigliA prescritta dalla legge del 1879, e che era stata ab-

bpodonata.
19en siguirå il senatore Massabð in tutte le questioni da lui

acéennate relative Alla costruzione di linee complementari, perchè
nell'ora presente gli è imposta la massima riserva.
Accetta Ýordine del giorno proposto dal senatore Massabb, ma

semplicemonte come una racoomandazione, dichiarando che si ri-
serva di presentare un apposito progetto di legge per la costru-

ziene della Ceva-Ormea e per i lavori di Porto Maurizio e di

Ohöglia.
DI SAMBUY. Ringrazia il ministro delle risposte che gli ha

dato, ed esaminandole partitamente à soddisfatto delle spiegazioni
per l'aumento dei dieci milioni, ma non potrebbe dichiararsi pie-
namente soddisfatto di quanto fu detto per la doppia dogana, se
non avesse fiducia nell'opera del ministro, ed in quello che av-

verrå poi all'atto pratico.
Prima che la linea si apra all'esercizio e le dogane funzioniac,

si conohiuderanno molti altri patti, cha forse risolveranno la que-

stione. Confida che anche il servizio di ispezione e verifica doga-
nale verrå fatto sui treni stessi, ciò che eliminerå molti inconve-

nienti. Non insiste per sapere perchè non fu provveiuto alla linea

Breglio-Ventimiglia, ma deve insistere nel rilevare gl' inconve-
nienti della Cuned-Vievola. Deve accettare la risposta del ministra

per la sufficienza di un solo binario fra Torino e Modane, ma oið

obblighera a fermate ad ogni stazione, e certo non risponde al

concetto di un movimento rapido come sarebbe necessario sopra

una linea di servizio internazionale.

MASSABO'. Non pub dichiararsi completamente soddisfatto delle
dichiarazioni forse troppo prudenti del ministro; confida pero nel-
l'avyenire, e per non pregiudicare ora la questione, dichiara di

ritirare il suo ordine del giorno.
MEZZANOTTE. relatore. Sente il dovere di dichiarare che la

Com.orissione di finanze non divide 11 parere del ministro circa

l'opportunità di riunire le leggi di ripartizione di fondi con quelle
di autorizzazione di nuove opero, percha tale metodo genera pa-
recàhi inconvenienti, come dintostra.
La Commissione di finanze ha concluso favorevolmente all'ap-

provazione del progetto di legge, ma non intende che esso debba

costituire u,n precedente.
,

Il qomma I) é approvato.
Senza dispussione si approva il comma m)
Ùarticolo 1° & approvato nel suo complesso.
Senza Aiscussione si approva l'articolo 2.
¾BZZANOTTE, relatore. All'articolo 3 chiede al ministro se à

d'accordo con la Commissione di finanza sulla importanza della

simira dei sussidi da darsi agli enti locali, rilevata nella rela-

zioge,
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. È perfettamente d'ac-

cordo con quanto è scritto al riguardo nella relazione della Com-
missione di finanze.
L'art. 3 è approvato.
Senza discussione si approvano gli art, da 4 a 7.

li!ZZANOT'Ï'E, relatore. All'art. 8 ripete la domanda gia fatta
all'art. 3.
TEDESCO, ministro del lavori pubblici. Fa identica risposta.
L'art. 8 à approvato.
Gli articoli 9 o 10, ultimi del progetto, sono approvati senza di-

soussione.
La seduta termina alle 18,45.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMHARIO -- Lunedi 27 giugno 1904

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta cominoia alle 10.5.
RICCIO, segretario, dà lettura del verbale della seduta antime-

ridiana precedente, che à approvato.
(Sono approvati senza discussione i seguenti disegni di legge):
Spese per le truppe distaccate in Oriente (Candia).
Separazione della frazione di Lazzato in provincia di Milano dal

Comune di Misinto e sua costituzione in Comune autonomo.
Costituzione in Comune autonomo della frazione di Vanzaghello

del Comune di Magnago (Milano).
Provvedimenti necessari a riparare i danni cagionati dall'incen-

dio alla Biblioteca nazionale di Torino e per lo riformo urgenti
degli impianti di illuminazione e riscaldamento nello Biblioteche
e negli Archivi del Regno.
Destinazione delle economio risultanti dal fondo pensioni por i

veteragi del 1848-49 a favore di coloro che presero parte allo suc-
cessive campagne per l'indipendenza nazionalo.
Costruzione di edifici a Cettigne (Montenegro) el a Sofia (Bul-

garia) per uso di quelle RR. Rappreseptanzo.
Modiñeazioni al ruolo organico dell'ufBeio d'ispezione e di vigi-

lanza sugli fetituti di credito e di previdonza.
Destinazione di un ufficiale dell'ordine giudiziario in qualità di

emsole aggiunto presso i RR. Consolati di Alessandria e Cairo.
Esonerazione dalla imposta di ricchezza mobile dello spese d'uf-

ficio dei ricevitori postali e telegrafici.
Trattamento doganale di favore ad alcuni prodotti originari del-
l' Eritrea.
Modificazioni al ruolo organiao dello carriere di seconda e terza

categoria (ragioneria e categoria d'ordine) del Ministero degli af-
fari esteri.
Febbricazione e vendita di vaccini, virus, sieri, tossine e prodotti

affini.
Provvedimenti per la gestione della rete telofonica urbana di Ve-

nezia in seguito a revoca della concessione.
Concorso dello Stato nelle spese per le onoranze a Francesco

Petrarca nel sesto centenario della sua nascita.
Successioni dei militari scomparsi in Africa.
Tombola telegrafica a favore dell'ospedale Umberto I in An-

0388.

Approvazione della transazione stipulata tra il Ministero della

pubblica istruzione e gli eredi Bausch.
Disposizioni sui ruoli organici delle Amministrazioni dello

Stato.

Discussione del disegno di legge : « Modificazione di alcuni ar-
ticoli della legge 8 giugno 1890 sull'ammissione e le pro
mozioni nella magistratura ».

LUCCHINI LUIGI, dichiara di approvare in massima il disegno
di legge, e di consentire nella proposta che gli osami di concorso
possano darsi anche nelle sedi di Corte d'appello. Pero dubita che
gli esami, secondo le disposizioni saneite da questo disegno di
legge, possano dare garanzia sicura del valore dei candidati.
Circa le materie di esame scritto accetta che si riducano di nu-

mero, ma alla condizione che si usi la maggiore severità. Vor-
rebbe anche che il diritto romano fosse fuso col diritto civilo.
Crede che il cattivo risultato degli esami d'ammissione di que-

st'anno non sia stato effetto di soverchia severità per parte de-

gli esaminatori, ma benst della insufneiente preparaziono dei con-
correnti.
Ritiene dannoso alla buona riuscita del concorsi il sistema di

stabilire medio di punti troppo basse per l'ammissione, mentre so si
stabilisso una media alta si ottiene anche il vantaggio di ridurre
di molto il soverchio numero degli aspiranti.
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È d'avviso che converrebbe elevare il limite di età per l'am-
missione nella magistratura, parendogli che giovani di 21 anno

non abbiano ancora inaturità sufliciente.
Circa gli osami perþ nomina dei pretori per merito distinto

crede cho alle proposto dell'aftuale disegnö di legge siano da pro-
ferirsi lo disposizioni della legge vigente.
RONCHETTI, minÏstro di gràzia e giustizia, rileva come il di-

segno di legge miri ad eliminare gl'inconvenienti che anche di

recento si sono lamentati nei concorsi per la magistratura, stabi-
lendo un più razionale sistema di classificazioni circondato da

ogni garanzia mrca l'aceertamento della capacità dei giovani.
Circa le nomine dei pretori per merito distinto nota che da

una parte si è diminuito il rigore ma dall'altra si sono anche di-
minuiti i vantaggi derivanti da tali nomine.
Non puð accogliere la proposta dell'onorevolo Lucchini perchè
il diritto romano, gloria del nostro paese, deve costituiro la base

della coltura giuridica.
Non può infine convenire con l'onorevole Lucchini circa l'ele-

Tazione dei limiti d'età, parendogli che a 21 anno si abbia tutta

la maturità sufficiente a formar un buon uditore giudiziario. (Be-
nissimo).
LANDUCCI approva in massima il disegno di legge, fur facendo

qtialche riserva su alcune speciali disposizioni. Coel non può ac-

cettare la media di otto punti che gli sembra troppo elevata, ed

il sistema di compensazione fra una materia e l'altra, come viene

proposta. Parimenti non approva l'esclusione della storia del di-

ritto e del diritto ecclesiastico dalle materie d'esame.

¾ANNA, relatore, fa osservaro all'onorevole Landucci che lo

scopo cui si è inspirato il disegno di legge non è stato quello di
usare soyèrchia indulgenza, ma di fare una ragionevole compen-
sazione fra le diverse materie.

(Sono approvati i tre articoli della legge).
La seduta termina alle 12,15.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 14.5.

RICCIO VINCENZO, segretario, då lettura del verbale della so-

data pomeridiana di ieri, che è approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorevoli Salandra,

Giacomo Morando, Rampoldi e Murmura.

(Sono conceduti).
Interrogazioni.

PlNCHlA, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione,

risponde all' onorevole Santini che lo interroga per conoscere

« quanto siavi di vero nelle voci di gravi iatture toccate alle tre

insigni tele del Carpaccio, onde era geloso e degno custode il

tempio di San Giorgio degli Schiavoni in Venezia ».

Assienra l'onorevole interrogante che le condizioni delle telo

sollo soddisfacenti. Prende occasione per rendere omaggio agli ad-
detti del nostri uffici regionali, compreso quello di Venezia, che

compiono con Jelo ammirabile il difficile cðmpito di difendere il
nostro patrimonfo artistico.

SANTlNl, a lui consta che il trasporto delle tele del Carpacelo
fu fatto con tale fretta, da danneggiare le tele stesse. Ha notizie

che si sono verificate screpolature o scaltitture.

Ora l'onorevolo sottosegretario di Stato ha affermato il contra-

rio ed egli sarebbe lieto se fosse stato tratto in errore.

MORELLI-GUALTIEROTTI, sottosegretario di Stato per le poste
e telegrafi, risponde ad un'interrogazione dell'onorevole Caldesi

« Oulla convenienza di assegnare agli uffici postali anche di se-
condaria importanza, una soorta di danaro sufficiente a pagare a

vista i piccoli vaglia ordinari e quelli telegrafici ».
Una rilevante soorto di denaro ð messa in complesso a dispo-

sizione dei piccoli ufnei postali: e in casi speciali si mettono a

dispakizioge degli uñiei stessi somme maggiori delle stanziate.

CALDESI. Gli consta che in alcuni unici postali non si sono.

potuti þagare piccoli vaglia di 5 e di 10 lire per mancanza di
fondi. E questo à inconveniente non lievo. E l'inconveniente as-
sume maggiori proporzioni quando si .tratta di vaglia telegrafici
per î quali si paga pure una soprattassa non indifferente.
Confida che il Ministero provvedera.
MORELLI-GUALTIEROTTI, sottosegretario di Stato per le posto

e i telegrafi. Conferma le sue dichiarazioni. Il Ministero non può
fare di più, quanto a stanziamenti, perchè non potrebbe immobi-
lizzare somme maggiori.
Nota poi ohe il vaglia è girabile e quindi è un valore di per så

stesso.

Ad ogni modo sarebbe desiderabile che di fronte ad inconve-
nienti di questo genere, fossero presentati subito i reclami, per-
chè così il Ministero potrebbe fare le verificazioni occorrenti, e
occorrendo, prendere gli opportuni provvedimenti.
DEL BALZO, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria

e commercio, risponde ad un'interrogazione dell'onorevole Ciccotti
< intorno alla sospensione del decreto ministeriale del 2 aprile ul-
timo scorso con cui si annullavano le tasse di carico e searico
nei Comuni d' Ischia e Lacco Ameno, ed al modo come intenda
tutelare i diritti dei contribuenti, costretti ancora a pagare una
tassa riconosciuta illegale ».

11 Ministero in seguito al parere delle sezioni riunite del Con-
siglio di Stato, che ha respinto il ricorso dei Comuni dell' Isola
d'1schia, ha presi i provvedimenti nel senso desiderato dall'ono-
revole interrogante.
CICCOTTT. È soddisfatto.
DI SANT'ONOFRIO, sottosegretario di Stato per l'interno, ri-

sponde ad un'interrogazione dell'onorevole Noè « sullo scioglimento
del Consiglio oomunale di Pachino ».
Nota che i tre mesi per la convocazione dei Comizi elettorali

non sono stati sufficieâti, e perc:b si è prorogato il termino dei

poteri del Commissario Regio.
NOÈ espone le condizioni anormali dell'amministrazione comu-

nale di Pachino che ha avuto in brevo tempo tre scioglimenti del
Consiglio, condiziono cotesta dovuta specialmente al Sottoprefetto
e al Commissario Regio.
Deplora l'azione delle autorità politiche che pretendono 11 trionfo

dai giudicati di tre inchieste. Invoca provvedimenti solleciti.
DI SANT'ONOFRIO, sottosegretario di Stato per l' interno, non

pub rispondere del precedenti scioglimenti del Consiglio comunale
di Pachino; aggiunge che il Sottoprefetto fu trasferito.
PINCHIA, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione, ri-

sponde ad una interrogazione dell'onorevole Albertelli: « sulle ra-
gioni che lo determinarono a dichiarare alla Camera nella tornata
dell' 11 maggio scorso, che un'inchiesta promossa sul conto del-
l'ex provveditore Rizzatti abbia concluso favorevolmente all' inte-
rossato ».

Rispondendo ad analoga interrogazione dell'onorevolo Rampoldi
dichiarò già che il comando del Rizzatti ed il trasferimento suo

dalla biblioteca di Napoli a quella di Torino dovevano essere le-
gali perchè i risultati dell'inchiesta non erano stati sfavorevoli al
Rizzatti.

Ma di fronte all' insistenza dell'onorevolo Rampoldi, assicura
che avrebbe esaminato ancora la posizione di quel funzionario.
Ora da questo esame sono risultati non colpe, ma errori, i quali

furono scontati dal Rizzatti, con provvedimenti disciplinari, poichè
fu esonerato dall'ufficio di provveditore.
ALBERTELLI lamenta che la relazione del commissario inqui-

rente non sia stata pubblicata, nonostante le promesse fatte dal
Governo.

La pubblicazione era tanto piu necessaria in quanto che l'ono-
revole sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione, rispon-
dendo all'onorevole Rampoldi, aveva assicurato che l'inchiesta
stessa e la sentenza dell'autorità giudiziaria erano favorevoli al
Rizzatti.
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Ora, dinanzi allo protesto o ai reclami resi noti con la pubblica
stampa, per le destinazioni recenti del professore Rizzatti, egli ha
creduto d'interrogare l'onorevole ministro della pubblica istru-

zione, perchè trattasi della moralità degli studî italiani, offesa da

quel professore con atti risultati evidenti dall'inchiesta.
Propone quindi che l'inchiesta del professore De Luca Aprile

sia pubblicata, e che una nuova inehiesta si apra contro il pro-
fessore Rizzatti o contro il commissario inquirente che à venuto

meno al suo dovere.
,

PRESIDENTE richiama l'oratore a tenersi strettamento all'in-
terrogazione.
ALBERTELLI à convinto che il ministro conosea tutti i fatti;

deplora porciò cho non abbia la forza di scoprire tutti gli intri-
ghi che si riferiscono al caso Rizzatti.
PINCHIA, sottosegretario di Stato por la pubblica istruzione

Conferma le sue dichiarazioni .
Per la prima volta oggi ha udito le nuovo accuse formulato

dall'onorevole Albertelli.
Il Ministero non si rifiuta di fare nuove indagini e di provve-

dere ove occorra.

Presentazione di un disegno di legge.
RAVA, ministro d'agricoltura industria e commercio, presente
il disegno di legge per disposizioni relative alla caccia.
ßeguito della discussione del disegno di legge : « Riforma del-

l'ordinamento organico dell'amministrazione delle poste e

dei telegrafi ».
SOCCI si congratula con l'onorevole Stelluti-Seala che ha com-

preso i bisogni della sua vasta ed importante amministrazione.
La sua riforma può avere qualche difetto, ma egli l'accetta inte-
ramente come acconto di nuovi e più efficaci provvedimenti a fa-
vore del personale delle poste e dei telegrafi.
Domanda poi all'onorevole ministro che cosa abbia fatto di una

proposta presentatagli di concedere l'indennità d'alloggio alle as-
aistenti telegrafiste.
Raccomanda altrasi la riammissione di quello ausiliarie che do-

vettero rinunziare all'impiego.
Infine raccomanda che siano riconosciuti agli effetti della pen-

sione i servizi prestati dalle ausiliario telegrafiste cho hanno
dedicato i migliori loro anni all' amministrazione dello Stato.

(Bravo).
MASCIANTONIO da lodo all'onorevole Stelluti-Scala che ha pro-

sentato una riforma organica della sua amministrazione che sod-

disfa largamente le giuste aspirazioni di tutte le classi degli im-
piegati postali.
E augura a tutte le altro classi, che soffrono in Italia, un di-

fensore intelligente e positivo come l'onorevole Turati.
FERRARIS MAGGIORINO raccomauda al ministro di resistero

alle pressioni di dividere i servizi postali da quelli telegrafici.
L'aver riuniti cotesti servizi fu un progresso indiscutibile, ap-

provato solonnemente dai due rami del Parlamento e il dividerli

produrrebbe danni amministrativi finanziarî e tecnici incommen-
surabili.
Raccomanda poi al ministro di perfezionare il valore tecnico

degli impiegati telegrafici e telefonici.
PALA esorta l'onorevole ministro ad usare i maggiori riguardi

a quegli impiegati che non vennero per pochi punti promossi
negli esami del 1902.

Presentazioni di relazioni.
LUCIFERO presenta la relazione sul disegno di legge per < per-

muta di terreno col Governo egiziano per la costruzione di una
souola a Porto Said ».

CAVAGNARI presenta la relazione sul disegno di legge : « Mo-
diacazioni all'articolo 2 della legge 8 luglio 1903, n. 312, riguar-
dante la costruzione delle strade comunali di accesso alle stazioni

ferroviario, agli approdi dei piroscafi postali ed ai porti e l'ulti-
mazione delle strado comunali obbligatorio rimaste incompiute por
eretto dolla leggo 19 luglio 1894, n. 388 >.

ßi riprende la discussione del disegno di legge sulf organico
delle poste e dei telegrafi.

STELLUTI-SCALA, ministro delle poste o dei telegrafi, ringrazia
anzitutto il relatore por l'affetto col quale si è occupato del gravo
argomento.
Avverte poi gli oratori i quali hanno trattato argomenti non

compresi nel prosento disegno di legge, che egli ha in animo di
miglioraro tutti i servizi, e quindi accetta fin d'ora l'invito dolla

Commissione di migliorare le condizioni dei portalettere rurali;
assicurando che li insorivork tutti alla Cassa Nazionale. (Appro-
vazioni).
Procurork pure di soddisfare i desideri dei ricevitori postali'

Rilovando le osservazioni mosse al disegno di legge assicura l'ono-
revole Battelli che il servizio di radiotelegrafia avrk, al pari do-
gli altri, quel graduale svolgimento che si renderå necessario.
Come assicura l'onorevole Sanarelli che la riduzione delle tariffe

apportera un notevole miglioramento al servizio delle comunica-
ZIOD1.

Rispondendo all'onorevole Riccio, sostieno che, coll'allargamento
della terza categoria, i sottuffleiali troveranno un largo colloca-
mento in un prossimo avvenire; ma che ora non si poteva, per
far luogo ad essi, trascurare gli assistenti che già appartongono
alPamministrazione.
Allo stesso onorevole Riccio, che lamentò che sia stata favorita

la prima categoria, dimostra che egli applieb invece i migliora-
menti in ragione inversa delle categorie, vale a dire, dando alle

categorie inferiori aumenti maggiori di quelli concessi alle pië
elevato.
Quanto all'altro rimprovero mossogli dallo stesso onorevolo

Riccio, per aver chiesto i pieni poteri coll'articolo ll, assicura cho
ne userà con la massima parsimonia, accettando lo stato di fatto
creato dai suoi predecessori, e ricorrendo ad elementi estranei al-

l'amministrazione se non quando non possa provvedere ai servizt
con gli impiegati attuali e con la sollecitudine che à richiesta.
Passando all'onorevole Maggiorino Ferraris, dichiara che la sola

divisione ch'egli intende mantenere ð tra le funzioni amministra-

tive e le tecniche. Nelle provincie (e con ciò risponde all'onore-
vole Turati) non si può fare a meno di mantenere l'unith; la

quale implica armonia dei servizî senza impedire la loro specifi-
cazione.

Si associa alle dichiarazioni contenuto nella relazione dell'onoro-
vole Aguglia in favoro dei supplenti, o spera che Ponorevolo Turati
nð sarà soddisfatto. Assicura lo stesso onorovolo Turati che sono allo
studio importanti riforme del servizio degli ambulanti o por il
riordinamento del servizio degli ambulanti o per il riordinamento
del servizio telegrafico.
Ad un rilievo fatto dall'onorevole Vigna risponde che un ulte-

riore aumento dei posti di lire 3500 altererebbe l'economia del di-

segno di legge.
Dà ragione del provvedimento preso in favore degli ex-aiutanti

postali di prima categoria, dichiarando che altri provvedimenti si
prenderanno in loro favore. E percið accetta l'ordine del giorno
dell'onorevole Fani.
Quanto all'indennità d'alloggio agli assistenti, dichiara alPono-

revole Socci che sarà data; e studiera la questione delle ausilia-
re che non superarono gli esami, e per quelle che già avevano

diritti acquisiti alla pensione.
Dice all'onorevole Pala che gli assistenti i quali non supera-

rono gli esami, potranno presentarsi ad esami nuovi ove abbiano
i requisiti necessari.
Dichiara di essere in massima pienamente concorde colPonore-

vole Turati nelle proposte e nelle osservazioni che ha presentate
alla Camera; e che cerchera di provvedero nel miglior modo pos-
sibilo ad esaudire tutti i desideri coi nuovi stanziamenti del bi-
lancio• (Vive approvazioni - Applausi).
AGUGLIA, relatore, ricorda che la Giunta del bilancio non ha

mancato di darsi pensiero dello condizioni degli umili, e oho ha
concretato il suo pensiero in due ordini del giorno che afBda al

suffragio della Camera.
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Rispbåde pot partitamente ai varî oratori, dimostrando che le

proposte dolla Giunta sono inspiràte soltanto all'interesse del ser-
.vizio seáza danneggiare in alcuna guisa diritti individuali.
Dichiara poi di far sue le ossertazioni degli onoravoli.Battelli

o Sanarelli, intorno al servizio telofonico ; e prega il ministro di
rifdggire sempre dalla nomina di.personale avventizio.
Accetta esso pure l'ordine del giorno dell'onotevolo Fani, perb

notando che il beneficio con esso apportato alla seconda e alla
forza olasse va a danno della prima, ed augurando che il ministro
proffèda a suo tempo a ripararlo.
Conclude sperando che i funzionari, ai quali si recano ora non

pöalii vantaggi, ne traggano incitamento a compiere il loro do-
kere. (Vive approvazioni).

Votazione a scrutinio segreto di sette disegni di legge.
RICCIO, segretario, fa la chiama.

Prendono parte allavotazione:
Abignente -- Agoglia - Albertelli - Albicini - Alessio -

Ali.berti - Anzani.
ttaglieri - Bergamasco - Bortetti- Bianchi Emilio - Bian-

ohini - Binelli - Bissolati - Bonacossa - Borghese - Bor-
sarelli - Boselli - Brizzolesi - Brunialti.

Cabrini - Cacciapuoti - Caldesi - Calissano - Calleri -

Camagna - Camera - Camerini - Canevari - Cantalamessa
- Qapgldo - Capece-Minutolo - Carboni-Boj - Garcano - Ca.

gtjglioni - Cavagnari - Cerri - Cerulli - Cesaroni - Chiesa
- Chimienti - Chimirri - Chinaglia - Ciccotti - Cimorelli
- Cirmeni - Coffari - Colajanni - Colonna - Colucci -
Cornalba - Costa - Costa-Zenoggo -- Credaro - Curreno.
D'Alife - D'Andrea - Daneo Edoardo -- De Bellis - De Gen-

naro-Ferrigni - Del Balzo Carlo - Del Balzo Girolamo - De

Luca Paolo - De Marinis - De Martino - De Prisco - De

Renzis - De Riseis Giuseppe - Di Canneto - Di Palma -
Di Sant'Onofrio - Di Scalea - Di Terranova - Donadio.
Faeta - Falconi Nicola - Fani - Farinet Francesco - Fasce
- Fazio Giacomo - Fazzi Vito - Fede. - Ferraris Maggiorino
- Fiamberti - Fill-Astolfone- Finocchiaro-Aprile - Fortunato
--- Freschi - Fulci Nicolð - Furnari - Fusco - Fusinato.
Gaetani Di Laurenzana - Galiinborti - Garavetti -- Gattorno
- Giaccone --- Gianturca --- Giolitti - Giordani-Apostoli - Gio-
Vanelli - Girardi - Grassi-Voces - Grippo - Gussoni.
Imperiale.
Jatta
IÄcava - Landucci - Laudisi - Lazzaro- Leali - Libertini

Ge¢aÏdo - Lucca - Lucchini Angelo - Lucifero - Luzzatti
Luigi - Luzzatto Arturo - Luzzatto Riccardo.

Majorana - Malvezzi -Manna - Mantica - Manzato -Mar-
cora - Ma¢sengo-Bastia - Marzocchini - Masciantonio -Mas-
simini - Maury - Mazzella - Medici - Melli -.Menafoglio
- Merci - Mezzanotte - Mieheli - Mirabelli - Mirto-Seggio
-- Aforelli-Gualtierotti.

Negri - Noè.
Orlando - Orsini-Baroni - Ottavi.
Pais-Serra - Pala - Pansini -- Pavoncelli - Personè - Pes-

sano - Piccolo-Cupani - Pinchia - Pipitone - Pistoja-Pivano
- Pozzi - Pugliese.
Quistini.
Rava - Riccio Vincenzo -- Rispoli - Rizzo Valentino - Riz-

zone - Rocco Marco -- Ronchetti - Rosadi - Roselli - Rossi
Enrico -- Ruffo.
Sacchi - Sanarelli - Sanfilippo - Santini - Saporito -

Schanzer-Silvestri -- Simeoni - Sinibali - Socci - Sormani-

Soulier - Spagnoletti - Spirito Beniamino.
Talamo - Tamburrini - Taroni - Tecchio - Teso -- Ticci
- Torlonia -- Tornielli - Torraca - Torrigiani.
Valeri - Valli Eugenio - Varazzani - Vigna - Visocchi.
Weil-Weiss - Wollemborg.

ßono in congedo :
Arnaboldi - Avellone.

Baragiola - Barbato - Bastogi - Borio -- Bottolo --- Bo-

nanno.

Callaini --Cámpi - Cantarano -- Cápozzi - Carrhine - Ca-

rugati - Caselarii - Castelbarco-Albani - Celesia - Chia¡iusso
- Civelli - Colosimo - Contarini --- Cottafavi.
Daned Gian Carlo - Danioli --De Ainiois Dd.Nobili -- Di

Rudini Carlo - Di Trabia - Domtaperría.
Falcioni - Franoica-Nava.

Giuliani - Gualtieri.
Licata.
Marazzi - Materi - Miaglia.
Nuvoloni.

Panzacchi - Pelle - Pini - Podestà - Poggi - Prinetti
-- Pullb.
Resta-Pallavicino - Ridolfi- Rizza Etangelista - Romanin-

Jacur - Romano Adelelmo - Ruffoni.
Salandra - Serristori -- Suaidi.
Toaldi - Turbiglio - Turrisi.
Vagliasindi - Vendramini - Vetroni - Vitale.

Sono ammalati:
Afan de Rivera - Arlotta.
Cimati.

De Gaglia.
Lovito.
Meardi - Merello - Molmenti.
Pavia - Pompilj.
Quintieri.
Rizzétti.
Vendemini - Ventura.

Zannoni.
Assenti per officio pubblico:

Bertolini.

Gorio.

Rebaudengo.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione :

Modificazioni
,
di alcuni ruoli organici del personale dell'Am-

ministrazione finanziaria.
Favorevoli

. . . . . . . .
177

Contrari......... 27

(La Camera approva).
Ruolo organico del personale addetto alle biblioteche.

Favorevoli
. . . . . . . .

180
Contrari . . .

. . .
.
. . 24

(La Camera approva).
Spese per le truppe distaccate in Oriente (Candia).

Favorevoli . . . . . . . . 166
Contrari

. . . .
. . . .

.

38

(La Camera approva).
Separazione della frazione di Lazzate in provincia di Milano

dal Comune di Misinto e sua costituzione in comune autonomo.
Favorevoli . . . . . . .

.

172
Contrari

. . . . . . . . . 32

(La Camera approva).
Costituzione in Comune autonomo della frazione di Vanzaghello

del Comune di Magnago (Milano).
Favorevoli . . . . . . . 174
Contrari

. . . . . . . .
.
30

(La Camera approva).
Provvedimenti necessari a riparare i danni cagionati dall'in-

cendio alla Biblioteca Nazionale di Torino e per le riforme ur-

genti degli impianti di illuminazione e riscaldamento nelle Biblio-
teche e negli Archi del Regno.

Favorevoli
. . . . . . . .

181
Contrari

. . . . . . . . .
23

(La Camera approva).
Destinazione delle economie risultanti dal fondo pensioni per i

veterinari del 1848-49 a favore di coloro che presero parte alle
successive campagne per l'indipendenza nazionale.

Favorevoli
. . . . .

. . .
179

Coiltrari . . . . . . . . . 25
(La Camera approva).
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Seguita la discussione dell'organico delle poste
e dei telegrafi.

PRESIDENTE legge i due seguenti ordini del giorno della Com-
missione:

« La Camera invita il Governo a presentaro, entro un anno dalla
promulgazione della legge presente, un disegno di legge per si-
stemare e .migliorare le condizioni dei portalettere rurali ». « Con-
sidorato che il servizio dell'Amministrazione delle poste e tele-
grafi cresce continuamente d'importanza o quindi richiede un in-
cremento corrispondente di personale di servizi attivi nei gradi
inferiori nella carriera d'ordino negli uffici esterni di 2a e 3a classe,
la Camera domanda al Governo di studiare e proporre i modi e
lo discipline per cui la necessita di espansione si concilî col ri-
gora della costanza dell'organico ».

(Sono approvati).
STELLUTI-SCALA, ministro delle poste o dei telegrafi, prega

l'onorevole Turati di prendere atto dello proposto concordato fra
il Goverrio é la Commissione, e dichiara che, per il rimanente,
accetta come raccomandazione le suo proposto.
TURATI ritira il suo ordine del giorno, prendendo atto delle

dichiarazioni del ministro.
STELLUTÏ-SCALA, ministro delle poste e.doi telegrafi, prega

anche gli onorevoli Fani, Vigna o Sanarelli di non insistere nei
loro ordini del giorno.
FANI ritira il suo ordine del giorno che si riserva di riproporro

all'articolo undecimo.
SANARELLI e VIGNA ritirano i loro ordini del giorno, pren-

dendo atto dello dichiarazioni del ministro. .

BATTELLI sull'articolo primo esorta il ministro a provvedere
adeguatamente alla costituzione dell'Ufficio tecnico superiore e

della scuola telegrafica.
TURATI ringrazia il ministro di avor accolto alcuni dei con-

cetti affermati nel são ordine del giorno e formulati in alcuni dei
suoi emendamenti.
Confida che anche gli altri desiderî del personale postale e te-

legrafico possano in un tempo prossimo essere àccolti.
(18 approvato l'articolo primo colle annesse tabelle. È approvato

l'articolo secondo).
MANZATO, all'articolo terzo, chiedo, se i gondolieri addetti al-

l'ufficio postale di Venezia siano compresi in questo atticolo.
STELLUTI-SCALA, ministro dello ponte o dei telegrafi, assi-

cura che anche questo personale godrà dei benefici del nuovo or-

ganteo.
TURATI, anche a nome di molti altri deputati propone che

al capoverso di questo articolo terzo sia sostituito il seguente:
« L'inscrizione sarà fatta per tutti d'ufficio mediante versamenti

alla Cassa nazionale che da parte degli agenti non superino le
lire due mensili, e di un contributo da parte dello Stato che as-
sicuri ad essi e alle loro vedove e figli minorenni un trattamento
approssimativamente analogo a quello attualmente in vigore per
gli agenti subalterni di ruolo ».

LUZZATTI, ministro del tesoro, interim delle finanze, prega
l'onorevole Turati di non insistere nel suo omendamento, dichia-
rando di condividere il concetto, e riservandosi di studiare la

questione e di proporre opportuni provvedimenti in sede di asse-
stamento.
TURATI insiste.

STELLUTl-SCALA, ministro delle poste e telegrafi, consente che
si dica che la quota dello Stato per l'iscrizione di questi agenti
alla Cassa nazionale sarà determinata in sede di assestamento.
TURATI accetta e ritira il suo emendamento.

(L'articolo terzo è approvato colla modificazione proposta dal
mmistro).

Votazione a scrutinio segreto di sette disegni di legge.
CIRMENI, segretario fa la chiama.

Prendono parte alla votazione:
Abignente - Agu*glia - Albortelli - Albicini - Alessio -

Aliberti - Anzani - Aprile - Avellone.

Baccelli Guido - Barzilai - Battaglieri - Battelli - Berga-
maseo - Bertarelli - Bertetti - Bianchi Emilio - Bianchini
- Binelli - Bonacossa - Bonoris - Borghese - Borsarolli -
Boselli - Brizzolosi - Brunialti.
Cabrini - Cacciapuoti - Calderoni - Caldesi - Calissano -

Calleri - Camagna - Camerini - Campus-Sorra - Canovari
- Cantalamossa - Capaldo - Capoco-Minutola - Cappelli -
Carboni-Boj - Carcano - Castiglioni - Cavagnari - Cerri -

Cesaroni - Chimirri - Chinaglia - Ciappi - Ciccotti --- Cimo-
relli - Cirmeni - Cocco-Orta - Cocuzza- Colajanni- Colonna
- Colucci - Compans ---- Cornalba - Corteso - Costa- Costa-
Zenoglio - Credaro - Curreno.

D'Alife - D'Andrea - Daneo Edoardo - De Bellis - De Cesare
- De Gennaro-Forrigni - Del Balzo Carlo - Del Balzo Girolamo
-- Do-Luca Paolo - De Marinis - De Martino - De Prisco -
De Renzis - De Riseis Giuseppe - De Risois Luigi - Di Can-

neto - Di Palma - Di Sant'Onofrio - Di Tullio-Da Nicolò -
Donati.
Facta - Falconi Gaetano - Falletti - Fani - Fasce - Fazio

Giacomo - Fiamberti - Fill-Astolfono - Finocchiaro-Aprile -
Florena - Fortunato - Francica-Nava - Freschi - Fulei Nic-

colo - Furnari - Fusco - Fusinato.

Gaetani di Laurenzana - Galimberti - Gallotti - Gatavetti -
- Gattorno - Ghigi - Giaccone - Gianturco - Ginori-Conti -
Giolitti - Giordano-Apostoli - Giovanelli - Girkfdi - Giusso
- Gualtieri.

Imperialo.
Jatta.

Landucci - Laudisi - Lazzaro - Libertini Gesualdo - Lollini
- Lucca -- Lucifero - Luzzatti Luigi - Lužaatto Arturo -

Luzzatto Riccardo.
Malvezzi - Manzato - Marsengo-Bastia - Mascia - Ma-

sciantonio - Maury - Mazzella - Medici - Mel - Melli --

Menafoglio - Merci - Mezzanotto - Micheli - þIirabelli -

Montagna - Morelli-Gualtierotti.
Negri - Nob.

Orsini-Baroni - Ottavi.

Paganini - Pais-Sorra - Pansini - Papadopoli- Pavoncolli
- Personò - Possano - Piccolo-Cupani - Pindhia - Pistoja
Pivano - Placido - Pozzi Domenico - Pugliesd.
Quistini.
Riccio Vincenzo - Rispoli - Rizzo Valentino - Rizzone -

Rocco Marco - Ronchetti - Rosadi - Roselli - Ruffo -

Ruspoli.
Sacchi - Sanarelli - Sanfilippo - Santini - Scaramella-

Manetti - Schanzer - Serra - Silvestri - Simeoni - Sinibaldi
- Socci - Solinas-Apostoli - Sormani - Soulier - Apada -
Spirito Beniamino - Squitti - Stelluti-Scala.
Talamo - Tamburrini - Taroni - Tecchio - Teso - Testa-

secca - Ticci - Torlonia - Tornielli - Torraca - Torrigiani -
Turati.

Valeri - Valle Gregorio -Valli Eugenio - Varazzani- Vienna
- Vigna - Visoechi.
Weil-Weiss - Wollemborg.
Zella-Milillo.

ßono in congedo :
Arnaboldi.

Baragiola - Barbato - Bastogi - Berio - Bottolo - Bo-

nanno.

Callaini - Campi - Cantarano - Capozzi - Carmino - Ca-

rugati - Casciani -- Castelbarco-Albani - Celesia - Chiapusso
- Civelli - Colosimo - Contarini - Cottafavi.
Daneo Gian Carlo - Danieli - De Amicis - De Nobili - Di

Rudini Carlo - Di Trabia - Donnaperna.
Falcioni - Fedo.
Gattoni - Gavazzi - Giuliani - Orassi-Voece - Grippo.
Licata.
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Manna - Marazzi - Materi - Miaglia -- Mirto-Seggio.
Nuvoloni.
Panzacchi - Pelle - Pini - Podesta - Poggi - Prinetti -

Pullò.
Resta-Pallavicino - Ridolli -- Rizza Evangelista - Romanin-

Jacur - Romano Adelelmo - Ruffoni.
Salandra - Serristori -- Suardi.
Toaldi - Turbiglio - Turrisi.
Vagliasindi - Vendramini - Vetroni -- Vitale.

ßono ammalati :
Afan do Rivera - Arlotta.
Cimati.
De Gaglia.
Lovito.
Meardi - Merello - Molmenti.
Pavia -- Pompilj.
Quintieri.
Rizzetti.
Vendemini -- Ventura.
Zannoni.

Bertolini.
Assenti per ufficio pubblico :

Gorio.

Rebaudengo.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione.
Costruzione di edificî a Cettigne (Montenegro) ed a Sofia (Bul-

garia) per usa di quelle Regie Rappresentanze.
Favorevoli

. . . . . . .
.

178
Contrari

. .
. . . . . . .

36

(La Camera approva).
Modificazioni al ruolo organico dell'ufficio d'ispezione e di vigi-

lanza sugli Istituti di credito e di previdenza.
Favorevoli

. . . .
. .

. . 186
Contrari

. . . .
. . . . .

28
(La Camera approva).
Dostinazione di un ufficiale dell'Ordine giudiziario in qualita di

console aggiunto presso i RR. Consolati in Alessandria e Cairo.

Favorevoli
.
.

. . . . . .
175

Contrari .
. . . . . . . . 39

(La Camera approva).
Esonerazione dall'imposta di ricchezza mobile delle speso d'uf-

ficio dei ricevitori postali e telegrafici.
Favorevoli

. . . . . . . .
195

Contrari
.

.
.

. . . . .
10

(La Camera approva).
Modificazioni al ruolo organico delle carriero di seconda o terza

categoria (ragioneria e categoria d'ordine) del Ministero degli af-
fari esteri.

Favorevoli . . . . . . . . 179
Contrari

. . . . . . . .
- 36

(La Camera approva).
Trattamento doganale di favore di alcuni prodotti originari dal-

l'Eritrea.
Favorevoli

. . .
.
. . . .

175
Contrari . . . . . . . .

38
(La Camera approva).
Modificazione di alcuni articoli della legge 8.giugno 1890 sul-

l'ammissione e le promozioni nella magistratura.
Favorevoli . . . . . . .

176
Contrari . . . . . .

. .
37

(La. Camera approva).
ßegteito della discussione sull'organico del Ministero delle poste

e dei telegrafi.
PI1ESIDENTE all'articolo 4 da lettura del testo concordato fra

Ministero e Commissione.

(E approvato l'articolo quarto nel nuovo testo coll'annessa ta-
bella E).
TURATI all'articolo quinto, chiede che sia meglio chiarito se la

legge del 1902 viene abrogata in ogni sua disposizione, o soltanto
in quelle che sono incompatibili colla presento logge,

Raccomanda poi che il nuovo regolamento organico, di cui nel
capoverso di quest'articolo, sia preparato col concorso del perso-
nale, soprattutto nella parte relativa alle disposizioni disciplinari.
Accenna brevemente ai difetti principali del regolamento at-

tuale, augurandosi che col nuovo regolamento vengano aboliti.

AGUGLIA, relatore, dichiara che la legge del 1903 rimane in

vigore in quanto non è contraria alla presente legge.
(E approvato l'articolo quinto).
TURATI, all'articolo sesto, propone un emendamento nel senso

che in caso di pensione o di indennità per sopravveniente inabi-

bilità al servizio sia immediatamente conteggiato l'abbreviamento
di due anni.

STELLUTI-SCALA, ministro delle poste e dei telegrafi, lo ae-
cetta pur ritenendolo un chiarimento non necessario.

(L'articolo sesto è approvato con questo emendamento. Si ap-

prova l'articolo settimo).
STELLUTl-SCALA, ministro dello poste e dei telegrafi, all'ar-

ticolo ottavo, prega l'onorevole Canevari di non insistere in un

emendamento da lui proposto per gli assistenti e le assistenti,
ritenendolo superfluo.
Prega anche l'onorevole Turati di non insistere in due omen-

damenti da lui proposti, assicuran lo che il concetto a cui questi
si informano saranno tenuti presenti nell'attuazione dell'organico.
TURATI preferirebbe che la questione fosse risoluta por legge :

ma non insiste prendendo atto delle dichiarazioni del Governo,

CANEVARI ritira il suo emendamento.

(È approvato l'articolo ottavo. Approvasi l'articolo nono socondo

un nuovo testo concordato fra Ministero o Commissiono).
(Sono approvati l'articolo decimo ed un articolo aggiuntivo de-

cimo bis concordato tra il ministro o la Commissione).
COSTA-ZENOGLIO, all'articolo 11, prega il ministro di consi-

derare la condizione di quei vice segretari che erano già stati di-
chiarati idonei alla promozione, e furono poi obbligati a dare nuo-
vamente l'esame.

FANI, a nome di altri deputati propono che la fino dell'articolo

sia così modificato: « in modo pero cho la metà dei posti sarà
conferita all'azianità di classe, metà all'anzianità assoluta del ser-

VIZIO >.

TURATI propone la seguente aggiunta:
< Per la suddetta immediata applicazione è inoltre fin d'ora

soppresso l'ordinario limite di età por l'ammissione in pianta de-

gli agenti subalterni fuori ruolo, degli allievi guardafili o dei fat-

torini telegrafici ».
STELLUTI-SCALA, ministro delle posto e telegrafi, accetta

l'emendamento Fani.

Non ha difficolta di accettare ancho quello dell'onorevole Tu-
rati, pur notando che questi vecchi agenti, mentre dovranno esser

soggetti allo ritenute, non potranno giungere a godere della pen-
sione. Vorrebbe quindi che l'onorevolo Turati lasciasse al ministro
di provvedere nel modo che apparirà più opportuno.
TURATI, insiste modificando l'aggiunta nel senso che sia ap-

plicabile a coloro che ne facciano domanda.
STELLUTI-SCALA, ministro delle poste e dei telegrafi. Accetta.

Torrà anche conto della raccomandazione dell'onorevole Costa-

Zenoglio.
Propone infine che si sopprima la facoltà, che con questo

articolo si propone, di derogare alle normo pei passaggi di cate-

goria, in occasione della prima applicazione del nuovo organico.
(L'articolo 11 è approvato cogli emendamenti degli onorevoli

Fani e Turati e colla soppressione indicata dal ministro).
Votazione a scrutinio segreto di sette disegni di legge.

RICCIO, segretario, fa la chiama.
Prendono parte alla votazione.

Abignento - Albertolli - Albicini - Alessio - Aliberti -

Anzani - Aprile - Avellone. e

Barzilai - Basetti - Battaglieri - Battelli - Bergamasco
- Bertarelli - Bertetti --- Bianchi Emilio - Bianchini -- Bi-
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nelli - Bissolati - Bonacossa - Bonoris - Borghese - Borsa-
relli - Boselli - Brizzolesi - Brunfalti.

Caoeiapuoti - Caldesi - Calissano - Calleri - Camagna -
Camera - Campus-Serra - Canevari - Cantalamessa- Capece-
Minutolo - Cappelli - Carboni-Boj - Carcano - Castiglioni
- Cavagnari - Celli - Cerri - Cerulli - Cesaroni - Chiesa

- Chimienti - Chinaglia - Ciappi - Cimorelli - Cirmeni -

Cocco-Ortu - Coeuzza - Codacci-Pisanelli - CoŒari - Cola-

janni - Colonna - Colucci - Cornalba - Cortese - Costa -

Costa-Zenoglio - Curreno.
D'Alife - D'Andrea - Daneo Edoardo - De Bellis - De

Cesaro - Del Balzo Carlo - De Luca Paolo - De Marinis -
Do Martino - De Novellis - De Prisco - De Renzis - De Riseis

Giuseppe - De Riseis Luigi - Di Canneto - Di Palma - Di

Sant'Onofrio - Di Tullio-De Nicolò - Donati.
Facta - Falconi Gaetano - Falconi Nicola - Falletti - Fani
- Farinet Alfonso - Fasco - Fazio Giacomo - Fazzi Vito -

Fede - Ferraris Maggiorino - Fiamberti - Fill-Astolfone -

Finocchiaro-Aprile - Finocchiaro Lucio - Florena - Fortis

- Fortunato - Francica-Nava - Fulci Nicolò - Furnari -

Fusco.
Gaetani di Laurenzana - Galimberti - Galletti - Garavetti
- Gattorno - Ghigi - Giaccone - Giantarco - Ginori-Conti-

Giolitti - Giovanelli - Girardi - Giusso - Grassi-Voces -

Grippo - Gualtieri.
Imperiale.
Jatta.

Landucci - Laudisi - Libertini Gesualdo - Lollini - Lucca

- Lucchini Angelo - Lucifero - Luzzatti Luigi - Luzzatto

Arturo - Luzzatto Riccardo.
Malvezzi - Manzato - Marcora - Marsengo-Bastia - Mascia

- Masciantonio - Massimini - Maury - Mazzella - Medici

- Mel - Melli - Menafoglio -- Merci - Mezzanotte - Micheli

- Mirabello - Mirto-Seggio - Montagna - Morandi Luigi -
Morelli-Gualtierotti.
Negri - Nob.
Orsini-Baroni - Ottavi.
P, g anini - Pais-Serra - Pala - Pansiui - Papadopoli -

Payoncolli - Perla - Personò -- Pessano - Piccolo-Cupani -
Pinchia - Pipitone - Pistoia - Pivano - Placido - Pozzi

Domenico.
Quistini.
Rava - Riccio Vincenzo - Rispoli - Rizzo Valentino - Riz-

zone - Rocco Marco - Ronchetti - Rosadi - Rossi Enrico -
Ruffo -- Ruspoli.
Sacchi - Sanarelli - Sanfilippo - Santini - Searamella-Ma-

netti - Schanzer - Serra - Silvestri - Simeoni - Socci -

Solinas-Apostoli - Sormani - Soulier - Spada - Spagnoletti -
Spirito Beniamino - Squitti.
Talamo - Tamburrini - Taroni - Tecchio --- Testasecca -

Tieci -- Torlonia - Tornielli - Torraca - Torrigiani - Turati.
Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Vienna -

Vigna.
Zella-Milillo.

ßono in congedo :
Arnaboldi.

Baragiola - Barbato - Bastogi - Berio - Bettolo - Bo-
nanno.

Callaini - Campi - Cantarano - Capozzi - Carmine - Ca-

rogati - Casciani - Castelbarco-Albani - Celesia - Chiapusso
- Civelli - Colosimo - Contarini - Cottafavi.
Danoo Gian Carlo - Danieli - De Amicis - De Nobili - Di

Rudini Carlo - Di Trabia - Donnaperna.
Falcioni.

Gattoni - Gavazzi - Giuliani.
Licata.
Manna - Marazzi - Materi - Miaglia.
Nuvoloni.

Panzacchi - Pello - Pini - Podesta - Poggi - Prinetti -
Pullb.

e

Resta-Pallavicino - Ridolfi - Rizza Evangelista - Roma-
nin-Jacur - Romano Adelelmo - Pavia - Pompilj.
Salandra - Serristori - Suardi.
Toaldi - Turbiglio - Turrisi.
Vagliasindi - Vendramini - Vetroni - Vitalo.

ßono ammalati :
Afan de Rivera - Arlotta.
Cimati.
De Gaglia.
Lovito.
Meardi - Morello - Molmenti.
Quintieri.
Rizzetti.

Rebaudengo.

Bertolini.
Assenti per ufficio pubblico :

Gorio.
Ruffoni.
Vendemini - Ventura.
Zannoni.
PRESIDENTE. Proclama il risultato dolla votazione.
Fabbricazione e vendita di vaccmi, virus, sieri, tossino o prodotti

affini.
Favorevoli . . . . . . . .

192
Contrari . . . . . . . . . 27

(La Camera approva).
Provvedimenti per la gestione della roto telefonica urbana di

Venezia in seguito a revoca dolla concessione.
Favorevoli . . . . . . . . 195
Contrari

. . . . . . . . 25
(La Camera approva).
Concorso dollo Stato nello spese per lo onoranzo a Francesco Po-

trarca nel sesto centenario della sua nascita.
Favorevoli . . . . . . . 169
Contrari

. . . . . . . . . 5l
(La Camera approva).
Successione dei militari scomparsi in Africa.

Favorevoli
. . . . . . . . 198

Contrari.........21
(La Camera approva).
Tombola telegrafica a favore dell'Ospedalo « Umberto I » in

Ancona.

Favorevoli . . . . . . . . 177
Contrari . · · · · · · . 42

(La Camera approva).
Approvazione della transazione stipulata tra il Ministoro della

pubblica istruziono e gli eredi Bausch.
Favorevoli . . . . . . . . 180
Contrari . . . . . . . . . 31

(La Camera approva).
Disposizioni sui ruoli organici dello Amministrazioni dello

Stato.
Favorevoli . . . . . . . . 185
Contrari . . . . . . . . 34

(La Camera approva).
Sull'ordine del giorno.

PRESIDENTE stabilisce l'ordine del giorno por la soduta antimo-
ridiana e per quella pomeridiana di domani.
RIZZO VALENTINO chiede che si inscriva nell'ordino del giorno

anche il disegno di legge sugli ispettori scolastici, che torna dal
Senato con una sola modificazione.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'intorno. Nota

che l'ordine del giorno dello seduto antimeridiano é già molto
lungo: se ne parlera domani in fine di seduta.

Interrogazioni.
CIRMENI, segretario, ce da lettura.
« Chiedo all'onorevolo ministro della pubblica istruziotle so il

Governo partecipera alle onoranzo che i professori doll,'università
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di Torigo reyderagno I giogag 9, corregte al jopp insigne col
lega Giuseppe Allievo in occasióne del suo giubileo magistrale.

« Lueca ».
4 Il sottöseritto cliÏode d'interrogare gI onorevoli ministyi del.-

l'interno e dello finanze per sapere so ed in quale raisura inteil-
dano venire in aiuto dei viticultori di Pozzallo, dantioggiati dalla
peronospera e dalla grandino.

« Rizzano ».

¢ Il sottoscritto chiedo d'i.aterroga,re, l'onorevole ministro dei
lavori pubblici sullo cause che tuttora ritardano lA Aistemazione
stabile del personale (olettricisti, meccanidi, ecc.) impiegâto nel1ã
linea Milano-Varese-Porto Ceresio, personale che ha compiuto fin
dal 16 ottobre 1903 il biennio di esperimento stabilito dal rego-
lamonto per i ferroviori.

« Falcom Gaetano ».

« Interrogo il ministro della pubblica istruzione se non creda
d'ordinare che le note inf'ormative annuah sul personale alle
dipendenze del suo Ministero siano comunicate con opportune
cautelo agli interessati.

« Calissano ».

La seduta termina alle ore 19.15.

DI..A.RIO ESTEED

I giornali inglesi commentano a lungo la visita di Re
Edoardo all'Imperatore Guglielmo ed, uscendo dalla loro
abituale riserva, hanno parole di simpatia per la Ger-
mania.
La Morning Post si dichiara favorevole ad un cor-

diale accordo colla Germania.
Il Daily News dice che i malintesi fra la Germania

e l' Inghilterra sono di massima entità e che se Re
Edoardo potrà fare colla Germania quello che ha fatto
con la Francia avrà ben meritato del suo paese.
Lo Standard dice che considerando, come è neces-

sario, questo viaggio in relazione coi precedenti viaggi
del Re Edoardo a Roma ed a Parigi, esso costituisce
una prova visibile della concordia generale. I tedeschi
e gli inglesi non hanno che da astenersi dal Iirestare
attenzione alle voci tendenziose di discordie, per accer-
tarsi che non vi è alcuna causa di dissidio. II Re e

l'Imperatore hanno usato un mezzo efficace per dimo-
strare ciò ai loro popoli. E sotto questo rappdrto l' in-
tervista di Kiel ha una vera importanza politica.
Anche la stampa francese prosegue ad occuparsi del-

l'incontro di Kiel.
Il Journal des Débats dice : « Il principale vantag-

gio dell' intervista di Kiel, dal punto di vista politico,
sarà di far coriiprendere ai tedeschi che il ravvicina-
mento franco-inglese non è assolutamente diretto contro
di loro ».

Il Temps così conclude : « Ciò che è vero e ciò che
è sufficiente è che questo cortese convegno contribuirà
ad attestare e a rafforzare la serenità di una situazione
internazionale, a cui l' Imperatore Guglielmo apporta
la sua duplice testimonianza di soddisfazione col suo te-
legramma al Presidente Loubet, e colla sua allocuzione
sulla solidarietà crescente dei popoli. L'orizzonte si è ri-
schiarato : bisogna rallegrarcene senza arriére-pensée ».
La République Française ed il Siècle commentando

i brindisi di Kiel lodano ed approvano pienamente il
loro carattere pacifico, che risponde, essi dicono, alle
aspirazioni dei due popoli.

Sebbene la guerra russo-giapponese sia ben lungi dal
far sperare che possa presto cessaro, pure i diplomatici
giapponesi cominciano a manifestare i desi<lerî del loro

paese per lo condizioni di pace.

In proposito la
.
Wiener Allgemeine: Zeitung ha da

fonte autorevole che il Giappone, anche se la guerra si
chiudesse con la sua completa vittoria, non esigerebbe
dalla Russia più di quanto domandava nell'ultima Nota
diretta al Governo russo prima dello scoppio delle osti-
lità. Il Giappone non pensa a conquiste territoriali e non
eleverà pretese neppure su Port-Arthur, anche se s'im-
padronisse di questa fortezza. Il Giappone rispetterebbo
pure la supremazia economica che la Russia si è saputa
conquistare con la costruzione della ferrovia. Non pensa
nemmeno ad accingersi da solo, senza la cooperazione
delle altre .potenze civili, ad attuare riforme in Cina.
Lo scopo precipuo propostosi dal Giappone con la guerra
attuale è quello di esser ammesso nel concerto delle
grandi potenze e di avere tra queste una posizione ri-
spettata. Il Giappone infine aspira a risolvere la que-
stione dell'Estremo Oriente d'accordo con quelle po-
tenze.

Come è già noto il capo brigante marocchino Raisuli,
ottenuto quanto voleva, ha liberato i due prigionieri
americani, i quali giunsero a Tangeri in discrota con-

dizione di salute. La flotta americana non avendo più
nulla da fare sulle coste marocchine oggi lascera Tan-
geri. Il componimento dell'incidente ha prodotto nelle
sfere europee di Tangeri molta soddisfazione, causa lo
simpatie di cui godono i duo americani, ma non garan-
tisce l'avvenire. L'inquietudine ò generale perchè si
ignorano le misure che intende prendero il Governo,
marocchino, affinchè non si ripetano simili attentati o
si ponga fine all'anarchia che regna nella regione di
Tangeri.

1NTOTIZIE VAILI~E'

Consiglio provinciale di Rorna. - Presieduto
da S. E. Tittoni il Consiglio provinciale di Roma si è iersera riu-
nito, allo oro 21,30. Assisteva alla seduta il Prefetto Colmayer,
Sbrigate alcune pratiche di secondaria importanza si procodotto

allo svolgimento della interrogazione Orrei relativa ad un pro-
getto di sfollamento del manicomio, col quale progetto ,dovevansi
affidare 400 infermi ad un Istituto privato.
Il Presidente della Deputazione provinciale espose all'interro-

gante le condizioni proposte dall'Istituto, il rapporto in proposito.
fatto dal prof. onorevole Bonfigli, favorevole. Nullameno su nuovil
rapporti dell'onorevolo Bonfigli l'Amministrazione del Manicomio
ritiene che inveco dello sfollamento si potevano adattare dei locali
esistenti ed acquistarne attiguamente al Manicomio stesso,
Il consigliere Orrei si dichiarò assolutamente contrario che si

affidino 400 alienati alla speculazione privata ed invoco si chia-
rissero meglio lo cose.

Dopo una lunga discussione venne proposto dai consiglieri An-
naratone e Veroni di procedore ad una inchiesta sull'andamento
delle cose del Manicomio. Il Presidente stabili di mettero la pro-
posta all'ordine del giorno per la seduta pubblica di questa sera, 28..
Approvato un sussidio chilometrico per la linea tramviaria in

progetto tra Roma e Civita Castellana la soluta venno tolta alles

ore 24.

La seduta d'oggi venne fissata allo 20.

Un nuovo sanatorio per i tuberealtosi. -
Ieri mattina, sullo stradale di Orbassano, presso Torino, ebbo
luogo la funzione della posa della prima pietra pel nuovo Sana-
torio pei tubercolosi, deliberato dall'Opera pia di San Luigi Gon-
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Presenziavano il consigliore delegato, rappresentanto il prefetto,
il sindaco, on. senatore Frola, cogli assessori Fusceglio e Tacco-

nis, il primo presidente della Corto di cassazione, il primo presi-
dente della Corto di appello, gli on. senatori Rignon, Fontana,
De Sonnaz, Bertini, di Revel, Badini-Confalonieri e Leone Pel-

loux, il generalo Ottolenghi, comandante il Corpo d'armata, il

comm. Rito, primo ufficiale mauriziano, l'on. Ferrero di Cambiano
o gli amministratori della Pia Opera.
Poco prima dello 9 giunse sul luogo, in carrozza, il cardinalo

Richelmy, arcivescovo di Torino, o poco dopo S. A. R. la Princi-

possa Laetitia.

Alle 9 precise, scortati da un drappello di carabinieri ed accolti
dalla fanfara Reale, giunsero in due carrozze di gala S. A. R. il

Duca d'Aosta, rappresentante S. M. il Re e S. A. R. la Duchessa

Elena con la Principessa Luisa d'Orleans, e furono ossequiati dal
conto di Revel e dalle autorità.

Lo LL. AA. RR. ed il cardinale Richelmy presero posto nel palco
reale.
Parlarono applauditi 11 senatore di Revel, il comm Cerrutti, il

presidente della Cassa di risparmio, che elargi 500,000 lire per la

costruzione del sanatorio, e l'on. senatore Frola.

Quindi i Principi, il cardinale Richelmy e le autorita firmarono

l'atto della cerimonia.
Indi il cardinale Richelmy, indossati i paramenti sacri, colle pa.

role di rito, benedisse la prima pietra, che fu collodata dal Duca

d'Aosta.

Infine il cardinale pronunciò brevi parole inneggiando al felice
cannubio della carità e della scienza nell'odierna solennità.

Alle 10 la semplice cerimonia era finita.

Tiro a segno. - Domani, 29, al Poligono Umberto I, a

Tor di Quinto, dalle 8 alle 12 e dalle 15 alle 17, avrà luogo una

gara straordinaria di chiusura del primo periodo annuale di tiro.

Essa comprenderà tre categorie di fucile, una di rivoltell a ed
una di Flobert con premî in medaglie e denaro, come dal pro-

gramma che si distribuisce presso gli Uffici della Societa, in via

San Luigi dei Francesi.
Puro nella giornata di domani si eseguiranno le due ultime le-

zioni di tiro ordinario.

Etezione politica. - Collegio di Cuorgnd. - Iscritti
4474. - Votanti 2910. - L'ing. Giuseppo Goglio ebbe voti 2232,

l'avv. Allasia Leandro no ebbe 514 ed il marchese Di Bagna-
sco 154.

Voti dispersi, nulli e contestati 40.
È stato proclamato eletto deputato l'ing. Giuseppe Goglio.
Per la VI Esposizione internazionaled'ar-
te a Venezia. - Telegrafano da Parigi che cola si a costi-

tuito un Comitato di cui fanno parte Bosnard e Cottet, Rodin e

Charpentier, con l'intento di promuovere la partecipazione degli
artisti francesi all'Esposizione di Venezia del 1905.
Fu deciso che le sale francesi saranno ornate di decorazioni

murali la cui esecuzione sari affidata a Besnard.

Nell'autunno i delegati del Comitato si rocheranno e Venezia

per prendere gli opportuni accordi.
La squadra inglese nei mari italiani. - Ieri

le navi inglesi London, Montagna ed Eltrich partirono da Ca-

stellammare di Stabia per Siracusa. Le altre navi al comando dol-

l'ammiraglio Domville partirono por Malta.

Pubblicazioni ufficiali. - Ministero delle finanze.

Direzione generale delle gabelle: Bollettino di legislazione e sta-

tistica doganale o commerciale; marzo 1001. Roma, Stabilimonto

Calzone-Villa.

Marina mercantile. ---- Il piroscafo Las Palmas della
C. I., parti il giorno 25 da Buenos-Ayros por Santos. Ieri il pi-
roscafo Alberto Treves della Societa Veneziana da Suez parti per
Aden ed il piroscafo Ardito della stessa Compagnia giunso a Ma-
dras.

TELEGR;.A.MM.I

(A;.-enzia IStefani)

LIAO-YANG, 27. - Don Jaime di Borbone fo testimonio delle

crudelth oommesso dai giapponesi sui feriti russi.
Quando i russi sgombrarono la stazione di Wa-fan-gu Don

Jaimo scrisse su un muro a grosso lettero una protesta diretta ai
generali giapponosi, nella qualo esprimo la speranza che simili

fatti non si rinnoveranno più.
CE-FU, 27. - Un cinese, proveniento dallo vicinanze di Port

Arthur, ha dichiarato di aver visto all'alba di venerdi due grandi
navi giapponesi e tro torpediniere, tutto avariato, abbandonare la

squadra, al largo di Port Arthur.
PARIGI, 27. - La Commissione d'inchiosta sull'affare dei cer-

tosini ha preso cognizione di una lettera del priore dei certosini
stessi, il quale dice che si rifiuta di comparire dinanzi alla Com-

missione e di comunicare il nome dell'intermodiario che fece pro-

posto ai certosini circa personaggi politici, di cui proponova di

sollecitare il concorso. Il priore soggiungo di conoscere i nomi di

questi parlamentari, ma dice di aver promesso di mantenero il

segreto in proposito. Del resto egli non possiede alcuna prova di
quanto gli fu riferito.
LONDRA, 27. - Camera dei Comuni. - Si respinge, con 222

voti contro 16-1, una mozione presentata dai deputati di opposi-
zione, tendente a far rinviare la discussione sul bill relativo alla
vendita dello bevando alcooliche.
Essendo la maggioranza a favore del Governo di soli 58 voti,

l' Opposizione applaudo calorosamente il risultato della vota-

zione.

PARIGI, 27. - La Commissione d'inchiesta sull' affare dei cor-
tosini ha raccolto nuove deposizioni senza importanza.
Il testimonio Mazet, duranto la sua deposizione, accuso il de-

putato Pichat di aver fatto un traffico del suo mandato e di aver
ordito con Besson un tranello contro Combos.

Avendo il presidente della Commissione, Flandin, protestato
contro lo accuse di Mazet, questi sfidð Pichat a tradurlo dinanzi
la Corte d'assiso.
PIETROBURGO, 27. - Noi circoli ufneiali si dichiara che non

si ò finora ricevuta alcuna informaziono positiva circa il risultato
della battaglia navale di Port Arthur.

LIMA, 27. - Il partito democratico ha fatto una grande dimo-
strazione, alla qualo hanno partecipato ventimila membri del par-
tito stesso.

Cinquemila aderenti al partito civile hanno fatto una dimostra-

zione a Callao.
Iersora scoppiarono tumulti a Lima; furono sparati colpi di arma

da fuoco e vi furono un morto o numerosi feriti.

VIENNA, 27. - 11 Circolo accademico italiano ha commemorato

oggi il sesto centenario della nascita del Potrarca con una festa,
alla quale hanno assistito i deputati Malfatti e Tambosi, ed i pro-
fessori e gli studenti italiani.
PIETROBURGO, 27. - Un tolegramma inviato dal generale

Sakharoff allo stato maggiore, in data di iori, dice che si ha ra-

gione di ritenero che forzo considerevoli giapponesi, avanzando da
Wand-sin sullo montagne, si dirigono a nord-est, verso il passo
di Tscha-pan-lin.
Il 25 corr. il nemico comincið ad avanzare da Se-lu-tehu, sulla

strada da Liao-yang, verso il passo di Ma-du-lui, ed occupð nel

pomeriggio Tu-ni-pu. I tiragliatori russi si ritirarono a Peha-

cho-gu ed ebbero un ufficiale morto o cinque uomini feriti.
Lo stesso giorno un battaglione giapponoso attaccò duo compa,

gnio russe presso Ta-fan-gu. I russi si ritirarono a Ken-dig-
pu-daa ed ebboro due solkti uccisi e due utheiali o tredici sol-

dati feriti.

SEUUL, 27. - I membri della Dieta giapponoso, che erano qui
arrivati, sono partiti per Chi-nam-po.
I cosacchi hanno distrutto ieri l'ufficio telegrafico di Pak-chong.
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CE-FU, 27. - Secondo quanto riferiscono cinesi qui giunti con
una flottiglia di giunche, provenienti dalle vicinanze di Port
Arthur, i russi hanno ingiunto a tutti i cinesi di lasciare Port
Arthur.
Molte granate cad.dero in citta durante il bombardamento del

23 corrente, ma non cagionarono alcun danno. Parecchie non

esplosero.
Un ufficiale giapponese, che ha formato alcune giunche al largo

delle isole Miao-tao, ha detto ad un cinese che il 23 corrente tre

torpediniere giapponesi rimasero gravemente avariate ed una di
esse colo a fondo nel golfo di Pe-tehi-li.
NEW-CHUANG, 27. - Un corrispondente estero asserisce di

aver letto una lettera di un ufficiale superiore russo, che si trova
alla dipendenza del generale Kuropatkine, la quale deplora la di-
soordia che regna tra i generali russi, i dissidî, le gelosie ed i

sospetti che dominano fra tutti gli ufficiali russi, e dice che tale
stato di cose facilita l'opera dei giapponesi e dei loro informatori
e rende impossibile la vittoria dei russi.
KIEL, 28. -- 1ersera vi fu un pranzo a bordo dello yacht impe-

riale Hohenzollern, al quale assistettero l'Imperatore Guglielmo,
il Re Edoardo, il Kronprinz, i Principi Eitel Federico ed Enrico,
il Principe di Monaco, il cancelliere dell'impero tedesco, conte di
Mlow, ed altri personaggi.
L' Imperatore fece un brindisi al Re d' Inghilterra, salutandolo

come nuovo membro dello Yaching Club.
Il Re rispose ringraziando per la calorosa accoglienza fattagli.

Disse che era fiero di essere divenuto membro dello Yachting Club
tedesco; ringrazio ripetutamente per i buoni auguri che gli fu-
rono rivolti e brindò infine all'Imperatore, capo dello Yachting
Club.
PIETROBURGO, 28. - Il telegramma del generale Sakharoff

così continua: La mattina del 26 corrente un battaglione di giap-
ponesi si avanzb da So.-ho-dza verso Wan-dia-putza e ricevette a

mezzogiorno rinforzi di artiglieria.
Lo stesso giorno il nemico ricamincið ad avanzarsi da Tuim-pu

verso Cha-cheng-vu e sulla grande strada di Liao-yang.
L'avanguardia russa sloggiò il 22 corrente il nemico dalle trin-

cee presso Aia-nia-myn. Alle ore quattro del pomeriggio una

batteria di cosacchi a cavallo si avvicino alla posizione principale
del nemico, ma fu accolta dal fuoco di diciotto pezzi di artiglieria.
Durante pochi minuti i cosacchi ebbero otto morti e venti feriti.
Il comandante russo, avendo constatato la superiorità del nemico,
decise di cessare il combattimento. Il nemico si avanzava ; i co-
sacchi allora si ritirarono.
Il combattimento terminb verso le 9 di sera. I russi ebbero 26

uomini morti e 7 ufficiali e 53 uomini feriti. Le perdite del no-

mioo si ritengono gravi.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

dcI R. Osservatorio dcI Collegio Itomano
del 27 giugno 1904

Il barometro è ridotto allo zero .
.

.

L'altezza della stazione è di metri . . .

Barometro a mezzodi
Umidità relativa a mezzodi
Vento a mezzodi

. .

Stato del cielo a mezzodi .

Termometro eentigrado

Pioggia in 24 ore . . . . .

27 giugno 1904.

.
50.60.

. 755,03
.
48.

. SW.
. q. sereno.
massimo 20°,2

minimo 22°,0.

In Europa: pressione massima di 765 sul golfo di Guascogna,
minima di 748 sul golfo di Riga.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito di l a 4 mill. sull°alta

Italia, irregolarmente variato altrove; pioggie o temporali all'e-
stremo nord; venti forti tra sud e ponente; Tirreno qua e la

agitato.
Barometro: minimo tra 757 e758sull'Italia superiore, massimo

a 760 in Sardegna.
Probabilità: venti moderati o forti settentrionali sull'Italia so-

periore e Sardegna, tra sud e ponente altrove; cielo vario sul ver-
sante Adriatico eon qualche pioggia o tealporalo, quasi sereno al,
trove.

BOLLETTIlWO 3IETEORICO
dell'Utficio contrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 27 giugno 190s

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del maro Massima 3finima

ore 7 ore 7
nelle 24 ore

precedenti

Porto Maurizio . . sereno calmo 27 4 22 8
Genova

. . . . . */4 coperto legg. mosso 25 9 2l 9
Massa Carrara . . */, ooperto calmo 25 6 21 9
Cuneo

. . . . . . *¡4 copert.o - 29 7 18 9
Torino.

. . . . . */4 coperto - 29 2 20 3
Alessandria

. . . */4 coperto - 30 3 20 4
Novara

. . . . . sereno - 31 0 24 4
Domodossola

. . . */4 coperto. - 29 0 12 3
Pavia

. . . . . . 3|4 coperto - 31 9 17 2
Milano.

. . . . . */, coperto - 34 3 18 3
Sondrio . . . . . sereno - 25 5 17 3
Bergamo . . . . . ooperto - 28 5 16 0
Brescia .

. . . . coperto - 33 0 19 9
Cremona . . . . . coperto - 33 3 20 8
Mantova .

.
.
. .

--
-

-

Verona.
. . . . . coperto - 30 6 20 5

Belluno
, .

.
. . coperto - 25 0 16 6

Udine
. . . . . . 3/4 coperto - 27 2 17 4

Treviso . . . .
. coperto - 29 9 17 4

Venezia
. . . . . coperte m< sso 28 6 16 4

Padova.
. . . . . ooperto - 30 4 17 8

Rovigo. . . . . . piovoso - 28 2 18 5
Piacenza

. . . . . coperto - 31 4 19 9
Parma

. . . . . . coperto - 30 0 20 6
Reggio Emilia . . coperto - 3l 6 21 0
Modena

. . . . . coperto - 32 5 19 7
Ferrara . . . . .

3
4 coperto - 31 9 19 0

Bologna . . . . . 3/4 coperto -- 31 0
- 21 8

Ravonna
. . .

. . ooperto - 29 8 Bl 3
Forli.

. . . . . . */4 coperto - 31 6 18 6
Pesaro . . . . . . coperto calmo 33 4 23 5
Ancona

. .
.
. . */, coperto legg. mosso 31 5 23 3

Urbino.
. . . . . 44 coperto 28 0 20 6

Macerata.
. . . . */4 coperto 30 7 22 4

Ascoli Piceno.
. . sereno - 31 0 22 0

Perugia . . . . . */, coperto - 28 6 17 6
Camerino- .

. .
- */, coperto -- 27 2 18 3

Lucca
. . . . . */4 coperto - 28 7 g¡ g

Pisa
. . . . . . . 3/4 coperto - 28 5 20 3

Livorno . . . . . */4 coperto calmo 30 0 21 0
Firenze.

. . . . . coperto - 30 1 20 8
Arezzo. . . . . */, eoperto - 29 3 18 0
Siena

. . . . . . sereno - 28 6 18 &
Grossoto . . . . . */4 coperto 31 0 20 0
Roma

. .
. . . coperto 30 l 22 0

Teramo . . . . . aereno 31 6 20 0
Chieti

. . . . . 3/4 coperto 20 0 18 0
Aquila. . sereno 27 4 16 0
Agnone . . . . . eereno 26 3 16 6
Foggia. . . . . . sereno 33 1 19 0
Bari

. . . . . .
.

sereno calmo 31 0 2l 8
Lecco

. . . . . . serono - 33 6 21 2
Caserta

. . . . . 04 coperto 3l 8 20 3
Napoli , . . . . 3/4 coperto calmo 28 7 21 6
Benevento

. . . . 1|4 coperto - 29 5 20 0
Avellino

. , , , ,
sereno - 27 5 16 3

Caggiano. . . . . nebbioso - 26 0 16 8
Potenza

. . . . . sereno 26 0 16 3
Cosenza

- . .
. . sereno - 33 5 21 0

Tiriolo.
. . . . */4 coperto - 24 2 12 8

Reggio Calabria . ½4 aoperto legg. mosso 30 0 22 8
Trapani . . , . . i!, coperte legg. mosso 29 0 21 6
Palermo

. . . . . /4 coperto calmo 31 5 18 0
Porto Empedoclo

.
sereno legg. mosso 20 0 23 0

Caltanissitta
. . . sereno - 29 3 19 0

Messina . .
. . . /. coperto calmo 32 6 23 4.

Catania . , , , , nereno calmo 35 6 21 5
Siracum

, . . . coperio mosso 30 6 20 2
Cagliari . . . . . sereno mosso 33 0 17 7
Sassari, . . . . . /, coperto -- 29 0 20 0
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